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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

II decreto legislativo intende attuare la delega conferita al Governo con l'articolo l, comma l, e con 

l'allegatò A; n. 12,. della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Legge di delegazione europea 2018) per il 

recepimento della direttiva (UE) 2017/245 5 che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 

2009/132/CE, per quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per le 

prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni. Poiché la direttiva 2006/112/CE è stata 

ulteriormente modificata dalla direttiva (UE) 2019/1995, per quanto riguarda le disposizioni relative 

alle vendite a distanza e a talune cessioni nazionali di beni, il presente decreto recepisce anche tali 

modifiche.' 

In relazione all'attuazione della direttiva, il termine di scadenza per l'esercizio della delega era 

individuato nel 30 novembre 2020, ai sensi dell'articolo l della legge di delegazione europea n. 

117/2019 e della successiva proroga disposta dall'articolo l, comma 3, della legge n. 27 del2020, 

ma il legislatore europeo è intervenuto per prorogare il tennine; pertanto il nuovo termine è 

individuato nel 28 febbraio 2021. 

L'obiettivo delle modifiche, enunciato dalla Commissione nella Comunicazione del 2015, COM 

(2015) 192 "Strategia per il mercato unico digitale in Europa», e nella Comunicazione del 2016, 

"Verso uno spazio unico europeo dell'IV A- Il momento delle scelte sul piano d'azione in materia di 

IV N', è semplificare gli obblighi IVA per le imprese impegnate nell'e-commerce transfrontaliero, 

mettendo le imprese UE in condizioni di parità con le imprese non-UE. 

Le direttive in recepimento fanno parte del c.d. "pacchetto e-commerce", composto dai seguenti atti 

notmativi: 

direttiva 20061112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune 

d'imposta sul valore aggiunto, come modificata dalla direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, 

del 5 dicembre 2017, e dalla direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio, del 21 novembre 20 19; 

direttiva 2009/132/CE del Consiglio, del 19 ottobre 2009, che determina l'ambito 

d'applicazione dell'articolo 143, lettere b) e c), della direttiva 2006/112/CE per quanto 

concerne l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto di talune importazioni definitive di beni, 

che ha sostituito la direttiva 83/181/CEE del Consiglio, del 28 marzo 1983, come moditìcata 

dalla direttiva (UE)2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017; 

regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011 del Consiglio, del 15 marzo 20 li, recante 

disposizioni di applicazione della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta 
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sul valore aggiunto, come modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2017/2459 del 

Consiglio, del 5 dicembre 2017, e dal regolamento di esecuzione (UE) 2019/2026 del 

Consiglio, del 21 novembre 2019; 

regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione 

amministrativa e alla lotta contro la frode in materia d'imposta sul valore aggiunto, come 

modificato dal regolamento (UE) 2017/2454 del Consiglio, del5 dicembre 2017. 

I regolamenti europei sono direttamente applicabili in ciascuno degli Stati membri senza necessità 

di disposizioni di recepimento; l'attuazione dei regolamenti necessiterà, tuttavia, dell'adeguamento 

dei sistemi informati ci di registrazione e di dichiarazione e pagamento dell'IV A. 

Le nuove regole avrebbero dovuto trovare applicazione dal l o gennaio 2021; tuttavia, in risposta 

alla pandemia di COVID-19, la data di recepimento delle nuove regole è stata rinviata al30 giugno 

2021: 

con la decisione (UE) 2020/1109 del Consiglio, del 20 luglio 2020, che ha modificato le 

direttive (UE) 2017/2455 e (UE) 2019/1995; 

con il regolamento di esecuzione (UE) 2020/1112 del Consiglio, del 20 luglio 2020, che ha 

modificato il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2026; 

con il regolamento (UE) 2020/1108 del Consiglio, del 20 luglio 2020, che ha modificato il 

regolàmento (UE) 2017/2454. 

La disciplina che si applicherà dal l o luglio 2021 riguarda le seguenti operazioni: 

l) le vendite a distanza intracomunitarie di beni (articolo 14, paragrafo 4, comma l, e articolo 

14-bis, paragrafo 2, della direttiva IVA); 

2) le vendite a distanza di merci importate da territori terzi o Paesi terzi (articolo 14, paragrafo 4, 

comma 2, e articolo 14-bis, paragrafo l, della direttiva IVA); 

3) le cessioni domestiche di beni da parte di soggetti passivi non stabiliti all'interno dell'Unione 

europea a non soggetti passivi, facilitate tramite l'uso interfacce elettroniche (articolo 14-bis, 

paragrafo 2, della direttiva IVA); · 

4) le forniture di servizi a non soggetti passivi da parte di soggetti passivi non stabiliti all'interno 

dell'Unione europea o di soggetti passivi stabiliti alPintemo dell'Unione europea ma non nello 

Stato membro di consumo. 

Il decreto legislativo di recepimcnto prevede dieci articoli: 

l) Art. 1 (Modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 63 3); 

2) Art. 2 (Modificazioni al decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427); 
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3) Art. 3 (Modificazioni al decreto legge 23 febbraio 1995 n. 41, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 marzo 1995, n. 85) 

4) Art. 4 (Modificazioni al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471); 

5) Art. 5 (Modificazioni al decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificaziorù, 

dalla legge 14 maggio 2005, n. 80); 

6) . Art. 6 (Modificazioni al regolamento adottato con decreto del Ministro delle finanze 5 

dicembre 1997, n. 489); 

7) Art. 7 (Disposizioni di attuazione); 

8) Art. 8 (Modificazioni al decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12); 

9) Art. 9 (Disposizioni finanziarie); 

10) Art. 10 (Applicazjone). 

Come evidenziato nel preambolo delle direttive (UE) 2017/2455 e (UE) 2019/1995, l'esigenza di 

modificare le disposizioni delle direttive 2006/112/CE e 2009/132/CE è emersa in sede: di 

valutazione del MOSS (Mini One Stop Shop), avviata il 1° gennaio 2015, e nel nuovo contesto 

· : globale, in cui i cambiamenti tecnologici hmmo portato a una crescita esplosiva del commercio 

elettronico e delle vendite a distm1Za di beni, con le conseguenti esige11Ze di ridurre al minimo gli 

oneri gravanti sulle imprese di ridotte dimensioni e di proteggere, al contempo, il gettito fiscale 

, degli Stati membri. 

'i Al fine di adattm·e le regole IV A a tale evoluzione sono stati individuati i seguenti principali ambiti 

di miglioramento della normativa: 

• per ridurre gli adempimentì gravanti sulle microimprese stabilìte in tmo Stato membro che 

effettuano prestazioni occasionali in altri Stati membri, è stata introdotta una soglia a livello 

unionale (l 0.000 euro) entro la quale tali prestazioni restano imponibili ai fini dell'IV A nello. 

Stato membro di stabilimento del prestato re. Tale soglia, già applicata dal 1° gennaio 2019 ai 

servizi TTE (servizi di telecomunicazione., di teleradiodìffusione ed elettronici), a partire dal 

1° luglio 2021 comprenderà anche le vendite a distanza intracomunitarie di beni; 

per evitare che i soggetti pa...;;sivi che prestano servizi diversi ,dai servizi di telecomunicazione, 

di tcleradiodìffusione o elettronici a persone che non sono soggetti passivi debbano essere 

identificati ai fmi dell'IV A in ogni Stato membro in cui l'ìmposta su tali servizi è dovuta, è 

stato esteso a tali soggetti il regime speciale MOSS (Mini OneStop Shop), che diventa OSS 

(One Stop Shop ). Detti soggetti possono, quindi, identificarsi in un solo Stato membro e 

dichiarare e versare l'IV A in detto StatD membro Stato membro di identificazione; 
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• il regime speciale OSS è stato esteso anche alle vendite a distanza intracomunitarie di beni e 

un regi m è speciale analogo è stato. istituito per le vendite a distanza di beni importati· da 

territori terzi o Paesi terzi (IOSS-Import One Stop Shop); 

• ·al fine di evitare una doppia imposizione, è stata introdotta un'esenzione dall'imposta sul 

valore aggiunto all'importazione per i beni dichiarati nell'ambito del regime speciale IOSS; 

• per determinare chiaramente la portata delle misure applicabili alle vendite a distanza 

intracomunitarie di berti e alk vendite a distariza di beni importati da territori terzi o Paesi 

. terzi, tali operazioni sono state puntualmente definite; 

• per ridurre gli oneri delle imprese che si avvalgono del règinie speciale per le vendite a 

distanza intracomunitarie (OSS Union scheme), è stato eliminato l'obbligo di emettere fattura 

per le operazioni effettuate nell'ambito del regime; 

• atteso che il rispetto delle regole di fatturazione di tutti gli Stati membri in cui si effettuano 

cessioni di beni o prestazioni di servizi è stato valutato molto gravoso, al fme di ridurre al 

minimo gli oneri a carico delle imprese, è stato stabilito il criterio per cui il 

fornitore/prestatore che si avvale dei regimi speciali, nel caso emetta fattura, applica le norme 

in materia di fatturazione dello Stato membro di identificazione; 

• è stato valutato che il termine di presentazione della dichiarazione IVA per il MOSS, fissato 

entro 20 giorni dalla scadenza del trimestre al quale la dichiarazione si riferisce, è troppo 

breve; è stato, quindi, previsto che la dichiarazione per il nuov·o regime speciale OSS sia 

presentata entro la fine del mese successivo alla scadenza del periodo d'imposta; inoltre, è 

previsto che tale dichiarazione possa· essere corretta con una dichiarazione relativa a periodi 

d'imposta successivi, anziché con la dichiarazione relativa al medesimo periodo d'imposta al 

quale si riferiscono le correzioni; 

• 

per assicurare la rìscossione effettiva ed efficace dell'IV A sul commercio elettronico, è stato 

previsto che i soggetti passivi che, tramite l'uso di una interfaccia elettronica, facilitano le 

vendite a distanza intracomunitarie di beni da parte di soggetti non stabiliti nella UE siano 

coinvolti nella dscossione dell'IV A su tali vendite e, a tal fine, siano considerati cessionari e 

rivenditori. Analoga presunzione è prevista per le vendite a distanza di beni importati da 

territori terzi o Paesi terzi nell'lJnione europea, ma limitatamente alle spedizioni di valore 

intrinseco non superiore a 150 euro; escludendo i beni soggetti ad accisa, in quanto l'accisa 

rientra nella base imponibile per l'IV A all'impot1azione; 

nell'ambito della presunzione che attribuisce alle piattaforme elettroniche la qualifica di 

cessionari e rivenditori dei beni oggetto delle vendite a distanza, si presumono effettuate due 

operazioni: una cessione B2B (business to business), effettuata dal fornitore dei beni nei 

4 

Camera dei Deputati ARRIVO 26 febbraio 2021 Prot: 2021/0000279/TN 'Ì.) 



confronti della piattaforma elettronica, e una cessione B2C (business to consumer), effettuata 

dalla piattaforma elettronica nei conf~onti del consumatore fmale; 

per evitare il rischio che il fornitore non versi all'Erario l'imposta che addebita alla 

' piattaforma elettronica, è previsto .che la cessione (presunta.) effettuata dal fornitore nei 

confronti dell'interfaccia (cessione B2B) sia esente dall'IV A, e che a tale fomitore sia 

riconosciuto il diritto di detrarre l'IV A pagata per l'acquisto o l'importazione dei beni ceduti; 

per ridurre l'onere amministrativo per i soggetti passivi che facilitano le vendite a distanza 

tramite l'uso della piattaforma elettronica, è riconosciuta a detti soggetti la possibilità di 

accedere ai regimi speciali OSS e IOSS; 

è stato considerato che i cedenti non stabiliti nell'Unione europea che si avvalgono di 

un'interfaccia elettronica per vendere beni potrebbero detenere scorte in più Stati membri e 

potrebbero effettuare, oltre alle vendite a distanza intracomunitarie di beni, cessioni di beni a 

partire da tali scorte ad acquirenti non soggetti passivi nello stesso Stato membro; è stato, 

quindi, previsto che le interfacce elettroniche si considerino rivenditori anche per tali vendite 

e che, anche per tali operazioni, sia possibile accedere all'OSS-EU scheme; 

• per aiutare gli Stati membri a verificare che l'IV A sia stata contabilizzata correttamente è stato 

previsto che le interfacce elettroniche che facilitano le cessioni di beni e le prestazioni di 

servizi conservino la relativa documentazione per un periodo di almeno dieci anni, fermo 

restando il rispetto della normativa dell'Unione in materia di protezione dei dati personali; 

• per evitare distorsioni della concorrenza tra fornitori UE ed extra-UE e perdite di gettito 

fiscale, è stata abrogata l'esenzione dall'IV A per le piccole spedizioni prevista dalla direttiva 

2009/132/CE; 

• per i soggetti passivi non stabiliti nella UE che si avvalgono del regime speciale per le vendite 

a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi (IOSS), è stata richiesta la nomina di 

Ut'1 intermediario stabilito nell'Unione europea, che assuma il ruolo di debitore d'imposta e 

assolva gli obblighi previsti da tale regime speciale; la nomina di un intermediario non è 

prevista per i soggetti passivi stabiliti in un Paese con il quale l'Unione ha concluso un 

accordo di assistenza reciproca e che effettuino vendite a distanza di beni provenienti da tale 

Paese terzo; 

a seguito della crescita esponenziale del commercio elettronico e del conseguente aumento del 

numero di modeste spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 euro, è stato previsto 

un regime speciale di dichiarazione e pagamento dell'IV A all'importazione al quale possono 

accedere i soggetti che non ricorrono al regime speciale per le vendite a distanza di beni 

importati da territori terzi o Paesi terzi. È stato, tuttavia, stabilito che, qualora tale regime di 

5 

Camera dei Deputati ARRIVO 26 febbraio 2021 Prot: 2021/0000279/TN ·{) 

li 

l 



dichiarazione non preveda l'appHcazione sistematica di aliquote IV A ridotte, l'acquirente 

tìnale possa optare per la procedura di importazione standard; 

nei casi in cui non si applica il regime speciale per la dichiarazione dell'IVA all'importazione, 

è previsto che. il pagamento delriVA all'importazione sia allineato con il pagamento dei dazi 

doganali di cui all'articolo 111 del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 9 ottobre 2013. · · 

LA DEFINIZIONE DELLE VENDITE A DISTANZA DI BENI 

Come segnalato dal considerando 6 della direttiva (UE) 2017/2455, il legislatore europeo ha 

definito le vendite a distanza intracomunitarie e le vendite a distanza di beni importati da territori 

terzi o Paesi terzi, "per detetminare chiaramente la portata delle misure applicabili". 

La definizione recata dalla direttiva (UE) 2017/2455, con l'inserimento del paragrafo 4 nell'articolo 

14 della direttiva 2006/112/CE (direttiva IV A), evidenzia che per le vendite a distanza 

intracomunitarie di beni e per le vendite a distanza di beni importati da territori terii o Paesi terzi, 

non sia qualificante il mezzo attraverso il quale tali vendite si realizzano, bensì la circostanza che i 

beni siano spediti o trasportati dal fornitore o per suo conto. La norma precisa che questa 

circostanza si verifica anche quando il fornitore interviene indirettamente nel trasporto o nella 

spedizione, secondo quanto già indicato dal Comitato IVA (Working Paper n. 855 del 5 maggio 

2015). 

·L'articolo 5-bis del regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011. inserito dal regolamento (UE) 

2019/2026, ha esplicitato, quindi, i casi in cui si ritiene che il fornitore intervenga indirettamente nel 

trasporto o nella spedizione dei beni, precisando che non vi è intervento del fornitore ovc 

l'acquirente stesso effettui il trasporto deì beni o ne organizzi la consegna con un terzo e il fornitore 

non intervenga per coadiuvarne l'organizzazione. 

Ai sensi del paragrafo 4 dell'articolo 14 della direttiva IV A, affinché si possa configurare una 

vendita: a distanza è necessario, altresì, che siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) la cessione di beni sia effettuata nei cc.nfronti di tm soggetto passivo o di un ente non soggetto 

passivo i cui acquisti intracomti.nitari di beni non sono soggetti all'IV A a norma dell'articolo 3; 

paragrafo l, della direttiva IV A o di qualsiasi altra persona non soggetto passivo; 

b) i beni ceduti siano diversi da mezzi di trasporto nuovi e da beni ceduti. previo montaggio o 

installazione, con o senza collaudo, da parte del fornitore o per suo conto. 

Ai sensi del citato articolo 3, paragrafo l, della direttiva IVA non sono soggetti all'IVA: 
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a) gli acquisti intracomunitari di beni la cui cessione sarebbe esente nel territorio dello Stato 

membro, in forza degli articoli 148 e 151 della direttiva IVA, effettuati da un soggetto passivo 

o da un ente non soggetto passivo; 

b) gli acquisti intracomun.itari di beni, dÙrersi da quelli di cui alla lettera a) e all'articolo 4 (beni 

d'occasione, oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato e mezzi di trasporto d'occasione 

assoggettati al regime del margine) e' diversi dagli acquisti di mezzi di trasporto nuovi e di 

prodotti soggetti ad accisa, effettu~ti da un soggetto passivo per le esigenze della sUa azienda 

agricola, silvicola o ittica che sia assoggettata al regime forfettario dei produttori agricoli, o da 

un soggetto passivo che effettua unicamente cessioni di beni o prestazioni di servizi che non gli 

dmmo alcun diritto a detrazione oppure da un ente non soggetto passivo. 

Nella nuova detìnizione di vendite a distanza non è più menzionata l'esclusione dei beni soggetti ad 

accisa, che era prevista nel soppresso articolo 34 della direttiva IV A. Tuttavia, tale esclusione è 

ribadita ne !l'articolo 3, paragrafo l, lettera b), della direttiva, a cui rinvia il citato paragrafo 4 

dell'articolo 14. 

Sul punto, le Note esplicative della Commissione europea (DG~ Taxud), pubblicate il 30 settèmbre 

2020, precisano che le forniture eU beni soggetti ad accisa rientrano nell'ambito delle vendite a 

distanza intracomunitarie solo se effettuate nei confronti di persorte fisiche non soggetti passivi e se 

trattasì di cessioni esenti nei confronti dei soggetti elencati all'articolo 151 della direttiva IV A 

(cessioni di beni effettuate nell'ambito delle relazioni diplomatiche e consolari, organismi 

dell'Unione europea, NATO, ecc); diversamente, le forniture di prodotti soggetti ad accisa nei 

confronti di soggetti passivi assoggettati al regime fmfettario dei produttori agricoli, di soggetti 

passivi che effettuano unicamente cessioni di beni o prestazioni di servizi che non danno alcun 

diritto a detrazione, di soggetti passivi assoggettati al regime del margine oppure di enti non 

soggetti passivi (soggetti di cui al citato articolo 3, lettera b) non rientrano nell'ambito applicativo 

di cui all'articolo 14, paragrafo 4. 

Ai fini del recepimento, le definizioni di vendite a distanza intracomunitarie e di vendite a distanza 

di heniimportati da territori terzi o Paesi ter7J sono state inserite nel decreto~legge 30 agosto 1993, 

n. 331, convertito, con moditìcazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, con 1'aggitmta di tm 

articolo 38-bis, in quanto tali operazioni si pongono in continuità con la definizione di cessioni in 

base a cataloghi, per corrispondenza e simili di beni spediti o trasportati dal cedente o per suo conto 

nel territorio dello Stato o nel territorio di altro Stato membro, di cui, rispettivamente, agli articoli 

40, comma 3, e 41, comma l, lettera b), del medesimo decreto~legge. Anche per le cessioni in base 

a cataloghi e per corrispondenza, come chiarito dalla norma di interpretazione autentica di cui 

all'articolo ll~quater del decreto~legge 14 marzo 2005, n. 35, non è, infatti, rilevante il mezzo 
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attraverso il quale è effettuato l'ordine di acquisto, quanto, piuttosto, la circostanza che il bene sia 

consegnato ·dal cedente o per suo conto·. a destinazione dell'acquirente (tale definizione, come 

vedremo di seguito, è stata soppressa in sede di recepimento dall'articolo 5, comma l, del decreto 

legislativo in quanto assorbita dalle nuove regole. 

Le defmìzioni di vendite a distanza intraéomunitarie e di vendite a distanza di beni importati da 

Paesi terzi· o tenitori terzi risultano funzimiali, in particolare, a individuare l'ambito applicativo di 

altre nom1e introdotte dal presente decreto legislativo, che ad esse fanno rinvio, quali le norme: 

• sulla ìerritorialità delle suddette vendite a distanza, previste dagli articoli 40 e 41 del 

medesimo decreto-legge n. 331/1993; 

• sui regimi speciali, disciplinati negli articoli 74-:quinquies, 74-sexies e 74-sexies.l del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 (che disciplinano i regimi OSS e IOSS, che 

sono P evoluzione del regime MOSS}, dei quali gli operatori possono avvalersi per dichiarare 

dette operazioni in un unico Stato membro; 

• relative alle vendite facilitate da interfacce elettroniche, di cui all'articolo 2-bis del decreto del 
. l 

Presidente della Repubblica n. 633/1972; 

• relative ai criteri di territorialità dei servizi di telecomunicazione, teleradiodiffusionè e 

elettronici, di cui all'articolo 7-octies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633 . 

. L'articolo 2, comma l, lettera a), del presei1te decreto legislativo inserisce, pertanto, l'articolo 38-

,bis nel decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, rubricato ''Definizione di vendite a distanza" che si 

compone di quattro commi: 

• il comma l, definisce le vendite a distanza intracomunitarie di beni; 

• il comma 2, detìnisce le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi; 

• il comma 3, indica i beni che non possono formare oggetto di vendite a distanza; 

~ il comma 4, iìssa la regola per l'imputazione del trasporto nel caso di vendite a distanza 

intracomunitarie e di vendite a distanza di beni importati da territori terzi o da Paesi terzi 

facilitate tramite l'uso di un'interfaccìa elettronica, disciplinate dall'articolo articolo 2-bis del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972. 

Ai sensi del nuovo articolo 38~bis, per vei:.dite a distanza intracomunitarie di beni e per vendite a 

distanza di beni importati si intendono le cessioni di beni spediti o trasportati dal fomitore o per Suo 

conto, anche quando il fornitore interviene indirettamente nel trasporto o nella spedizione dei beni, 

rispettivamente: · 

• a partire da uno Stato membro diverso da quello di arrivo della spedizione o del trasporto a 

destinazione dell'acquirente (vendite a distanza intracomunitarie di beni); 

8 

~ Camera dei Deputati ARRIVO 26 febbraio 2021 Prot: 2021/0000279/TN {) 
·X'v_>}· . 



------------------------------------~ 

• da territori terzi o Paesi terzi (vendite 'l distanza di beni importati). 

La spedizione o il trasporto devono essere a destinazione: 

• di persone fisiche non soggetti d'imp{)sta; 

• degli organismi internazionali e .. delle sedi diplomatiche o consolari nei cui confronti sono 

effettuate operazioni non imponibili;. tali soggetti, per le vendite .a distanza a destinazione 

dell'Italia, sono individuabili in base all'articolo 72 del DPR n. 633 del1972; 

• con esclusione dei beni soggetti ad acçisa, di cessionari, soggetti passivi e non soggetti pas~ivi 

d'imposta, non tenuti ad applicare l'imposta sugli acquisti intracomunitari e che non hanno 

optato per l'applica;zione della stessa,. Per le vendite a distanza a destinazione dell'Italia, tali 

soggetti sono individuati ai sensi dell'articolo 38, comma 6, del decreto-legge n. 331 del 

1993. 

Il comma 4 del nuovo articolo 38Mbis recepisce il nuovo articolo 36-ter della direttiva che, per le 

vendite a distanza facilitate attraverso l'us·:> delle piattaforme elettroniche (per le quali si rinvia al 

commento dell'articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del1972, introdotto 

dall'artìcolo l, lettera a), del presente decreto legislativo), prevede che il trasporto sia imputato alla 

rivendita di beni che si considera effettuata dalla interfaccia elettronica. 

Alfine di coordinare l'ambito applicativo delle nuove disposizioni con la normativa preesistente, 

l'articolo 5, comma l, del presente decreto legislativo prevede l'abrogazione dell'articolo 11-quater 

.·del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, che recava la norma di interpretazione autentica della 

locuzione "cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni", di cui agli articoli 40, 

comma 3, e 41, comma l, lettera b), de! decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, da intendersi 

assorbita nelle nuove definizioni. 

Inoltre, atteso che, anche in base alla nuova formulazione dell'articolo 35 della direttiva IVA, le 

cessioni di beni d'occasione e degli oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato e le cessioni di 

mezzi di trasporto d'occasione, assoggettati al regime IVA "del margine", sono esclusi dall'ambito 

di applicazione delle vendite a distanza,, l'articolo 3 del presente decreto legislativo appmta 

modifìcazioni all'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla 

legge 22 marzo 1995, n. 85. Quest'ultima disposizione, infatti, nella previgente formulazione, nel 

prevedere che per le cessioni di beni soggetti al regime del margine non si applicavano le nonne 

sulle vendite a distanza, richiamava g1i articoli 40, comma 3, e 41 del decreto-legge n. 331 del 1993. 

La nuova fonnulazione, al fine di coordinare la norma con le nuove previsioni in materia di vendite 

a distanza, rinvia all'articolo 38-bis del decreto-legge n. 331 del.1993. 

LA TERRITORIALITÀ DELLE VENDITE A DISTANZA 
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Le nuove regole di territorialità per le vendite a distanza intracomunitarie di beni rappresentano una 

deroga all'articolo 32 della direttiva 2006/112/CE, in base alla quale, nel caso di beni spediti o 

trasportati dal fornitore, dall'acquirente o da un terzo, il luogo di tassazione si trova nel. Paese di 

partenza dei beni stessi (tassazione all'origine). 

In via preliminare, si rileva che anche nel precedente impianto, individuato dal combinato disposto 

dell'articolo 17, paragrafo 2, lettera a), dell'articolo 33. e dell'articolo 34 della direttiva 

2006/112/CE, al superamento della soglia di protezione stabilita dallo Stato di destinazione, 

compresa tra 35.000 e 100.000 euro (per l'Italia la soglia era fissata dall'articolo 40, comma 4, 

lettera b), a 35.000 euro), non si considerava realizzato un "trasferimento a destinazione di un altro 

Stato membro" (e, quindi, una cessione intracomunitaria), bensì aveva luogo una cessione interna 

nello Stato di destinazione del bene, ai sensi dell'articolo 34 della direttiva IV A (che imponeva 

l'identificazione nel paese di destinazione). 

La disposizione non trovava applicazione per i beni soggetti ad accisa, cosl come previsto 

dall'articolo 34, paragrafo l, lettera a), della direttiva 20061112/CE, che, quindi, se spediti o 

trasportati dal fornitore o per suo conto, erano sempre assoggettati ad IV A nel Paese di 

destinazione, a prescindere dal superamento o meno della soglia in questione. 

Con le modifiche apportate all'articolo· 33 (nuovo articolo 33, lettera a)), la soppressione 

dell'artiColo 34 e l'inserimento dell'articolo 59-quater nella direttiva 2006/112/CE da parte deila 

·direttiva (UE) 2017/2455, è stato superato il precedente sistema che prevedeva la realizzazione di 

una cessione domestica nello Stato di destinazione del bene al superamento della soglia di 

protezione. stabilita da quest'ultimo Stato ed è stata fissata un'unica soglia di 10.000 euro 

complessivi entro la quale la cessione viene tassata nel Paese di origine. La soglia deve intendersi 

comprensiva di tutte le vendite a distanza intracomunitarie di beni e di tutte le prestazioni 1TE 

effettuate in tutti gli Stati membri diversi da quello di stabilimento del fornitore/prestato re a favore 

di committenti non soggetti passivi d'imposta. Se nel corso dell'anno detto limite viene superato si 

rientra nella regola della tassazione a destinazione; anche in base alle nuove ·disposizioni, gli 

operatori possono optare per la tassazione nel luogo del consumo anche se le operazioni effettuate 

non abbiano superato la suddetta soglia di l 0.000 euro. 

Nella soglia di l 0.000 euro non rientrano le cessioni e le prestazioni di servizi con luogo di 

consumo nello stesso Stato di stabilimento del fornitore/prestatore; inoltre, il meccanismo non si 

applica se il cedente non è stabilito in un solo Stato membro. In proposito le Note esplicative 

chiariscono che, affinché la soglia sia applicabile, il fornitore deve essere stabilito in un solo Stato 

membro e i beni devono essere spediti da tale Stato membro di stabilimento. 

La soglia non è prevista per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi. 
,:!T[~t\ 
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L'artiColo 33 della direttiva IVA, come riformulato, alle lettere b) e c), individua, infatti, il luogo 

della cessione delle vendite a distanza di beni importati d.."i territori terzi o Paesi terzi prevedendo 

che: 

• è considerato luogo di cessione delle vendite a distanza di beni importati da territori terzi o 

Paesi terzi in uno Stato membro diverso da quello di ani.vo della spedizione o del trasporto 

dei beni a destinazione dell'acquirente il luogo in cui i beni si trovano al momento dell'arrivo 

della spedizione o del trasporto dei beni a destinazione dell'acquirente; 

• è considerato luogo di cessione delle vendite a distanza di beni importati da territori terzi o 

Paesi terzi nello Stato membrò di · arrivo della spedizione o del trasporto dei beni a 

destinazione dell'acquirente il luogo situato in tale Stato membro, purché l'IV A su taii beni sia 

dichiarata nell'ambito del regime speciale IOSS. 

La nuova formulazione dell'articolo 33 è comprensiva della disposizione contenuta nellà precedente 

formulazione al paragrafo 2 dell'articolo 33, la quale non prevedeva una autonoma definizione di 

vendìta a distanZa di beni importati da ten'itori terzi ma stabiliva che "Qualora i beni ceduti siano 

spediti o trasportati a partire da un territorio terzo o· da un Paese terzo e importati dal fornitore in 

' uno· Stato membro diverso da quello d'arrivo della spedizione o del trasporto a destinazione 

· . dell'acquirente,. essi sono considerati spediti o trasportati a ·partire dallo Stato membro 

d'importazione". 

Come anticipato nel paragrafo precedente; ai sensi dell'articolo 35 della direttiva IV A, anche in 

base alle nuove disposizioni, la disciplina delle vendite a distanza intracomunitarie e delle vendite a 

distanza dì beni importati non si applica alle cessioni di beni d'occasione e di oggetti d'arte, da 

collezione o d'antiquariato, né alle cessioni di mezzi di trasporto. d'occasione. 

Il recepimento delle nuove regole di territorialità delle vendite a distanza è stato attuato dall'articolo 

2, comma l, lettere b) e c), del presente decreto legislativo, mediante modifiche agli articoli 40 e 41 

del decreto-legge n. 331/1993 .. 

In particolare, nel1'atticolo 40: 

sono stati sostituiti i commi 3 e 4 (che disciplinavano gli acquisti in base a cataloghi, per 

corrispondenza e simili, di beni spediti o trasportati dal cedente o per suo conto, nel territorio 

dello Stato), per disciplinare la tcrritorialità delle vendite a distanza intracomunitarie di beni 

con arrivo della spedizione o del trasporto nello Stato; 

è stato aggiunto il comma 4-ter, per disciplinare la territorialità delle vendite di beni importati 

da territori terzi o Paesi terzi a destinazione dello Stato, inclusa l'ipotesi di vendite a distanza 

di beni importati nello Stato e con arrivo della spedizione o del trasporto nello Stato 
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medesimo dichiarate nell'ambito del regime speciale IOSS (di cui all'articolo 74-sexies.l del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633). 

Nell'articolo 41, comma 1: 

• è stata sostituita la lettera b) (che disciplinava le cessioni in base a cataloghi, per 

corrispondenza e simili, di beni spediti o trasportati dal cedente o per suo conto, a partire dal 

territorio dello' Stato), per discipliriare la territorialità delle vendite a distanza 

ìntracomunitarie di beni con partenza della spedizione o del trasporto dallo Stato; 

• è stata aggiunta la lettera b-bis), relativa alla territorialità delle vendite di beni importati da 

territori terzi o Paesi terzi con destinazione verso altri Stati membri. 

Le nuove disposizioni, analogamente alle precedenti, costituiscono una deroga all'articolo 7-bis 

decreto del Presidente della Repubblica 633/1972, che individua il territorio dello Stato come luogo 

di cessione dei beni mobili nazionali, coml.Ulitari o ancorati al regime della temporanea 

importazione, se detti beni sono esistenti nello Stato al momento della cessione. 

Si considerano, pertanto, effettuate in Italia le vendite a distanza di beni con partenza da altro Stato 

membro o con partenza da territori terzi o Paesi terzi, con destinazione in Italia. 

·Nella precedente disciplina relativa alle cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, 

spediti o trasportati da altro Stato membro, il soggetto passivo cedente, al superamento dellasoglia 

di 35.000 euro deHe suddette cessioni di beni effettuate 'nello Stato, o al di sotto di tale soglia in 

caso di opzione, doveva identificarsi ai fini IV A in Italia, tramite la nomina di l.U1 rappresentante 

fiscale ovvero mediante identificazione diretta (articolo 17, terzo comina, e articolo 35-ter del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972), prima di procedere alle cessioni dirette a 

privati consumatori. 

In base alle nuove disposizioni relative alle vendite a distanza intracomunitarie, di cui aU'articolo 

40, commi 3 e 4, l'obbligo di identificarsi scatta al superamento della soglia dei l 0.000 euro, 

stabilita secondo i nuovi criteri, oppure in caso di opzione per la tassazione a destinazione. 

L'obbligo di identificaziòne permane anche in caso di prestatore stabilito in più Stati membri, 

condizione che non consente l'applicazione della semplificazione. 

In· caso di superamento della soglia nel corso dell'anno, le operazioni già eseguite nel periodo 

anteriore al superamento sì intendono effettuate nello Stato membro di origine. L'imposta verrà 

applicata secondo il principio dì destinazione soltanto a partire dalla cessione che ha determinato il 

superamento della soglia. 

Il criterio è allineato con la regola di territorialità già prevista per le prestazioni di servizi TTE (di 

telecomunicazione, di teleradiodìffusione ed elettronici), rese a cominittenti non soggetti passivi 

d'imposta residenti in uno stato d eli 'Unione europea diverso da quello di stabilimento del 
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prestatore, di cui all'articolo 7-octies, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 

633 del 1972; atteso che, come hanno chiarito le Note esplicative, nel detenninare il valore totale, al 
. ' . 

netto dell'IV A, delle prestazioni o delle cessioni, il superamento della soglia deve essere verificato 

seminando i valori totalt al netto dell'IV A, di entrambe le tipologie di operazioni; la soglia non 

comprende, invece, le operazioni per le quàiì il luogo di consumo coincida lo Stato di stabilimento. 

Quindi, ai fini di coordinamento, l'articolo i, comma l, lettera c), del presente· decreto legislativo ha 

apportato correttivi all'articolo 7-octies, coinma2, lettera b), e comma 3, lettera b), del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 633/1972, per prevedere, analogamente a quanto disposto 

dall'ruticolo 40, comma 4; e dall'articolo 41, comma l, lettera b), del decreto-legge n. 33111993, 

che la soglia di 10.000 euro; entro la quale le prestazioni transfrontaliere di servizi ITE rese a 

committenti non soggeiti passivi d'imposta stabiliti nella ù'E sono tassate nello stato di stabilimento 

del prestatore, sia determinata considerando anche l'ammontare di tutte le cessioni intracomunitarie, 

salvo diversa opzione per la tassazione nello Stato di consumo. 

Per quanto riguarda i beni soggetti ad acCisa, le relative cessioni concorrono alla determinazione 

della soglia unica di l 0.000 euro qualora siano effettuate nei confronti di cessionari persone fisiche 

.. non soggetti d'imposta o degli organismi di cui all'articolo 72 del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (o di cui alle corrispondenti previsioni adottate dagli altri Stati 

ntetnbn in conformità ali 'articolo 151 della direttiva 2006/112/CE). 

In conformità alla direttiva IVA, la soglia dei l 0.000 curò non è prevista per le vendite a distanza di 

.,, beni importati da territori terzi o da Paesi terzi né le prestazioni di servizi diversi da quelli TTE. 

Ai· fini di coordinamento, l'articolo 2, lettera d), del presente decreto legislativo apporta una 

ulteriore modifica al decreto legge n. 33111993, nell'articolo 46, comma 3. Tale disposizione 

prevede che la fattura emessa per le vendite tramite cataloghi, per corrispondenza e simili, con 

partenza dal territorio dello Stato non deve recare il numero di partiva IVA del cessionarìo; per 

allineare tale norma al nuovo quadro nonmi.tivo, il riferimento alle vendite tramite cataloghi, per 

corrispondenza e simili è sostituito con il riferimento alle vendite a distanza intracomunitarie. 

IL NUOVO RUOLO DELLE INTERFACCE ELETTRONICHE 

Come evidenziato dal considerando 7) della direttiva (UE) 2017/2455, gran parte delle vendite a 

distanza di beni, forniti da uno Stato membro all'altro e da territori terzi o Paesi terzi alla Comunità, 

è facilitata tramite· Yuso di un'interfaccia e1ettronica, quale un mercato virtuale (marketplace), una 

piattaforma, un portale o mezzi analoghi, spesso con il ricorso a sistemi di deposito.Iogistico. Per 

assicurare la riscossione effettiva ed efficace dell'imposta e ridurre l'onere amministrativo per i 

venditori, le amministrazioni fiscali e i ~onsumatori, è stato valutato necèssario da parte del 
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legislatore 1.mionale coinvolgere i soggetti passivi che facilitano le vendite a distanza di beni tramite 

l'uso çli una interfaccia elettronica nella riscossione dell'lV A sulle sùddette vendite. 

A tale fìne, l'articola 14-bis della direttiva IVA dispone che i soggetti passivi che attraverso l'uso di 

interfacce elettroniche facìlitano le vendite a distanza siano considerati rivenditori per le vendite in 

questione. Pe.r le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi nell'Unione 

europea, la presunzione è limitata alle vendite di beni spediti o trasportati in spedizioni di valore 

intrinseco non superiore a. l 50 euro, indicati nelle Note esplicative come beni di modesto valore. ·. 

In base al nuovo articolo 14-bis della direttiva 2006/112/CE, introdotto dall'.àrticolo 2, n .. 1), della 

direttiva (UE) 2017/2455, il soggetto passivo che facilita la cessione tramite interfacce elettroniche: 

si considera abbia acquistato e ceduto egli stesso le merci ("deemed supplier"); 

• viene trattato come se egli fosse il rivenditore dei beni ai fini dell'IV A, assumendo. i diritti e 

gli obblighi IV A del fornitore sottostante (il cosiddetto "underlying supplid'). 

Ne consegue che si presume che le suddette vendite a consumatori finali, effettuate tramite una 

interfaccia elettronica, diano luogo a due operazioni: 

l) una cessione dal fornitore sotto stante all'interfaccia elettronica (fornitura B2B) e 

·· 2) . una cessione dall'ihterfaccia elettronica al cliente (fornitura B2C). 

Il soggetto passivo che facilita la vendita attraverso l'utilizzo dell'interfac.cia elettronica è 

considerato, pertanto, quale rivenditore dei"beni nelle seguenti due ipotesi: 

l) vendite a distanza di be1ù impattati. dai territori terzi o Paesi terzi in spedizioni di valore 

intrinsecò non superiore a euro 150 (articolo 14-bis, paragrafo l); 

2) vendite di beni all'interno della Comunità da parte di un soggetto passivo non stabilito 

nell'DE a un non-soggetto passivo (articolo 14-bis, paragrafo 2). Come si evince dalla 

locuzione dell'articolo 14-bis, che menziona genericamente le "cessioni di beni effettuate 

nella Comunità" sciiza ulteriori spt::cificazioni, l'ambito di tale previsione comprende sia le 

vendite a distanza intracomunitarie di beni sia le cessioni domestiche - vale a dire le vendite 

di beni in partenza da magazzini- presenti nel territorio di uno Stato con arrivo a ·un 

· consumatore nello stesso Stato- a condizione che il fornitore sottostante sia un soggetto 

extra-UE. 

Nelle ipotesi di cui all'articolo 14-bis, paragrafo l, della direttiva IVA le merci, in spedizioni di 

valore intrinseco non superiore a euro 150~ sono importate nella UE e fomite a un consumatore 

nell'Unione europr;a, indipendentemente dal fatto che il fornitore sottostante (che si presume abbia 

ceduto le merci all'interfaccia elettronica) sia stabilito nell'DE o in un territorio terzo o Paese terzo. 

Invece, ricadono nelle ipotesi di cui all'artkolo 14-bis, paragrafo 2, le merci fomite a consumatori 

nell'DE, indipendentemente dal loro valore, che siano già immesse in libera pratica e chè si trovino 
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nell'DE, a condizione che il fornitore S.{)ttostante non sia stabilito nell'Unione. europea .. Di 

conseguenza, il soggetto . facilitatore delle cessioni tramite un'interfaccia elettronica non è 

considerato rivenditore dei beni né per le merci importate nell!l UE da territori terzi o Paesi terzi in 

spedizioni .di valore intrinseco superiore a euro l SO, indipendentemente da chi sia il fornitore 

. sottostante, né per quelle già immesse .in. libera pratica nell'DE, che sono fornite nell'Unione 
l 

europea da un fornitore stabilito nell'DE. 

L'ambito. di applicazione dell'articolo ]4,bis risulta ulteriormente definito dall'articolo 5-ter del 

regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011 (inserito dal regolamento di ·esecuzione (UE) 

2019/2026 del Consiglio, del 21 novembre 2019), il quale individua le ipotesi in cui non si 

considera che l'interfaccia elettronica faciliti le cessioni di beni, nelle quali, pertanto, non assumerà 

il ruolo dì "rivenditore" ai :fini dell'IV A. 

In particolare, il citato articolo 5-ter precisa che "Ai fini dell'applicazione dell'articolo 14 bis della 

direttiva 2006/112/CE, il termine «facilita» designa l'uso di un'interfaccia elettronica che consenta 

a un acquirente e a un fornitore che pone in vendita beni tramite l'interfaccìa elettronica di stabilire 

un'contatto che dia luogo a una cessione di beni tramite detta interfaccia elettronica . 

. Tuttavia, un soggetto passivo non facilita tma cessione di beni se sono soddisfatte tutte le seguenti 

condizioni: 

a) tale soggetto passivo non stabilisce, direttamente o indirettamente, alcuno dei termini e delle 

condizioni ìh base alle quali è effettuata la cessione di beni; 

b) tale soggetto passivo non partecipa, direttamente o indirettamente, all'autorizzazione della 

riscossione presso l'acquirente del pagamento effettuato; 

c) tale soggetto passivo non partecipa; direttamente o indirettamente, all'ordinazione o alla 

consegna dei beni. 

L'articolo 14-bis della direttiva 2006/112/CE non si applica a un soggetto passivo che effettui 

unicamente una delle operazioni seguenti: 

a) ìl trattamento dei pagamei1ti in relazione alla cessione dì beni; 

b) la catalogaZione o la pubblicità di bed; 

c) il fatto di reindirizzare o tnisferire w:;quirenti verso altre interfacce elettroniche in cui sono 

posti ìn vendita beni, senza ulteriori interventi nella cessione." 

Per determinare il luogo della cessione, l'articolo 36-ter della direttiva IVA, come modificato 

dall'articolo 1, punto l, della direttiva (UE) 2019/1995, stabilisce a quale delle due operazioni che 

compongono la fattispecie delle vendite facilitate tramite interfaccia elettronica sia imputabile il 

trasporto dei beni. In proposito dispone che la fornitura B2B sia considerata quale cessione senza 

trasporto, con Ia conseguenza che deve ritenersi effettuata nel luogo in cui il bene si trova al 
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momento della cessione (articolo 31 della direttiva IVA); il trasporto è, invece, imputato alla 

fornitura B2C (articolo 36-ter della direttiva IVA) che, pertanto; avendo i requisiti delle vendite a 

distanza, si considera effettuata nel luogo in cui il trasporto finisce (articolo 33 della direttiva IV A). 

In base all'articolo 66-bis, introdotto dàlla direttiva (UE) 2019/1995, in deroga alle regole generali 

di cui agli articoli 63; 64 e 65 della direttiva IVA, il fatto generatore dell'operazione e l'esigibilità 

dell'imposta sono individuati nel momento~in ·cui è accettato il pagamento del corrispettivo e ciò sia 

per la cessione che· si considera effettuàta dal soggetto che ha facilitato le vendite (B2C) sia per le 

cessioni che si considerano effettuate nei confronti di tale soggetto. 

Occorre tenere in conto che la deroga al momento impositivo di cui all'articolo citato 66-bis citato, 

che fissa lo stesso al pagamento, è prevista solo per le cessioni di beni facilitate da piattaforme e 

non per altre vendite a distanza per effetto del riferimento all'articolo 14-bis. 

L'articolo 41-bis del regolamento di esecuzioneprecisa, a tal fine che" .... per «momento in cui il 

pagamento è stato accettato».si intende il primo fra il momento in cui è ricevuto, da o per conto del 

fornitore che vende beni tramite l'interfaccia elettronica, la confenna di pagamento, il messaggio di 

. autorizzazione del pagamento o un impegnc) di pagamento da parte dell'acquirente, a prescindere da 

· . quando è efièttivamente versato l'importo i:.1 questione.". 

Per semplificare .l'applicazione dell' impo~ta e per evitare le frodi dovute al mancato versamento 

dell'IV A da parte del fornitore sotto stante, è previsto che la fornitura B2B, se territorialmente 

rilevante all'interno dell'VE, sia esente da IV A, fermo restando il diritto del fornitore sottostante a 

· ;:detrarre l'imposta pagata a monte per l'acq'Jisto o l'importazione dei beni ceduti (articoli 136-bis e 

169, paragrafo 1, lettera b), della direttiva IVA). Per tali operazioni, tuttavia, gli Stati non hanno la 

possibilità di prevedere l' esoilero dali' obbligo di fatturazione, diversamente da quanto previsto in 

generale per le prestazioni esenti (articolo 272, paragrafo l, lettera, b), della direttiva IVA). Come 

evidenziano le Note esplicative, per queste transazioni B2B possono essere utilizzati accordi di 

auto-ìàtturazione e si applicano le regole di auto-fatturazione dello Stato membro in cui la cessione 

è effettuata. 

Il quadro normativa descritto, concernente i diversi aspetti del commercio elettronico 11Ì11diretto" 

tilevanti ai fini dell'IV A, è stato recepita attravetso modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica n. 633/1972, per quanto riguarda le n01me che investono i diversi istituti dell'imposta 

disciplinati da tale decreto. Nel decreto-le3ge n. 331/1993, è inserita, ratione materiae, la norm:a 

che individua l'operazione alla quale deve essere imputato il trasporto dei beni ai fini della 

territoriali tà della cessione. 

In particolare, nel decreto del Presidente della Repubblica n. 633/J 972, sono stati aggiunti l'articolo 

2-bts, il comma settimo nell'articolo 6 e il terzo comma nell'articolo lO; inoltre sono stati apportati 
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correttivi negli articoli 19, comma 3, e 36-ois, primo comma. Nel decreto-legge n. 331/1993 è stato 

inserito il comma 4 hel nuovo articolo 38-bis. 

L'articolo.2-bis nel decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972, rubricato "Cessioni di beni 

faciiitate dalle interfacce elettroniche", inserito dall'articolo 1, comma l, lettera a), del presente 

decreto legislativo, disciplina la presunzione di acquisto e cessione da parte del soggetto passivo 

che facilita tramite l'uso dell'interfaccìa elettronica le cessioni di beni effettuate nell'Unione 

europea cta parte dì soggetti extra-DE (siano esse vendite a distanza intracomunitarie di beni o 

cessioni domestiche a non soggetti passivi). e le vendite a distanza d( beni importati con spedizioni 

di valore intrinseco non sùperiore a 150 euro effettuate da soggetti UE e extra-UE. Il nuovo articolo 

2-bis si compone di due ·commi: il comma l, riguardartte, alla lettera a), le vendite a distanza 

intracomunitarie e le vendite domestiche a non soggetti passivi e, alla lettéra b), le vendite a 

distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi in spedizioni di valore intrinseco non 

superiore a 150 euro; il comma 2, invece, chiarisce che la piattaforma è considerata il soggetto 

cessionario e rivenditore dei beni. 

Le caratteristiche delle vendite a distanza· intracomw1itarie e le vendite a distanza di beni importati 

,da territori terzi o Paesi terzi sono individuate, rispettivamente, attraverso il rinvio all'articolo 38-

bis·, comnli l e 3, e 3 8-bis, commi 2 e 3, del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, .convertito, c.oh 

modi:ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, ìl. 427, che recano le relative defmizioni. 

L'articolo l, comma l, lettera b), del decre~o legislativo ha aggiunto un settimo comma nell'articolo 

· 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972 per stabilire che il momento· di 

effettuazione e, conseguentemente, l'esigibilità dell'imposta, per entrambe dette operazioni, la 

cessione presunta B2B e la cessione presunta B2C, è dato dall'accettazione del pagamento del 

corrispettivo. La norma deroga al primo e al quarto comma del citato ruticolo 6, in quanto, ai fini in 

esame, non rilevano né la consegna del bene,- né l'emissione della fattura. 

Il carattere esente della cessione (presunta) di beni alla piattaforma è stato recepito dall'articolo l, 

comma l, lettera d), mediante l'aggiunta di un terzo comma all'articolo IO del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 63311972; il diritto alla detrazione del fornitore presunto, è previsto 

dall'articolo l; comma l, lettera e), del decreto di recepimento, mediante l'inserimento della lettera 

d-bis) nell'articolo 19, comma 3. L'obbligo di fatturazione per la cessione "presunta" B2B, nel caso 

di vendite a distanza intracomunitarie di beni e di vendite domestiche facilitate da piattaforma è 

stato previsto mediante il correttivo all'articolo 36~bis, primo comma, del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 633/1972, previsto dall'articolo l, comma l, lettera f), del decreto legislativo ·di 

recepirnento. 
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L'articolo 2, comma l, lettera a), del decreto legislativo ha aggiunto l'articolo 38-bis del decreto~ 

legge n. 331/1993, il cui comma 4 prevede che, ove si consideri che un soggetto passivo abbia 

acquistato e ceduto beni conformemeni~ all'artiColo 2-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 633/1972, la spedizione o il trasporto dei beni sono imputati alla cessione effettuata 

da tale soggetto passivo. 

In c.onsideraziorie delle nuove disposizioni relative al ruolo di cessionario e ±òmitore presunto 

attribuito alla piattaforma elettronica, app:icabili alle operazioni effettuate a partire dal l 0 lugliò 

2021, l'articolo 8 del presente decreto legidativo prevede l'abrogazione dell'articolo 11-bis, commi 

da l'l a 15, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 febbraio 2019, n. 12, che aveva introdotto una analoga previsione per le iQterfacce che facilitano 

le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop. 

GLI OBBLIGHI DI DOCUMENTAZIONE PER LE INTERF ACCE ELETTRONICHE 

Per aiutare gli Stati membri a verificare d~e t'IV A dovuta sulle cessioni e prestazioni effettuate da 

,., ' . soggetti passivi e facilitate da un'interfacci3. elettronica sia stata contabilizzata correttamente, come 

:;evidenziato dal considerando 8} della direttiva (UE) 2017/2455, l'articolo 242~bis della direttiva 

· IV A, inserito dalla citata direttiva ìn recet=irnento, prevede èhe i soggetti facilitatoti conserVino la 

. documentazione dalla quale risultino le informazioni relative a dette operazioni, per un periodo 

:, congruo e coerente con le disposizioni vigenti in materia: di conservazione della documentazione, 

' stabiliio in dieci anni a partire dal 31 dicembre dell'anno in cui l'operazione è stata effettuata. 

·i\ Gli obblighi di conservazione documentale· sono previsti sia nel caso in cui l'interfaccia elettronica 

sia considerata"rivenditore" dei beni ai ser.si dell'articolo 14-bisdella direttiva IVA o.prenda parte 

a una prestazione dì servizifotniti per via ei.ettronica per la quale si presume agisca in nome proprio 

ai sensi· dell'articolo 9-bis del regolamento di esecuzione IV A; sia in caso contrario, quale, ad 

esempio, quello in cui l'intcrfaccia elettronica facilita una cessione di beni che non presenta i 

requisiti oggettivi e soggettivi dì cui aWarti~olo·14-bis della direttiva. IV A. 

La documentazione deve essere sufficienteT~ente ·dettagliata e deve essere resa disponibile per via 

elettronica, su richiesta, alle autorità fiscali· degli Stati membri· in ctù ·1e operazioni sono state 

effettuate, le quali possono, pertanto, utilizzare tali informazioni nell'esercizio dell'attività di 

controllo. 

L'articolo 54-quater del regolamento di ~secuzione indica la documentazione che deve esserè 

conservata ai sensi dell'articolo 242-bis della direttiva 2006/112/CE. lrt particolare, è previsto che le 

interfa:cce elettroniche, nel caso in cui ·si presuma che abbiano ricevuto o ceduto beni 

conformemente all'articolo 14-bis della dt~ettiva 2006/112/CE o, per le prestazioni di servizi; si 
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presuma che agiscano a proprio nome conformemente all'articolo 9-bis del medesimo regolamento, 

conservino la documentazione di cui.all'articolo 63-quater del medesimo regolamento, ove abbiano 

scelto di applicare uno dei regimi speciali :;OSS o IOSS,. e, nel caso in cui non abbiano scelto di 

applicare detti regimi. speciali, la documentazione ai sensi dell'articolo 242 della direttiva 

2006/112/CE, concemente gli obblighi generali di contabilità posti a carico dei soggetti passivi 

d'imposta. 

n medesimo articolo 54-quater indica, poi~ le informazioni che le piatt(l.forme devono conservare 

nelle ipotesi in cui non siano considerate .fornitori .dei beni e dei servizi dei quali facilitano la 

:cessione o la prestazione. Tali informazioni riguardano, in sintesi, il. fornitore che si avvale della 

piattafonna (denominazione, indirizzo postale o web, partita IV A, numero di conto bancario o 

virtuale) e i beni o servizi prestati tramite la piattaforma (descrizione, valore, luogo di consumo, 

momento di effettuazione). 

L'articolo l, comma l, lettera 1), del dec.-eto legislativo introduce tale obbligo di conservazione 

documentale mediante !'.inserimento del quarto comma nell'articolo 39 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 63 3/1972. Resta inteso, trattandosi di un principio generale dell'ordinamento, 

. che: la conservazione della documentazione dovrà avvenire nel rispetto della normativa in materia 

sulla protezione dei dati personali. 

·.TRASFORMAZIONE DEL MINI ONE STOP SHOP (MOSS) IN ONE STOP SHOP (OSS) E 

INTRODUZIONE DELL'IOSS (IMPORT ONE STOP SHOP) 

Per effetto delle modifiche apportate dall'-'articolo 2 della direttiva (UE) 2017/2455 alla direttiva 

·· 2006/112/CE, il regime speciale per i soggetti passivi che prestano servizi di telecomunicazione, di 

teleradiodìffusione o servizi elettronici a persone che non sono soggetti passivi, cosiddetto regime 

MOSS (Mini One Stop Shop), è stato esteso a tutti i tipi di servizi B2C nonché alle vendite a 

distanza intracomunitarie di beni e a determinate vendite inteme dì beni facilitate da piattafon11e 

elettroniche, denominato regime OSS (Cne Stop Shop). In particolare, possono ora accedere 

all'OSS non-Union scheme tutti i soggetti passivi non stabiliti. nella UE che prestano servizi B2C, 

mentre possono optare per l'OSS Union ~i.~heme i soggetti passivi stabiliti nell'DE che prestano 

servizi B2C in un altro Stato membro nonché i soggetti passivi stabiliti e non stabiliti nell'DE che 

effettuano vei1dite a disiartza intracomun:tarie di beni e i soggetti non stabiliti nell'DE che 

effettuano vendite interne facilitate tramite piattaforma elettronica verso non soggetti passivi. 

Il medesimo articolo 2 introduce tm nuovo regime speciale per le vendite a distanza di beni 

importati da territori terzi o Paesi terzi in spedizioni di valore intrinseco fino a 150 euro (spedizioni 

di modesto valore), il regime IOSS (ImportOne Stop Shop), a cui possono accedere soggetti passivi 
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stabiliti e non stabiliti nell 'UE .. Tale articolo prevede, inoltre, un regime, alternativo. allo IOSS, per 

la dichiar~ione e il pagamento dell'IVA all'importazione relativa alle spedizioni di modesto 

valore. 

Le novità dei regimi OSS e IOSS si inn(-stano sull'impianto del regime speciale MOSS, che ha 

consentito a tutti i soggetti che effettuano prestazioni di servizi TIE, nei confronti .di <:ommittenti 

non soggetti passivi di imposta domiciliati nell'Unione europea, di identificarsi in un unico Stato 

membro, al tìne di adempiere agli obblighi l'IVA per le prestazioni rese in ciascuno Stato membro. 

Nello schema del MOSS, realizzato dagli Stati membri attraverso specifiche . procedure 

informatiche, lo Stato membro di identificazione è lo Stato membro in cui il soggetto passivo è 

registrato ai fini del regime e in cui dichiara e versa l'IV A dovuta a uno o più Stati membri di 

consumo. Lo Stato di identificazione può essere uno solo tra i vari Paesi appartenenti all'Unione 

europea: ai soggetti non stabiliti nell'Unione europea è stata accordata la scelta dì identificarsi per il 

MOSS in un qualsiasi Stato membro liberamente scelto, mentre per i soggetti stabiliti nell'Unione 

europea lo Stato membro si identificazione coincide con lo Stato in cui è fissata la sede della attività 

economica oppure con quello in cui è presente la stabile organizzazione; se le stabili organizzazioni 

nell'ambito dell'Unione europea sono più di una, al prestatore di servizi TTE è stata data la 

. >possibilità di scegliere di identificarsi in um degli Stati in cui sono presenti le stabili organizzazioni 

medesime . 

. Per effetto delle modifiche apportate dalle direttive in recepimento, tali semplificazioni si applicano, 

· per i soggetti che optano per il regim.e, a tutti i servizi B2C e alle vendite a distanza 

intracomLmitarie di beni. I soggetti passivi optanti non dovranno, quindi, più identificarsi ai fini 

dell'lV A in ogni Stato membro in cui tali operazioni sono soggette all'IV A, ma potranno dichiarare 

e versarè l'imposta dovuta su tali servizi e su tali vendite in un unico Stato membro (Stato membro 

di identi:tlcazione); le piattàfonne elettroniche, inoltre, potranno includere nel regime OSS UE 

anche le cessioni domestiche di beni a non soggetti passivi che essi facilitano ai sensi delParticolo 

14-bis, paragrafo 2, della direttiva IV A, ~)edite da magazzini presenti sul territorio di tmo Stato 

membro, se il venditore sottostante è un soggetto non stabilito nell'Unione europea. 

Le nuove disposizioni relative ai regimi speciali comportano, in particolare, la introduzione 

nell'ambito del decreto del Presidente della:Repubblica n. 633 del 1972, di nuove disposizioni per il 

regime IOSS (articolo 74-sexies.l) e pe:r il regime di dichiarazione e il pagamento dell'N A 

all'importazione (articolo 70.1), nonché, ~ìl fine di recepire l'estensione del regime MOSS che 

diventa OSS, modifiche ai seguenti articoli:' 

• 74-quinquies, relativo al regime MOSS non-Union scheme (''Regime speciale per i servizi di 

telecornunìcazione, di teleradiodiffusione ed elettronici resi da soggetti non UE"); 
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74-sexies (''Regime speciale per i servizi di telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed 

elettronici resi da soggetti UE"); 

74-septies ("Disposizioni per i soggetti identificati in un altro Stato membro''); 

• 74-octies ("Disposizioni sulla riscossione e ripartizione dell'imposta"). 

Per adeguare le norme in materia di controllo e di sanzioni previste per il MOSS ai regimi speciali 

come -modificati, sono stati apportati cortettivi agli articoli 54-ter, 54-qwiter e 54-quinquies del 

decreto del Presidente della Repubblica n: 633/1972 (articolo l, comma l, lettera m), n) e o) del 

decreto legislativo), concernenti la disciplina dei controlli automatizzati, della liquidazione 

dell'imposta e dell'accertamento dell'imposta dovuta dai soggetti che si avvalgono di detti regimi, e 

agli articoli 5 e 8 del decreto legislativò 18 dicembre 1997, n. 471 (articolo 4; comma l, lettera a) e 

b), del decreto legislativo), concernenti il trattamento sanzionatorio degli obblighi dichiarativi e 

documentali dei soggetti medesimi. 

L'articolo 5 del decreto legislativo n. 471 dell997, è stato inoltre, modificato al fme di graduare le 

sanzioni amministrative, distinguendo l'ipotesi di omessa presentazione dalla ipotesi di tardiva 

presentazione della dichiarazione. Tale articolo, nella sua attuale versione, prevede infatti una totale 

equiparazione sotto il profilo della misura della sanzione delle due ipotesi (sanzione dal centoventi 

al duecentoquaranta per cento dell'ammontare del tributo dovuto per il periodo d'imposta o per le 

operazioni che avrebbero dovuto ìbrmare oggetto di dichiarazione). In considerazione del differente 

disvalote della tardiva ed omessa presentazione della dichiarazione nell'ambito dei regimi speciali 

citati (meno grave nel caso di tardiva presentazione della dichiarazi-one), è stato ritenuto opportuno 

individuare una sanzione specifica per l'ipotesi della tardiva presentazione della dichiarazione che 

sia maggiormente coerente con i principi di proporzionalità della sanzione alla tipologia e grado 

della violazione commessa stabiliti dalla Corte di Giustizia Ue (cfr. inter alia, sentenza del 17 luglio 

2014, Equoland Soc. coop). 

Inoltre, sono state apportate modifiche agli articoli 38-bis2, 38-bis3 e 38-ter (articolo l, comma l, 

lettera g), h) e i), del decreto legislativo), èoncernenti i rimborsi IVA a soggetti stabiliti nell'DE, i 

rimborsi di eccedenze di versamento dell'imposta a soggetti aderenti al regime speciale per effetto 

del mutato ambito di applicazione dello stesso e i rimborsi a soggetti non stabiliti nell 'UE. 

TRA.SFORMAZIONE DEL REGIME MOSS NON-UNION SCHEME (MOSS-NON UE) IN 

REGIME OSS NON-UNION SCHEME (OSS-NON UE) 

Dal l 0 luglio 2021 le imprese non stabilit~ nellUE che forniscono servizi ai consumatori nell'UE 

possono dichiarare e pagare l'IV A dovuta su tali servizi in un singolo Stato membro (il cosiddetto 

Stato membro di identificazione) tramite lo Sportello unico. 
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Le nuove nonne non cambiano il luogo di fornitura dei servizi da assoggettare a tassazione nello 

Stato di consumo (l 'articolo 358-bis della ,direttiva IV A definisce lo "Stato membro di consumo'' 

quale Stato membro in cui sì considerano prestati i servizi conformementeal Titolo V, Capo 3, che 

individua il luogo della prestazione dei s~rvizi), ma offrono solo una procedura semplificata per 

dichiarare l'IV A dovuta in altri Stati membri dell'VE. 

Ai. fini del regime OSS non-Union scheme,.per soggetto passivo non stabilito si intende un soggetto 

passivo che: 

• non ha tìssato la sede della propria attività nell'v'E; 

• non ha una stabìle organizzazione nell'DE. 

Non è necessario che un fornitore extra-VE nomini un intermediario per utilizzare il regime OSS 

non-Union scheme, poiché la nomina dell'intermediario è richiesta solo per l'accesso al regime per 

le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi (IOSS). 

Le modifiche al MOSS non-UE, che diventa OSS non-UE, sono recepite dall'articolo l, comma l, 

lettera r), del decreto legislativo in commento, apportando modifiche all'articolo 74-quinquies rlel 

decreto del Presidente della Repubblica n. 63311972 . 

.. Sì segnala, sul punto, che il decreto· legislativo l o giugno 2020, n. 45, ai fini recepiJ.nento 

.delì'articolo l della direttiva (UE) 2017/2455, era già intervenuto sull'articolo 74-quinquics, èhe 

consentiva di accedere al regime MOSS per i servizi TTE (telecomunicazione, teleradiodiffusione e 

elettronici) alle imprese che nel territorio dell'UE non avessero né la sede né una stabile 

otganizzazione né fossero identificate ai finì IV A. Il comma l, lettera a), dell'articolo 2 del decreto 

legislativo n.45/2020 ha espunto dall'articolo 74-quinquies la .condizione per cui l'accesso al MOSS 

richiede ad un prest."ltore extra-UE di· no:c essere identificato in altro Paese UE a fini IV A per 

allineare ia normativa nazionale con quan~o previsto dalla direttiva (UE) 2017/2455, ai sensi della 

quale, dal. }0 gennaio 2019, il soggetto pt.ssivo non stabilito nell'Unione è ammesso al regime se 

non ha fissato la sede della propria attività· ~cono mica né dispone di una stabile organizzazione nel 

territorio dell'Ui1ione, senza riferirsi all'ider.tificazione a fini IV A. Da ciò consegue che, laddove un 

fornitore extra-UE di servizi TTE resi a privati consumatori UE sia identificato ai ±ìn:i IV A in un 

altro Paese per operazioni che non rientrano nel regime, lo stesso potrà identificarsi in Italia ai fini 

del regime MOSS, per beneficiare delle semplificazioni da esso previste. In coerenza con tale 

modifica, il citato d.lgs. n. 45/2020 è intervenuto sul comma 3 dell'articolo 74-quinquies, che 

elenca la documentazione che deve coiTedare la richiesta di identificazione ai fini del regime 

MOSS, sostit11endo la dichiarazione di mancata identificazione con una dichiarazione che attesta 

che il richiedente non è stabilito a fini IVA 'all'interno dell'Unione europea. 
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Ai fini del recepimento dell'articolo' 2 ddla direttiva (UE) 2017/2455, il presente decreto, con 

l'articolo 1, comma l, lettera r), ha apporl:ato correttivi nell'articolo 74-quinquies, sostituendo la 

rubrka deUa norma e prevedendo, al comrr,_a l, che è possibile optare per il regime per tutti i servizi 

resi a committenti non soggetti passivi d'imposta nell'Unione europea. 

Per effetto delle nuove modifiche apportate all'articolo 7 4 ... quinquies dall'articolo l, comma l, 

lettera r), i soggetti passivi che accedono al regime OSS non-Union scheme, per tutti i servizi B2C 

che rientrano nel regime, sono esonerati dagli obblighi di emettere le fatture, della tenuta dei registri 

IV A e della presentazione della dichiarazione IV A annuale. Deve, infatti, essere presentata apposita 

dichiarazione trimestrale e deve essere conservata idonea documentazione delle operazjoni 

effettuate fino al termine del decimo anno successivo; da esibire a richiesta delrAmministrazione 

italiana o delle autorità dei Paesi del ;~onsumo~ qualora sia emessa fattura si applicano le 

disposizioni di cui agli mticoli 21 e seguentì del decreto IV A. 

Sono, inoltre, state recepite nelParticolo 7t.}-quinquies le novità in materia di dichiarazione, previste 

dagli articoli 364 'e 365 della direttiva IV A.: · 

. La nuova formulazione dell'articolo 364 h<festeso il termine per presentare la dichiarazione IV A da 

. 20 giorni alla fine del mese successivo alla scadenza del periodo d'imposta. 

IL nuovo artkoto 365 prevede che, se doptda presentazione .di una dichial'azione IV A, sì rendono 

necessarie modifiche· di tale dichìarazione, 1e modifiche sono incluse in una dichiaraziòne relativa a 

pèriodi d'imposta successivi entro tre anni 'dalla data ìri cui la dichiarazione iniziale doveva essere 

presentata. La dichiarazione IVA successi\'a identifica il pertinente Stato membro di consumo, il 

periodo di imposta e l'importo dell'IV A in· relazione al quale sono richieste le modifiche. È, quindi, 

1 superato quanto previsto dal previgente articolo 61 del regolamento di esecuzione IVA, che 
i 

prevedeva: "l.· Le modifiche delle cifre contenute in una dichiarazione IVA sono effettuate 

successivamente alla presenta.?Jone della stessa soltanto mediante modifiche di tale dichiarazione e 

non mediante rettifiche operate in una dich:b.razione successiva". Tale regola continua ad applicarsi, 

secondo quanto previsto dal· nuovo testo •z~ll'articolo 61 (risultante dalle modifiche app01tate dal 

regolamento 2020/2026 e dal regolamento (lJE) 2020/1112) fino al secondo periodo di 

dichiarazione dcl2021 incluso. 

Jn ossequio allà novità della disciplina l.JE/ l 'articolo l, comma l, lettera r), del decreto legis~ativo 

di recepimento modifica il comma 6 dell'articolo 74-quinquies, in relazione al tennine per 

presentare la dichiarazione, e inserisce il coam1a 6·bis, relativo alla dichiarazione rettificativa. 

Per il contribuente che ha scelto di aderire nll'OSS non-UE, è stato ribadito (articolo 365, paragrafo 

l, della direttiva IV A recepito nel comma 6 dell'articolo 74·quinquies) l'obbligo di eviàenziare, 

nella dichiarazione trimestrale presentata allÒ. Stato membro di identificazione, 1 'IV A dovuta in 
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ciascuno Stato membro di consumo (inteS·Il quale Stato membt·o in cui la prestazione di .servizi si 

considera effettuata) e gravante sui servizi:.resi nell'ambito dello speciale regime; essendo precluso 

l'inserimento in tale dichiarazione delPhlposta assolta sugli acquisti eìiettùati - nello Stato 

membro di identificazione o in uno degli ab:i Stati membri- al fine di rendere le prestazioni. 

Il principio di neutralità, per l'imposta grà-:iànte sugli acquisti effettuati in ambito OSS, è rispertàto · 

attraverso l'estensione.delle procedure di'rimborso dell'IV A. Inoltre, l'articolo 368 della direttiva 

2006/112/CE ha integrato la previgente disciplina prevedendo che il soggetto passivo che si avvale 

del regime oss~non UE, se tenuto a presentare la dichiarazione IV A per attività che non rientrano 

in tale regime speciales n eli' ambito di tale dichiarazione effettuale. detrazioni dell'IV A corrisposta 

in relazione alle sue attività che rientrano nel regime speciale. 

Ai fmi del recepimento di tale ultima disposizione, l'articolo l, comma l, lettera r), inserisce un 

~·· nuovo paragrafo nel comma 11 dell'articolo 74-quinquies. 

TRASFORMAZIONE DEL REGIME MOSS UNION SCHEME. (MOSS UE) IN REGIME 

OSS UNION SCHEME (OSS UE) 

Per, effetto delle nuove norme che entreranno in vigore il l o luglio 2021, è esteso il campo di 

applicazione del regime OSS Union scheme; a5 sensi della .nuova formulazione dell'articolo 369-ter 

della direttiva IV A; la gamma di forniture che possono essere dichiarate nel sistema OSS UE è stata 

ampliata: accanto alle fomiture transfronta~iere di servizi TTE rese a non soggetti passivi UEj un 

fornitore può avvalersi del regime anche per dichiarare le altre prestazioni transfrontaliere di servizi 

a un n:on soggetto passivo nell'DE in uno Stato membro diverso da quello in cui il fornitore è 

stabilito nonché le vendite a distanza intra-comunitarie di beni. 

~. Per effetto- della disposizione di cui all'articolo 369-ter, paragrafo l, lettera b), le interfacce 

elettroniche, 'Considerate soggetti "rivenditori" ai sensi dell'articolo 14-bis della direttiva IVA, 

possono, inoltre, optare per l'OSS UE sia per le vendite a distanza intracomunitarie (fatte da 

soggetti non stabiliti) sia per le vendite iw.-~me, con spedizione o partenza dei beni da magazzini 

presenti sul territorio dello Stato membro e'cmivo a destino nel territorio dello stesso Stato membro, 

(e±Iettuate da venditori sottostanti non stabiliti nell'UE). 

Le fornitù.re nazionali di merci, ossia le ve:1dite di merci che si trovano nello stesso Stato membro 

del cliente a cui sm1o inviate, possono, pertanto, essere dichiarate, eccezionalmente, nel sistema 

dell'Unione, solo se effettuate tramite un'interfaccia elettronica, alle condizioni sopra indicate. 

Le vendite interessate dal regime riguardm1o merci prodotte nell'UE o merci importate nell'lJE 

prima della vendita. 
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Al regime OSS UE possono, quindi, accedere i soggetti stabiliti nell'DE per le prestazioni di servizi 

rese a consumatori in Stati membri diversi da quello di stabilimento del prestatore e i soggetti 

stabiliti e non stabiliti nella UE che effettuano vendite a distanza intraèomunitarie di beni;le 

piattaforme ritenute soggetti "rivenditori"· dei beni possono dichiarare nel regime OSS UE le 

vendite a distanza intracomunitarie di beni· e le cessioni domestiche (ossia, quelle in cui lo Stato 

membro di partenza e di arrivo dei beni sia lo stesso) a non soggetti passivi per le ·qual Hl venditore 

sottostante sia un soggetto extra-DE. 

Lo Stato di idèntificazione, ai finì dell'accesso al regime, è quello in cui il soggetto passivo è 

stabilito. Per il soggetto passivo che non ha fissato la sede della propria attività economica 

ne li 'Unione europea e che i vi non dispone di una stabile organizzazione, tuttavia, come previsto 

dall'articolo 369-bis, paragrafo l, n. 2, comma 3, della direttiva IVA, lo Stato membro di 

identificazione è lo Stato membro di partenza della spedizione o del trasporto dei beni. Il soggetto 

passivo è vincolato a tale decisione per tale anno e per i due anni civili successivi. Qualora vi sia 

più di uno Stato membro di partenza della spedizione o del trasporto dei beni, il soggetto passivo 

indica quale di questi Stati membri è lo Stato membro di identificazione. Ne consegue che un 

soggetto passivo non stabilito che ha un magazzino (che non costituisce stabile organizzazione) in 

ùho Stato membro può accedere al regime nel Paese del magazzino. Per espressa previsiOne 

normativa, di contenuto analogo alla disposizione relativa alle stabili organizzazioni, in presenza di 

più magazzini nell'ambito dell'Unione eu;:opea, il soggetto potrà scegliere di identificarsi in: uno 

degli Stati in cui sono presenti i magazzini ed è vincolato alla scelta per l'anno in corso e per i due 

successivi. 

Per il recepimento delle nuove regole, l'articolo l, comma l, lettera s), del presente decreto 

legislativo apporta modifiche all'articolo 74-sexies del decreto del Presidente della Repubblica n. 

633/1972. Poiché quest'ultimo articolo, al comma l, contiene uh rinvio all'articolo 74~quinquies, 

per la disciplina del regime OSS Union scheme occorre tenere in conto anche di questa 

disposizione, per gli aspetti non espressamente disciplinati dall'articolo 74-sexies. 

L'articolo 74-sexies, comma l, è .stato rnodificato per prevedere che il regime OSS UE trovi 

applicazione per i servizi resi negli altri Stati membri dell'Unione europea nei confronti di 

committenti non soggetti passivi d'imposta, ·per le vendite a distanza intracomunitarìe di beni, anche 

se facilitate da piattaforme ai sensi dell'articolo 2-bis, comma l, lettera a), del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 633/1972, e per le cessioni di beni con partenza e arrivo della 

spedizione o del trasporto nel territorio dello Stato a non soggetti passivi facilitate tramite l'uso 

interfacce elettroniche ai sensi del medesimo articolo 2-bis, comma l, lettera a). 
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Come detto sopra, mentre per i servizi B2C possono accedere al regime OSS-UE solo i soggetti 

stabiliti nello Stato, per le vendite a distanza intracomunitarie possono accedere al regime sia i 

soggetti stabiliti nello Stato che i soggetti non-DE. Per le vendite domestiche facilitate da 

piattaforme, il venditore sottostante, ai sev:si dell, articolo 2-.bis, comma 1' lettera a), del decreto del 

Presidente· della Repubblica n. 633/1972, può essere soltanto un soggetto extra.-UE. Non sono 

inclusi nel regime i servizi a committenti non soggetti passivi resi nel territorio dello Stato. 

La modifica ai' comma 2 dell'articolo 74-sèxies recepisce la possibilità, accordata dall'articolo 369-

bìs, primo paragrafo, n. 2), della direttiva IV A, di dichiarare e versare l'IV A tramite OSS UE, 

identificandosi in Italia, anche per le cessichi di beni effettuate nel territorio dello Stato di beni già 

immessi hilibcra pratica· collocati' in magazzini presenti nel territorio dello Stato che non siano 

stabili organizzazioni. 

L'articolo 369-ter, nella nuova formulazione, ribadisce il principio già presente nella precedente 

versione, e esteso ora a tutti i servizi B2C e alle vendite di beni B2C effettuate nella Comunità, 

secondo cui l'opzione per il regime comporta che, per tutte le forniture che rientrano nel sistema, 

l'imposta deve essere dichiarata e pagata tramite OSS e non nella dichiarazione IVA nazionale. 

In ossequio alla nuova formulazione delFarticolo 369-octies, i commi 4 e 4-bis dell'articolo 74-

sexies individuano il contenuto della dichiarazione relativa alle vendite a distanza intracomuniturie 

di beni e alle vendite con partenza e arrivo della spedizione o del trasporto nel territorio dello Stato 

membro, prevedendo, in particolare, che sé i beni sono spediti o trasportati anche a partire da altri 

Stati membri, i soggetti optanti indicano nella dichiarazione trimestrale, oltre a quanto prescritto 

dall'articolo 74-quinquies, comma 6, anche il numero individuale di identificazione .IV A a· il 

numero di registrazione fiscale assegnato da ciascuno Stato membro di partenza dei beni. In caso di 

cessioni effettuate dalle interfacce elettroniche, ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 1, lettera a), il 

numero individualé di identificazione IVA o il numero di registrazione fiscale assegnato da 

ciasèuno Stato membro è indicato se dispo!libile. Tali integrazioni si sono rese necessarie in quanto 

il solo richiamo all'articolo 74-quinquies, contenuto nel comma l dell'articolo 74-sexies, non 

avrebbe consentito di tener conto degli ulteriori dati da indicare ai fini del regime OSS UE per le 

vendite di beni nella Comunità facilitate da·piattafmme elettroniche. 

ln virtù del rinvio all'articolo 74-quinquies, non è stato invece, necessario apportare modifiche per 

recepire la regola di cui all'articolo 369~nonies, paragrafo l, che indica il cambio per levendite a 

distanza il cui corrispettivo è fissato in valuta diversa dall'euro. 

Anche nell'ambito del regime OSS UE, come previsto dal paragrafo 4 dell'articolo 369-octies, se 

dopo la presentazione di una dichiarazione IV A . si rendono necessarie modifiche di tale 

dichiarazione, le modifiche sono incluse in Una dichiarazione successiva entro tre anni dalla data in 
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cui la dichiarazione iniziale doveva essere )resentata. La dichiarazione IV A successiva identifica il 

pertinente Stato membro di consumo, il periodo di imposta e l'importo dell'IV A in relazione al 

quale sono richieste le modifiche. 

Per effetto del richiamo all'articolo 74-quinquies (e, quindi, ariche al comma 2, contenuto nel 

comma l dell'articolo 74-sexies), anche i soggetti passivi che accedono al regime OSS DE sono 

esonerati dagli obblighi di emettere le fatture, della tenuta dei registri IVA e della presentazione 

della dichiai;azione IVA annuale (dovendo solo presentare apposita dichiarazione trimestrale e 
cònservare idonea documentazione delle· operaiioni effeituate fino al termine del decimo anno 

successìvo, nonché esibire tale documentazione ·a richiesta dell'Amministrazione italiana o delle 

autorità dei Paesi del consumo), mentre, qualora sia emessa fattura, si applicano le disposizioni di 

cui agli .articoli 21 e seguenti del decreto IV A. 

Ai finì di coordinamento, si richiama il cvmma 4 dell'articolo 74-septics, il quale prevede che, in 

relazione alle operazioni effettuate nel ten'itorio. dello Stato, i soggetti passivi identificati ai fini del 

· regime in altro Stato membro sono disperwati dagli obbliglù di fatturazione, registrazione e tenuta 

dei registri. 

Uesclusione dall'obbligo di fatturazione previsto dai due ruticoli è conforme all'articolo 220, 

paragrafo l, punto 2, della direttiva, il quide esclude l'obbligo di fatturazione nei casi in cuì il 

soggetto passivo si avvalga del regime spec.iale di cui al Titolo XII, Capo 6, Sezione 3 (regime OSS 

UE), nonché all':articolo 219-bis, paragràfo 2, il quale dispone che le regole dì fatturazione 

applicabili sonò quelle dello Stato membro in cui è identificato il fornitore/prestatore che si avvale 

di uno dei regimi speciali di cui al Titolo xn, Capo 6. 

Ai sensi dell'articolo· 204 della direttiva, i fornitori .non hanno bisogno di un rappresentante fiscale 

per utilizzare il regime OSS UE. Tuttavia, gli Stati membri possono imporre la nomina di un 

rappresentante fiscale· per le cessioni· di beni (non per i servizi). In sede di recepimento è stato 

valutato non necessario inserire un obbligo in tal senso. 

REGilVIE. SPECIALE PER LE VENniTE A DISTANZA DI BENI IMPORTATI DA 

TERRITORI TERZI O PAESI TERZI (IOSS- IMPORT ONE STOP SHOP) 

In base alle norme !VA applicabili fino al l 0 luglio 2021, non è necessario pagare l'IVA 

alriniportazionc per merci di valore fino a ~ 0/22 euro importate nell'DE. Questa esenzione è abolita 

dal l o luglio 2021 dall'articolo 3 della diret!iva (UE) 2017/2455, che ha soppresso il Titolo IV della 

direttiva 2009i132/CE, e, pertanto, a partire da tale data, tutte le merci importate nell'DE sono 

soggette all'IV A indipendentemente dalloro valore. 
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Posto, quindi., che dal l 0 luglio 2021 l'IV f.:: è dovuta per tutte le merci di modesto valore importate 

nell'UE, l'articolo 2, punto 30, della diretti,,a (UE) 2017/2455 introduce al Titolo XII, Capo 6, della 

direttiva 2006/112/CE la -sezione 4 che, ',~n ì nuovi articoli da 369-terdecies ·a 369-quinvicies, 

disciplina un nuovo regime speciale per ·semplificare la riscossione dell'IVA per le v~ndite a 

distanza di ben:i importati da territori terzi-o Paesi terzi (IOSS). 

Ai sensi dell'articolo 369~quaterdecies, .gli Stati membri autorizzano i soggetti passivi che 

effettuano vendite a distanza di beni importati da territoi'i terzi o Paesi terzi ad awalersi del regime 

spèciale, in. via facoltativa, per le merci che rispettano le seguenti condizioni· (articolo 369-

terdecies): 

• si trovano in un territorio terzo o in un Paese terzo al momentoddla vendita e sono trasportate 

o spedite da o per conto del fornitore a un consmnatore in uno Stato membro (ossia, d~ve 

;, trattarsi di ven.dite a distanza di berj importati, come defmiti dall'articolo 14, paragrafo 4, 

comma 2, della direttiva IV A); 

sono spedite in spedizioni di valore. intrinseco non superiore a 150 euro (beni di ·~modesto 

valore"); 

• : ..... _ n'on sono soggette ad accise (tipicam~nte alcolici o prodotti del tabacco). 

·Quindi, l'articolo 369-quaterdecies della ·drettiva IVA prevede che possono utilizzare il regime 

IOSS i fornitori stabiliti nell'DE e i fornitt:i non stabiliti nell'UE, i quali vendono beni di modesto 

valore che si trovano ìn un Paese/territorio terzo a Wl cliente nell'Unione euròpea. 

Questi ultimi fornitori possono utilizzare lo schema: · 

• direttamente (cioè ·senza alcun obbligo di nominare un intermediario), se sono stabiliti in U:n 

Paese terzo con il quale l'VE ha concluso un accordo di mutua assistenza in materia di IV A 

(come evidenziano le Note esplicatiVe, al 30 settembre 2020, data di pubblicazione delle 

stesse, l'UE ha concluso un accordo S;)lo con la Norvegia, a cui si aggiunge la Gran Bretagna 

a seguito dell'accordo tra Regno UnitJ e Unione europea; stipulato in data 24 dicembre 2020, 

cfr· Risoluzione d eli' Agenzia delle e12trate n. 7, delP 1102/2021) nella misura in cui effettuano 

vendite di merci da questo Paese terzo; 

indirettamente, tramite un intermediario stabilito nell'UE. 

Possono applicare il regime anche i soggt(ti che mediante le interfacce elettroniche facilitano le 

vendite a distanza di beni di modesto valorf; importati (presunti "rivenditori''). Detti soggetti, se non 

sono' stabiliti nell'Unione europea, devon.o ::mminare un: intermediario per poter utilìzzare il regime 

di -ìmpotiazione, al pari degli altri soggetti: domiciliati o residenti fuori dall'Unione europea che 

intendono accedere al regime IOSS. 
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Ai sensi dell'articolo 369~terdecies della direttiva IVA, l'intermediario deve essere un soggetto 

passivo stabilito nell'Unione europeà (bssia con sede dell'attività economica o ·con stabile 

organizzazione ndl 'UUione europea); tale intermediario agisce in nome e per conto del soggetto 

passivo ed è responsabile per il pagarrtehto dell'IV A e per tutti gli obblighi previsti dal regime 

speciale. 
• •. 1 • 

L'articolo 369~octodecies dispOne che lo Stato membro di identificazione attribuisca al soggetto 

passivo che s(avvale del regime IOSS 1m flumero individuale d'identificazione IV A e notifichi per 

via elettronica all'interessato il numero d'identificazione attribuitogli, che dovrà· essere utilizzato 

unicamente ai fini del regime speciale IOSS. All'intermediario .è attribuito ùn numero inilividuaie 

d'identifièazionè IVA perl'applicazione del presente regime speciale per ogni soggetto passivo per 

il quale agisce. 

L'interfaccia elettronica, a differenza degli intermediari, avrà un unico numero di identificazione 

lV A IOSS, indipendentemente dal numero di fornitori sottostanti, essendo egli stesso considerato il 

fornitore dei beni dei quali facilita la vendita:. 

L'articolo 369-novodecies individua le cat~se di esclusione dal regime per il soggetto passivo e per 

l'intermediario. Gli ruticoli 369-vicies, 369~unvicies e 369-duovicies disciplinano la dichiarazione 

che il soggetto passivo che si avvale del regime speciale, o il suo intermediario, presenta per via 

elettronica, entro la fme del mese succet)sivo alla scadenza del periodo d'imposta cui essa si 

riferisce, allo Stato membro di identificazione, definendone il contenuto e individuando il tasso di 

cambio utilizzato ai fini della stessa. 

L'articolo 369-tervicics disciplina il versamento dell'IV A dovuta con riferimento alle vendite a 

, distanza di beni importati. 

L'articolo 369-quatervicies, in analogia con quanto previsto per i regimi OSS, prevede che il 

soggetto passivo che si avvale dello IOSS non possa effettuare, in relazione alle sue attività che 

rientrano nel regime speciale, la detrazion~ dell'IV A corrisposta negli Stati membri di consumo. 

Tale soggetto passivo può, invece, benefic:.are del rimborso previsto dalle direttive 86/560/CEE e 

2008/9/CE e, se è tenuto a. dichiarare in u:.:.o Stato membro attività che non rientrano nel presente 

regjme speciale, nell'ambito di tale dichiarazione può effetttwe la detrazione dell'IV A corrisposta 

in detto Stato membro in relazione alle attività che rientrano nel presente regime speciale. 

L'articolo 369-quinvicies prevede l'obbligo di conservazione documentale, per un periodo di dieci 

anni a partire dal 31 dicembre dell'anno in cui è effettuata l'operazione rientrante nel regime 

speciale. Per espressa previsione normativa la documentazione· deve essere sufficientemente 

dettagliata, in modo da consentire all'anuniDistrazione fiscale dello Stato di consumo di verificare la 
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correttezza della dichiarazione IV A, e deve essere fornìta per via elettronica, su richiesta, allo Stato 

di identificazione e allo Stato di consumo. ; ' 

Ai sensi dell'articolo 369-quìndecies, il mc:nento impositivo e l'esigibilità dell'IVA per le vendite a 

distanza di beni importati tramite IOSS è èato dall'accettazione del pagamento. Di conseguenza; ai 

sensi della letterà c-bis), aggiunta all'articclo 143, paragrafo l, della direttiva IV A, le importazioni 

dì beni per i quali l'imposta deve essere dichiarata nell'ambito del regime speciale sono esenti da 

IVA, a condizione· che sia stato comunicato alrufficio doganale competente nello Stato membro di 

importazione, al più tardi al momento della presentazione della dichiarazione di importazione, il 

numerò individuale· d'identificazione IV A attribuito per l'applicazione del regime speciale . al 

fornitore o all'intermediario che agisce per suo conto. 

Ai fini del recepimento di tali disposizioni, l'articolo l, lettera t), del presente decreto legislativo, ha 

introdotto l'ruticolo 74-sexies.l nel decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972, 

concernente la disciplina del regime speciale IOSS, prevedendo: 

• .al comma l, l'ambito di applicazione del regime, precisando che i soggetti stabiliti in tm 

Paese terzo con il quale l'UE non lm concluso un accordo di reciproca assistenza in materia 

di IV A nominano il ràppresentante fiscale ai sensi dell'articolo 17, terzo comma, del decreto 

del Presidente della Repubblica n; 633/1972; inoltre viene previsto che gli altri soggetti 

individuati dal comma l possono esercitare l'opzione direttamente o mediante un unico 

rappresentante fiscale appositamente nominato nella forma di cui .all'articolo 17, terzo 

comma; 

• ·al comma 2, il momento impositivo è l'esigibilità dell'imposta individuando tali momenti nel 

pagamento del corrispettivo; 

• al comma 3, la dispensa dagli obblighi di cui al titolo II del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 633/1972 (di fatturazione, tenuta dei registri e dichiarazione) per i soggetti 

che applicano il regime; per espressa previsione, qualora sia emessa fattura si applicano le 

disposizioni· di cui agli articoli 21 e seguenti del decreto IV A; 

• al comma 4, il divietO di revocare l1identificazione in Italia prima del temilne del secondo 

anno successivo a quello del suo esercizio nel caso in cui un soggetto passivo · o 

l 'intermediario, con stabile organiz:azione in Italia e che· abbia optato nello ·Stato in virtù 

della stessa, disponga di una sta~ile organizzazione al1che in un altro Stato membro 

dell'Cnione europea; 

• al predetto comma 4, l'esercizio de li; opzione e l' attribuzim1e del numero di identificazione da 

parte dell'ufficio dell'Agenzia delle entrate competente; 

.?'"'-' et al comma 5, l'obbligo di optare per il regime prima di iniziare ad avvalersi dello stesso; 

(q~\~}... 30 
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• al comma 6~ l'obbligo per l'intermediario di fornire, per ogni soggetto passivo che rappresenta 

il numero di identificazione attribuitogli per il regime speciale; 

• al comma 7, l'obbligo dì comunicare all'ufficio dell'Agenzia delle entrate eventuali variazioni 

dei dati; 

• ai commi 8 e 9, le cause di esclusione dal regime per i soggetti identificati direttamente o 

tramite un rappresentante; 

• ai commi 1 O e 11, la dichiarazione relativa alle vendite a distanza di beni importa~ da territori 

terzi o Paesi terzi effettuate nel periodo di riferimento e la relativa modifica; 

• al comma t 2, il tasso di cambio per le prestazioni il cui corrispettivo è fissato in valuta 

diversa dall'curo; 

e al comma 13, P obbligo di redigere le comunicazioni e le dichiarazioni previste dal regime in 

base ai modelli approvati con pro'!Vedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, in 

confom1ità con quanto previsto dall'ordinamento dell'Unione europea in materia di obblighi 

di trasmissione dci messaggi· elettronici comuni e di inviare le stesse all'Agenzia delle· 

entrate in via telematica con le. modalità definite mill'emanando provvedimento di 

approvazione dei modelH; 

• al comma 14, il versamento dell'imposta sul valore aggiunto, dovuta in base alla 

dichiarazione medesima; 

• al comma 15, la conservazione documentale relativa alle operazioni che rientrano nel 

regime; 

• al comma 16, che qualora il soggetto iscritto allo IOSS in Italia svolga anche un'altra 

attività, l'imposta gravante sugli acquisti di beni e servizi per lo IOSS potrà essere 

· computata in detrazione dall'impos:a complessivamente dovuta nella dichiarazione annuale 

del contribuente. 

Mediante l'inserimento della lettera g-ter) nell'articolo 68, comma l, nel decreto del Presidente 

della Repubblica n; 633/1972 con l'artico:o 1, lettera p), del presente decreto legislativo, è stata 

introdotta l'esenzione IVA pèr le impqrtaioni di beni dichiarate nell'ambito del regime speciale di 

cui all'articolo 74-sexies.l, a condizione che, al più tardi al momento della presentazione della 

dichiarazione di importazione, sia stato comunicato all'ufficio doganale il numero individuale 

d1idehtificazione IV A attribuito al fornitore o al rappresentante che agisce in nome e per conto dello 

stesso, per l'applicazione di detto regime sp~ciale. 

IL REGIME SPECIALE PER LA DICHIARAZIONE E IL PAGAMENTO DELL'l'l A 

ALL'IMPORT AZIONE 
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È, stato introdotto :un regime speciale per la dìchlarazione e il pagamento dell'IV A all'importazione, 

applicabile alle importazioni di beni in spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 euro. 

Ilregin~e speciale è previsto nella direttiva 2006/112/CEal nuovo Capo 7 del titolo XII (articoli da 

369-sexvicies a 369-septivicies ter della direttiva IVA) come semplificazione, facoltativa, per la 

riscossione dell'IV A atl'importazione nel caso in cui il regime IOSS non sia stato applicato. 

Come evid~nzia l'articolo 369-sexvicies, tali disposizioni speciali possono essere utilizzate solo se 

l'immissione in libera pratica è effettuata nello stesso Stato membro in cui le merci di modesto 
. ~ . 

valore saranno consegnate al cliente/importatore. 

Quindi, la semplificazione riguarda l'importazione di: 

• merci in spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 euro; 

• merci non soggette ad accise (tipicamente alcool o prodotti del tabacco); 

merci importate/immesse in libera rratica nello Stato membro in cui termina la spedizione o 

il trasporto. 

La direttiva IVAnon prevede condizioni per autorizzare gli operatori a utilizzare il regime speciale; 

tuttavia, prevede l'adozione da parte degli Stati membri di misure appropriate per garantire il 

pagamento dell'imposta dovuta da parte deHa persona alla quale i beni sono destinati (articolo 369-

septvicies, paragrafo 2). 

Nel.l'ambito del reginie speciale di dichian1zione e pagamento dell'IV A all'importazione, l'imposta 

è: dovuta dal cliente nell'Unione europea ·che ordina e importa le merci, i1 quale paga l'IV A al 

soggetto che presenta la merce alla dogana (articolo 369·septvicies, paragrafo 1). Quest'ultimo può 

dichiarare (mensilmente) l'IV A (articolo 369-septvicies ter) e può etiettuare lUl lUlico pagamento 

mensile alle autorità doganali per tutta l'IV A riscossa dai clienti; l'impianto intende evitare che, per 

i beni non consegnati o non accettati Ga un cliente/importatore, il dichiarante sia tenuto al 

pagamento dell'IV A relativa. 

Come evidenziano i considerando, la direttiva (UE) 2019/1995 è intervenuta a modificare il 

paragrafo 2 dell'articolo 369-septvicìes ter, inserito nella direttiva ~006/112/CE dalla direttiva (UE) 

2017/2455, al fine allineare il termine di pagamento dell'IV A, nei casi in cui ci sì avvale del regime 

speciale per la dichiarazione e il pagame.nto dell'IV A all'importazione, a quello previsto per il 

pagamento dei dazi doganali all'articolo ! 11 del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. 

Il dichiarante deve constervare la prova della man<:ata consegna/non accettazione da parte del 

cliente/importatore per giustificare l'esonerc dal pagamento dell'IV A su tali spedizioni. 

L'articolo 369-septvicies bis prevede che ali Stati fnembri dell'Unione europea possono consentire 

l'uso dell'aliquota IV A standard per le merci dichiarate nell'ambito del regime speciale. Ciò facilita 
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il processo di dichiàrazione per i dichiaran~i. che potrebbero avere difficoltà ad applicare le corrt:ltte 

aliquote IV A su UJ."1 numero elevato di spedizioni di modesto valore. 

Ai fini del recepimento delle nuove regole unionalì, l'articolo l, comma l, lettera q), del decreto 
. . 

legislativo ha i~serito .l'articolo 70.1 neldecreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972, 

concernente ifregime speciale per la dichiarazione e il pagrunento dell'IV A all'importazione. 

Per l'assolvimento degli obblighi in materia dell'imposta sui valore aggiunto relativi alle 

importazioni di beni diversi dai prodotti soggetti ad accisa, in spedizioni di valore intrinseco n.on 
• . l 

superiorè a 150 euro, la cui spedizione o il cui trasporto si concludono nello Stato e per le quali non 

sia applicato il regime speciale di cui ali 'articolo 74·sexies.l, il soggetto ·che presenta i beni in 

dogana per conto del cessionario può eff.-:ttuare mensilmente il versamento d~ll'imposta riscossa 

presso le perso'ne alle qmi.li i beni sono destinati. 

~, · Il decreto legislativo di recepimento ha accolto la possibilità offerta dall'articolo 369·septvicies bis, 

r\ ptevedendo, al comma 7 dell'articolo 70.1 ~n commento, che i beni importati nell'ambito del regime 

'·:speciale siano assoggettati all'aiiquota IVAordinaria di cui all'articolo 16, cotnma l, del decreto del 

Ptesidente della Repubblica n. 633/1972 .,; che la persona alla ·quale i beni sono destinati possa 

opt-ate per la pn.1cèdura di importazione di cui all'articolo 67 del. decreto IV A per avvalersi di una 

eventuale aliquota IVA ridotta. 

In linea con l'articàlo 369-septvicies ter, paragrafo 2, della direttiva IV A, il comma 3 prevede che i 

soggeth che presentano i beni in dogana per conto del cessionario versano l'IV A dovuta in base alla 

dichicoxazione men~ile, dalia quale risulta Filli.tmontare·dell'imposta riscossa nel mese di riferimento 

~. · presso ·te persone alle quali i beni sono destinati, entro il termine di pagamento applicabilt~ al 

pagamento del dazio 'all'importazione. ·· 

i Il comma 4 prevede che i. soggetti che si· avvalgono del presente regime speciale conservano; a 

nonna dell'articolo 39, la doclimentazion:f:: relativa alle irnpmiazioni; tale documentazione deve 

essere sufficientemente dettagliata al fine di consentire la vei:'ifica della correttezza dell'imposta 

dichlarata e, sù richiesta, deve essete fornita in formato elettronico alle autorità di controllo fiscale e 

doganale;, 

Il coni.ma 6 dell'articolo 70.1, in conformità all'articolo 369-septvìcies, paragrafo 2, della direttiva, 

prevede chè con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono 

indicate le Ù1isute operative che i soggetti rli cui al comma l devono seguire ai fini del pagamento 

dell'imposta dovuta da parte della persona qUa quale i beni sono destinati. 

ABROGAZIONJ<: DELLA SOGLIA PEF:: LE PICCOLE SPEDIZIONI 
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Per il recepimentp all'articolo 3 della direttiva (UE) 2017/2455, che ha soppresso il Titolo IV della 

direttiva 2009/132/CE che disciplina le importazioni di valore trascurabile, l'articolo 6 del presente 

deereto legislativo modifica il decreto del Ministro delle finanze 5 dicembre 1997, n. 489, 

·· ~- concernente "Regolamento recante norme in tema di franchigie fiscali applicabili a talune 

importazioni definitive di beni, piccole spedizioni prive di carattere commerciale ed a spedizioni di 

valore trascurabile". A tale fi.ne, è prevista l'abrogazione dell'articolo 5. che,. per le merci il cui 

valore intrinseco non eccede complessivamente 22 euro per spedizione, prevede la franchigia dai 

diritti doganali. Tali diritti, ai sensi ddl'artìcolo l del medesimo regolamento, consistono 

nell'imposta sul va1ore aggiunto di cui all'articolo 12 delle dispòsizioni·preliminari alla tariffa dei 

dazi doganali d'importazione, approvata con decreto del Presidente della Repubblica 26 giugno 

1965, n. 723, come sostituito dall'articolo l della legge 26 novembre 1992, n. 479. Rimane vigente 

. l'esenzione dai dazi doganali per le merci di valore non superiore a euro 150. 

ONERI FINANZIARI, DECORRENZA E EFFICACIA DELLE DISPOSlZIONI DI 

RECEPIMENTO 

Glì ·articoli 7, 9 e 10 del presente decreto legislativo disciplinano, rispettivamente, l'adozione di 

disposizioni di attuazione, l'invarianza finanziaria delle disposizioni introdotte e l'applicazione 

delle stesse. 

In particolare, l'articolo 7 prevede l'adozirme delle disposizioni di attuazione necessarie da parte 

:delle agenzie fiscali; l'articolo 9 dispone;·al comma l, che il Fondo per interventi strutturali di 

politica economica, di cui all'articolo 10, èomma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 

convertito, con modìficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è integrato di 55,14 milioni di 

euro per l'anno 2021 e 110,28 milioni di euro annui a decorrere ·dall'anno 2022 e che alla relativa 

· copertura si provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 

l, comma l, lettere a) e b), mentre, al comma 2, che le amministrazioni interessate provvedono 

all'attuazione del presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente e ·che, pertanto, da tdi disposizioni non derìvino nuovi o maggiori oneri a 

carico della flri~mza pubblica, ad esclusione del comma l. 

L'ruticolo 10 stabilisce che le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle operazioni 

effettuate a partire dal 1 o luglio 2021, data a partire dalla quale gli Stati sono tenuti ad applicare le 

disposizioni della direttiva (UE) 2017/2455 e della direttiva (UE) 2019/1995. 
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TABELLA DI CONCORDANZA 
SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE RECEPI'M.ENTO DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA DIRETTIVA (UE) 2017/2455 DEL 
CONSIGLIO DEL 5 DICEMBRE 2017 CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2006/112/CE E LA DIRE'ITIVA 2009/132/CE PER QUANTO 
RIGUARDA TALUNI OBBLIGHI IN MATERIA DI HvfPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO PER LE PRESTAZIONI DI SERVIZI E LE 
VENDITE A DISTANZA DI BENI E DELLA DIRETTIVA(UE) 2019/1995 DEL CONSIGLIO DEL 21 NOVEMBRE 2019 CHE MODIFICA 
LA DIRETTIVA 2006/112/CE PER QUANTO RIGUARDA LE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE VENDITE A DISTANZA DI BENI E A 
T ALONE CESSIONI NAZIONALI DI BENI 

r;;
~········ .. -

TIV A 2006/112/CE DEL 
GLIO 28 NOVEMBRE 2006, COME 

MODIFICATA DALLE DIRETTIVE· DEL 
CONSIGLIO (UE) 2017/2455 E (UE) 
2019/1995 

DI MODIFICHE AL 
DI DECRETO-

SCHEMA 
DISEGNO 
LEGGE DI LEGGE 30 

RECEPIMENTO AGOSTO 1993, N. 
331, 
COI\"VERTITO 
DALLA LEGGE 
29 OTTOBRE 

MODIFICHE AL EVENTUALI ANNOTAZIONI \ 
D.P.R. 26 
OTTOBRE 1972, i 
~w . 

1993, N. 427 ------·- l Articolo 38-bis, l l Articolo .38-bis aggiunto nel D.L. n. l 
commi 1 e 3 331/1993. 

A fini di coordinamento è stato abrogato 
rarticolo ll-quater del D.L. n. 35/2005, che 
recava la nom1a di interpretazione autentica 
della locuzione "cessioni in base a cataloghi, 
per corrispondenza e simili, di beni", di cui 

Articolo 14, paragrafo 4, comma l 
Definizione di vendite a 

Articolo 2, comma 
distanza l l, lett. a) 

1 intracomunitarie di beni 

. l 
f-.-- ·---· --------;-· ------

Articolo 14, paragrafo 4, comma 2 Articolo 2, comma l Articolo 38-bis, 
Definizione di vendite a distanza di beni l, lett. a) commi 2 e 3 
importati da territori terzi o paesi terzi 

Articolo 14-bis, paragrafo l 
Presunzione di acquisto e cessione da parte 

Articolo l, comma 
l, lett. a:) 

agli articoli 40, comma 3, e 41, comma l, 
lettera b), del D.L. n. 331/1993. 
Articolo 38-bis aggiunto nel D.L. n. 
331/1993. 
A fini di coordinamento è stato abrogato 
l'articolo 11-quateT del D.L. n. 35/2005, che 
recava la nom1a di interpretazione autentica 
della locuzione "cessioni in base a cataloghl, 
per corrispondenza e simili, di beni", di cui 
agÌi articoli 40, comma 3, e 41, comma l, 
lettera b), del D.L. n. 331/1993. 

Articolo 2-bis, ! Articolo 2-bis. aggiunto nel D.P.R. n. 
comma 1, Iett. b), j 633/1972 che richiama l'articolo 38-bis, 

;;.\:.lli!m~~:·~.:a:;:-~~..tf!" 
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~T dell-;;-piattajòr~a che jà~ilita l~ vendiTa ~- _ ----~----- e coUllna 2- ~ eommi2 e J, del !iL. n. 331/1993. ~ ··1 
l Ai.,tanza di beni importati • 
~- - --- ---- - --- ·····----------- ···-·····---·······- ········----······ 
i Articolo 14-blS, paragrafo 2 Articolo l, comma Aiticolo 2-bis, Articolo 2-bis aggiunto nel D.P.R. n. 

Presunz_ione di acquisto e_ ~essione da parte r~' lett. a), 1 comma 1_, lett. a), 633/1 ~72 che richiama l'articolo 38-bis, 
della pzattaforma che faczhta la cessione di e conuna 2 commi l e 3, del D.L. n. 33111993. 

beni nella Comunità 
Articolo 33, paragrafo l, lett: a) r Articolo 2, cmmna Articolo 40, Commi 3 e 4 sostituiti nell'articolo 40 e lett. l 

L~ogo ~ella cessì~ne_ n~lle . vendite a Il, lett. b) e c) co~'lli 3 e 4, e , b) del co~a l sostituita nell'articolo 41 del 
dzstanza mtracomumtane dz bem arncolo 41 l D.L. n. 3-' 1' 1993· 

' 
f-.- comma l , lett. b) .. 1 

Articolo 33, paragrafo l, lett. b) Articolo 2, conuna Articolo 40, Comma 4-ter aggiunto nell'articolo 40 e lett 
Luogo della prestazione delle vendite a l, lett. b) e c) comma 4-ter e 41, b-bis) aggiunta nell'articolo 41 del D.L. n. 

distanza di beni importati in Stato membro · comma 1, lett. b- 33111993
· 

diverso da quello di arrivo della spedizione bis) 
o del trasporto a destinazione 
de ii 'ac_quirente l 
Articolo 33, paragrafo l, lett. c) l Articolo Articolo 40,. Comma 4-ter aggiunto nell'articolo 40 dcl 

Luogo della prestazione delle. vendite a ' 2, comma l, lett. b) comma 4-ter D.L. n. 3311!993- l 
distanza dì beni importati a destinazione 

1 dejl 'acquirente in uno Stato membro ! l 
~colo 34 Articolo 2, comma Articolo 40, Comma 4 sostituito nell'articolo 40 e lett. b) l 
l 

Abrogazione soglie fissate dal Paese dì l, lett. b) e c) comma· 4, e 41; del comma l sostituita nell'articolo 41 del 

consumo per le vendite a distanza comma l, lett. b) D.L. n. 33111993
· l intracomunìtarie di beni 

Articolo 35 
Esclusione dall'applicazione delle regole di 
territorialità delle vendite a distanza per le 
cessioni di ' beni d'occasione e di oggetti 
d'arte e di mezzi di trasporto d'occasione 

imputazione del trasporto nel caso di 

Articolo 3, comma l Non sono 
l apportate 

modifiche 

Articolo 2, comma l Articolo 
l, lett. a), comma 4 l 

Articolo 36-ter 

L!:!!ssioni ~ni nella Co munita:...~ fic.a:::c:.:;i;:.:li.:.:ta=t:.::e....:a:.:..Ja~:::...L' ________ _]_ ___ _ 

. state 

38-bis, 

Non sono state È stato apportato un correttivo di 
apportate coordinamento nell'articolo 37, comma 2, 

d~.c: h del D.L. 23 febbraio 1995, n. 41, che, per mo UiC e · . · effetto . della modrfica, prevede che per le 
cessioni di beni soggetti al regime del 
mMgine non si applicano le nonne sulle 
vendite a distanza mediante rinvio 
all'articolo 38-bis nel D.L. n. 331/19.93. 1 
Alticolo 38~bis aggiunto nel D.L. n. 
33l/1993. 

"!'sa= ;m a& " -=saa 1:"1'lr.,....,. ___ _,..,. _______ _ 
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' Articolo 5S~paragrafi da 2 a 6 "-:--t"A;::ti~olo l :~omma Articolo----- 40, Articolo 7-octies, Co~nmi 3 e 4 sosÙt~iti nell'articolo 40e lett. 

i Abrogazione disciplina della soglia per i l, lett. c), comrtli 3 . e 4~ e comma 2, lett. b) b) del co~a l sostituita nell'articolo 41 del 
. ··T'T'D ,-«. d Il t· . · · l 2 · l 41 3 l D.L.n. 3-' 111993· · servzzz 1. I!- per e.I.! etto e a sog m umca e arhco o , comma artico o , e comma - , ett. ·È stato apportato anche ·un correttivo 
per la territorialità delle vendite a. distanza l, lett. b) e c) comma l, lett. b) .

1 

b) nell'articolo 7-octìes del D.P.R. n. 633/19721 
intracomunitarie e delle prestazioni di per inserire anche le vendite a distanza 
servizi TTE · intraconiunitarie nella soglia per i servizi 

TTE. 
A:tticolo-S9-quater Articolo l, comma Articolo 40, Articolo 7-octies, Commi3 e 4 sost~ti _nell'~ico_lo 40 e lett 
Estensione della soglia per individuare la l, lett. c), commi 3 e· 4, e comma 2, lett. b) b) del co~ l :ostltUlta nell articolo 41del 

terrztona zta prevzsta per 1 servzzt a e e arhco o , comma artlCO o , e comma . , e . È stato apportato anche un correttivo · .,., · · ··n''E' ll ·l 2 ·l 41 l 3 l.tt D.L.n. 3-' 11199-'· 

vendite a distan:za intracomunitarie di beni l, lett. b) e c) comma l, lett. b) b) · nell'articolo 7-octies del D:P.R.. n. 633/1972 
per ins.erire . anche i beni nella soglia per i 
servizi TTE. 

Articolo 66-bis l Articolo l, comma 
Momento impositivo e esigibilità de!l'JVA , l; lett. b); 
nelle cessioni di beni nella Comunità 
facilitate da piattaforma 
Articolo 136-bis 
Qualificazione quale prestazione esente 
della cessione presunta B2B alla 
piattaforma in caso di cessioni di beni nella 
Comunità 
Articolo 143, paragrafo l 
Qual(ficazione della importazione tramite 
quale prestazione esente in caso si utilizzo 
dellolOSS 
Articolo 169, lett. b) 
Diritto alla detrazione sul/ 'acquisto 
presunto B2B da parte della piattaforma in i 

caso di cessioni di beni nella Comunità 

Articolo l, comma 
l, lett. d) 

Articolo l, comma 
l, lett p), 

Articolo l, comma 
l, lett. e) 

Articolo 204, paragrafo l, terzo con:una NessuiJ. intervento Non sono 
. Niente obbligo di nominare un normativo apportate 
l_rappresentante per il soggetto che ha optat~ modifiche 

i .Articolo 6, 
l • 
' settm1o conuna 

L'articolo 66-bis è stato aggiunto dalla 
· direttiva (UE) 2017/2455 e ·poi rnodific"'to 
dalla direttiva 20 19/1995/UE* 
Comma settimo aggiunto nell'articolo 6 del 
D.P.R. n. 633/1972 

Articolo 10, terzo l Comma terzo aggiunto .nell'articolo 10 del 
D.P.R. n. 633/1972. . comma 

Articolo · 68, l Lettera aggiunta nell'articolo 68, comma l, • 
comma l, lett. g- del D.P.R. n. 633/1972. 

ter) 

·Articolo 19, 
comma 3, lett. d­
bis) 

state 1 Non sono state 
apportate 
modifiche 

Lettera d-bis) aggiunta nel comma 3 
dell'articolo 19. 
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., Articolo 220, .paragra~ò l, punto2 . Articolo 2, comma] Articolo 46, A~icol? 74- Comma 3 modificato nell'articolo 46 del l 
Esonero da fattur.azzone per le verulzte a l, lett d) · l comma 3 qumqmes, comma D.L. n. 331/1993. , . . _ 

d -·t ~ - tr ·
1 

·. d" b - · · .J· · 2 Comma 2 dell articolo 74-qumqutes, ts an.:.a m acomum arze 1 enz m. caso c.z - h. dall' - 1 74 - 1 ne tamato artJ.co o -sextes, comma , j 
applicazione dell'OSS-UE e obbligo di l . del D.P.R. n. 633/1972. i 
fatturazione per tali vendite in caso di · A fini di coordinamento, è stato modificato 
mancata opzione per il regime i . il comma 2 dell'a!ticolo 74-quinquies, 

richiamato dal conuna l dell'articolo 74-
, l sexies, per precisare . che, in ossequio 
l '! all'articolo 219-bis della direttiva IVA. in 

L 
, caso di identificazione in Italia. pe.r il regime l OSS, qualora sia emessa fattura, si applicano l le, disposizioni di cui agli articoli 21 e 

seguenti del D.P.R. n. 633/1972. i 
Articolo 242-bis · '· Attìcolo 1, coinm:a ' · · iu"Licolo 39, 'Cotnma quarto ~ggiunto neli'cirtlcoìo 39 del ( 

Obblighi di conservazione documentale per· l, lett. l) quarto comma D.P.R. n. 633/1972. ,. 

le interfacce elettroniche che agevolano le 
cessioni di beni e le prestazioni di servizi · l 

1 Articolo 272, ~o l, lett b) , . Articolo l, comma . Articolo 36~bìs, l Commo primo~""" ·noll'ortkolo .36·1 
Obbligo dz fatturazzone per l acquzsto ,l, lett. f) pnmo comma bis del D.P.R. n. 6_,3/1972. . l 

presunto B2B da parte della piattaforma · · · · · 1 

. Titolo del Capo 6 del Titolo XII ' 

l 
A1odifica del titolo del Capo per effetto 
della trasformazione del MOSS in OSS 

Articolo 1, comma 
l, lett. r) es) 

1 Titolo della Sezione 2 del Capo 6 del Titolo l Articolo l, comma 
1 

i XII · l, lett. r) 
Modifica del Titolo della Sezione per effetto 
della trasformazione del MOSS non-UE in 
OSS non -EU · · 

------------------------ ---···-- ·--~-~~--- ---· 

degli Il titolo del Capo 6 è stato modificato prima 1 
74- dalla direttiva (UE) 2017/2455 e poi dalla 

. . direttiva 2019/1995/UE* 
qrn~qmes e 74- La modifica del titolo intende recepire 

Rubrica 
articoli 

~eXleS l'estensione del regime a tutti i servizi B2C e 
alle vendite di belli nella Comunità, 
Modifica · apportata alle rubriche degli 
articoli 74-quinquies e 74-sexies del D.P.R. 
n. 633/1972. 

Rubrica La modifica del titolo intende re~epire 
dell'articolo 74- l'estensione del regime a tutti i serviZi B2C 

. . nell'VE 
qumqmes Modifica apportata. alla mbrica dell'articolo 

74-quinquies del D.P.R. n. 63311972. l . . 
l 

---~.....__.._.... __ ._ .. _....,._._..........._.~.---~-----~ 
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Articolo 358, punti l, 2 c 3 
· Soppressione delle definizione di servizi di 
telecomunicazione, teleradiodi./fusione e 
elettronici e della definizione di Stato 
mernbro di consumo funzionale ai servizi 
TTE per e.ffètto della tra~formazione del 
lvfOSS non-VE in OSS non-UE e del 

i2 
conseguente inserimento ne/l 'articolo 358-
bis, n. 3), della nuova definizione di Stato 
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membro di consumo per i servizi B2C ai fini 
del! 'OSS non -UE 

--

Articolo 358-bis, punto 3) 
lndividuazione dello Stato membro di 
consumo nelle prestazioni di servizi ai fini 
del/ 'OSS-non UE 
Articolo 359 
Prestazioni di servizi a cui si applica l 'OSS 
non-VE 

f---'·--·-
Articolo 362 
Attribuzione dell'identificativo ai fini 
de/l' apPlicazione del! 'OSS non-UE 

-· ·-· 
Articolo 363, lett. a) 
Correttivo alle cause di esclusione per 
effetto della trasformazione del MOSS non-
UE in OSSnon-UE ___ .. ___ 
Articolo 364 
Modifica del termine per presentare la 
dichiarazione 

-· 
Articolo_ 365, paragr.Uo l 
Contenuto della dichiarazione 

Articolo 365, paragrafo 2 
Modifiche della dichiarazione nelle 
dichiarazioni successive .. 

--·····•··-·•••o•nm•• ---•-umuuu-u mmm oUUUO•-•••• -~-----· 

Articolo l, corT Articolo 74- Soppressione dei r:iferimenti ai. servizi TTE · 

l, lett. r) · .. , quinquies comma. per. recepire. l'estensione del regime a tutti i l 
l ' servizi B2C ndl'UE. 1 

l 

Articolo l, comma Articolo 74- Comma l modificato nell'articolo 74-

l, lett. r) quinquies, comma quinquies del D.P.R. n. 63311972. 

l 

-
Articolo l~ comma Articolo 74- ·~comma ' 1 modificato nell'articolo.· 74-

l, lett. r) quinquies,cornDla quinquies del D.P.R. n. 633/1972. 
.. 

l .. _....,......---
Articolo l, comma Articolo 74..: Comma l modificato nell'artiéolo · 74-

l, lett. r) quìnquies, coll1Dla quinquies del D.P.R. n. 633/1972. l 
l 

Articolo l, comma Articolo 74, Comma 5 mOdificato nell'articolo 74-

l, lett. r) qu[nquies, coEnnla quinquies del D.P .IL n.· 633/1972. 

5, lett. a) e b) 

Articolo l, comma Articolo 74, Comma 6 modificato nell'articolo 74-

l, lett r) quÌnquies, conama quìnquies del D.P.R. n. 633/1972. 

6 
-

Articolo l, cormna Articolo 74- Conuna 6 modificato nell'articolo 74-

l, lett. r) quinquies, COD1Dla quinquies del D.P.R. n. 633/1972. 

6 
Articolo 1, comma Articolo 74- Co~a 6-bis aggiunto nell'articolo 74-

l, lett. r) quinquies, conuna quinquies del D.P.R. n. 6331197i. 

l 6-bis 
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®\\tiD 
..... ""'·-<""~'-Ar-ti_c_o_1o_3_6_8___________ Articolo l, comma J -- --- Articolo 74.=--~-P~riodo aggilll1w nel comma 1-1 -d~Ù;~rti~~~;:; 

.Modifiche alla disciplina deLla deira. zio. ne l, lett. r) J quinquies, comma . 74-quùu:~uics dc~ D.P.R. n .. ~33/1972. · . 
·. · · · 11 l · · · · • A fm1 d1 coordmamento. e stato necessario 

per l soggettz reg1strat1 ne o Stai o per l 11 uh1mo · · 
1 

· · · - 1 -11• ·. · 1- 7· 4 · t- d 1 
l
. _ . , . , . 1 ·'. m ervenrre arre 1c su artico o -sep 1es e 

attlvJta che non nentrano nell OSS non-UE l penodo D.P.R. n. 63311972 · · . 

l 
Titol.o·dellase.zione 3 del c~po6 del TitoiofA1ticolo l, comma Rubrica _______ ----- Il titolo della.se7J.'-on_e_3_è_·_stat-·--'-o~rrl~.o_,dl-.fi-Jc-at-o-l 
XII _ ;1, lett. s} 1 dell'articolo 74- prima ~all~ direttiva (UE) 201;12455 e poi 

! Modifica del titolo della Sezione del Capo l l seJ\..ies dalla due_ttiva (UE) ~019/l ?95 . 
i " · l ' La modlfìca del titolo mtende recepue 
·per ~{[etto. ~ella trmformazwne del MOSS . l l'estensione del regime a tutti i servizi B2C 

UE m OSS EU nell'OE e alle cessioni di beni della 
Comunità. 
Modifica apportata alla rubrica dell'articolo 

1------------------ _____ 74-sexies del.D.P.R. n. 633/1972. 
Artic?l.o 3~9-bis, ~ara~afo :• n.~) ·l Articolo l, comma Art~colo 74- Comma 2 modificato nell'articolo 74-sexies 
Identificazwne m finz de il OSS UE per 1 l, lett. s) seXles, comma 2 del D.P.R. n. 633/1972. 

soggetti non stabiliti nel!' UE che 
j ::-.pediscono beni a partire dallo Stato 

Articofo-369-bis, paragrafo i, n. 3) . Articolo l, comma 1 Articoli 74- L'artìcol~ 3~9-bis è stato prima modificat~ 
lndividuazione del luogo di consumo del/è. l lett. s) sexies commi l dalla drretttva (UE) 2017/2455 e pm 

d .t d. t · · · d" b · ' ' sostituito dalla direttiva (UE) 201911995* 
ven t e a zs anza zntracomunztarze 1 em c 1 difi t ll'aru· 1 74 ·· omma mo ca o ne co o -sextes 
e per i servizi ai fini de/l 'OSS-UE del D.P.R. n. 633/1972. 

f--Articolo 369-ter Articolo l, comma Articolo 74- L'articolo 369-ter è stato prima sostituito 
Modifiche per includere sia le vendite a l, lett. s) se:xies, comma 1 d~lla _dire~va (UE) 201~'2455 e poi dalla 

d . ·t - · · · d. b · /. · dtrettlva(UE) 2019/1995 
l.S anza mtracomumtane z em 1sta non c 1 d.fi ato Il' · 1 74 · omma . mo 1 c·· ne artico o -sextes 

facilitate da piattaforma che jàcilitate da del D.P.R. n. 633/1972. 
piattaforma) che le cessioni domestiche 
facilitate da piattaforma nel/ 'OSS~UE in 
ag?,;riunta ai _ser_v~·iz_l...:.. B~2-=C'-----------f------­
Articolo 369-quater 
Dichiarazione inizio attività e successivi 

Articolo l; comma 
l; lett. s) 

~· . --··-· 
mutamenti ai fini dell 'OSS-UE 
Articolo 3 69-sexies 
Correttivi alle cause di esclusione 
dali 'OSS--UE per effetto dell'estensione del 
regime alle cessioni di beni nella Comunità 

Articolo l, 
l, lett. s) 

conuna 

1 

l 

Articolo 74- Comma 4 modificato nell'articolo 74-
quinquies, cow..ma qu~quies, richiamato dall'articolo 74-
4 sex1es, comma l, del D.P.R. n. 633/1972. 

Articolo 74-
quinquies, cornnaa 
5, e articolo 74-
sexies, comma 3-

L'articolo 369-sexies è stato prima 
.modificatò dalla direttiva (UE) 201712455 e 
poi dalla direttiva (UE) 2019/1995* 
Cotriilia 3-bis inserito nell'articolo-74-sexies 
dei P.P:R. n. 633/1972. 

--------------------~====~--~~-=~--~- --~~.,_,.,._:... ...... .....-~l:e:lit s •r Htt ... 'j!"'OI'•i 
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[ e a tuttl 1 servzzz bis i 

' Articolo 3 .59:;, p ti es -·· Articolo l , ;;;;mma -· -·l Artico lo·- 74- L 'ortioolo : 369-'"'"e' è 'tato ,_ pdon~ 
Modifica del termme p.é .. ~r presentare la ,l, lett. s) l qumqme_s, COilliìla so!>tJ.tu~to ~alla dl.fetttva 20I7t.245/U.c e p01 
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dichiarazione nel/ 'OSS-UE 6. e articolo 74- dalla direttiva (UE? 20 19/1995* . 
· Comma 6 modificato nell'artJ.colo 74-

sexies, comma 4 quinquies, richiamato dal wmma 4 
de!J'articolo 74-sexies del D.P.R. n. 

1 633/1972, come sostituito. 
Articolo 369-octies ~- Articolo l, comma Articolo 74- L'articolo 369-octjes è stato prima sostitUito 

Contenuto della dichiarazione e modifìche . l, lett. s) sexies, comm.i 4 e dali~ direttiva 0lli~ 2017/2~55 e p~i 
alla dichiarazione nelle dichiarazioni 4-bis modificato~ ~rrettiva (UE) .0~91_1995_ 

' · 11 'OS:S UE Comma 4 soslltmto e comma 4-bls msento 
1 successzve ne - · · 

r
~ nell'articolo 74-sexies del D.P.R. n. 
-- 633/1972. 

Articolo369-nonies, .. secondo comma, Articolo l, comma Arti~lo 74- C:o11_1ma 7 ,de~'articolo _74-quìnquies, 
aragrafo l 1, Iett. s) quinquies, comma t;JChtamato dali articolo 74-sexJes, comma l, 

Tasso di cambio nel! 'OSS-UE 7 ael D.P.R. n. 633/1972. 
. l,a for;J;Ilulazit;Hle del conn1;1a 7 dell.'articolo 
74-quinquies: richiamato dal comma 1 
dell'articolo 74-sexies, appare compatibile 
con il mutato ambito di applicazione del 
regime UE e, quindi, non sono state 

!-·-··--··--·-··-- ,.. l l apportate mo<lifiche. 
Articolo 369-decies, primo conuna Articolo l, comma Articolo 74- · Comma 9 dell'articolo 74-quinquies, 
Versamento dell'IVA nell'OSS-UE 1, lett. s) quinquies, comma richiamato dall'articolo 74-sexies, comma l, 

9 del D.P.R n. 633/1972. 
La formulazione del comma 9 dell'at1icolo 
74-quinquies, richiamalO dal comma l 
dell'articolo 74-sexies, appare compatibile 
con il muta~o ambito di applicazione del 
regime UE e, quindi, non sono state 

l 

a ortate modifiche. 
Articolo 369-undecies . -·Articolo l, comma Articolo 74 - La formulazione del comma 5 dell'arti~Io-
Mo~ifiche a~la discip~i~~ della detra:ione l, Iett. s) . sexies, comma 5 74-s~xies_appar~ ~mpatibile co~ il mutato 
per l soggetti non stabzlm nell 'UE regtstrati · an:b1t? di apphcaztone del reg1me_ UE e, 

· · ' h · 
11

.
0 

qumdi, non sono state apportate modifiche. 
per att1vzta c e non rzentrano ne · SS -UE · 
Articolo 369-duodecies j Articolo l, comma Articolo 74-
Documentazione per i soggetti identificati- 1 l, lett. s) quinquies, comma 
correttivo dovuto alla trasjòrmazione del L_ ___ 

1 
. .. 

1 
1 O, e articolo 74-

La formulazione del comma 10 dell'articolo 
74-quinquies, richiamato dal comma l 
dell'articolo 74-sexies, appare compatibile 
con il mutato aiobito di applicazione del l 



~]l 

~~ 
·~ 

~ 
~ 
~ 
o 
-§ 
<:: 
li!' 
~. 
)> 
::0 
::0 

~ 
N 
cn 
;-
C" 
C" 

~. o 
~ 
N ... 
"O g 
N 
o 
N 

l3 
o 
8 
N 

"" ~ 
z 

~ 

Mm~s~~rTiii~-OSS~UE l 1 septies, comm~-3 T regime ___ UE e, quindi. non .sono state l 
l i apportate modifiche. . l l Anche la formulazione dell'articolo 74- l 

~Ìol~d~Ùa. Sezione 4 de. l Capo 6 del titolo l A. rti~~lo l, comma+-- Rubri~ :;~~~o~:q~:~~~1-~n~~:::.!ilc~~~~y~i. 
XII l, lctt. t) -~ dell'articolo 74- 63_,/1972. 

Modifica del titolo del Capo per sexies.l 
f- introduzione della disciplina JOSS _ _ . · . 

Articolo 369-terdecies iArticolo l, comma Articolo 74- Articolo 74- sexies.l aggiunto nel D.P.R.~ 
Definizioni e identificazione per il regime 1, lett. t) sexies.l, commi 1 l 63311972. 

IOSS e4 t 1 

Artic_olo ~69-q~tc~decies . Alticolo l, comma Articolo 74-1 Articolo 74- sexies.l aggiunto nel D.P.R. n~ 
Amblto dz appllcazwne del regzme IOS'S l, lett. t) sexies.l, comma 633/1972. 

l 
Articolo 369-quindecies . . · 1 Articolo· l, comma 

i Afomento impositivo e esfgibilità -de/l 'IVA .. 

1 

.. J;,lett. ~) 
nelle vendita a distanza di beni importati 
tramite IOSS 
Articolo 369-sexdecies l Articolo l, comma 
Opzione per lo IOS"S e modifiche l,lett. t) 

Articolo 
sexies.l, 
2 

74-1 Articolo 74- sexies.l aggiunto nel D.P.R. n. 
Cùm.ma . 633/1972. 

Articolo 74-1 Articolo 74- sexies.l aggiunto nel D.P.R.. n. 

sexies.l, commi l 63311972· 
e4 · 

f-Afticolo 369-septdecies 1 Articolo l, comma Articolo 74_-i.Articolo 7t1~ 
Contenuto della richiesta di accesso allo ,l, lett. t) sexies.l, commi l 633/!9?2. 

IOSS dei soggetti passivi e degli l 5, 6, 7 e 13 
intermediari e modifiche 
Articolo 369-octodecies 
Attribuzione del numero identificativo 

, Articolo l, comma 
i . 

ai ì l, lett. t) l 
Articolo 74-
sexies.l, commi 4 

Articolo 74- sexies.l aggiunto nel D.P.R. n. 
633/1972. 

. soggetti passivi e agli intermediari 
Articolo 369-novodecies 
Esclusione dal regime IOSS per. i soggetti 

ArticolÒ l, comma l l Artirolo 74-1 A.-tirolO 74- '""""·'aggiunto oel D.P.R. n. 
1, lett. t) sexies.l, commi 8 633/1972. 

passivi~ gli intermediari _ 
Articoli 369-vicies e 369-unvicies · j Articolo l, comma 

l
!. Termine per presentare la dichiarazione e II, lett. t) 

contenuto e modifiche alla dichiarazione 
nell'IOSS 

e9 
Articolo 74-., Articolo 74- sexies.l aggiunto nel D.P.R. n. 
sexies.l, commi 63J/l972. 

10,11el3 

·-· ~~~~. s; 1 '!l&l1nn4.~i!.U®§**Mte1F ~WWWEA<E.MS @iM@ftiM#al 
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i ,é\rticol~ 369-duo'\ticies_____ - ---r-Articolol, -cotml;-·· ----- -~ AJ.ticol;_;-- 74~ j AJticolo 74- sexies_"i aggiunto nei D.P.R~ 
/ Tasso di cambio nel! '!05'S Il, lett. t) 1 sexies.l, comma 1 6JJ/1972. l 
~ Arti~olo 369-tervicies _____ -- l Articolo l, comma~-------· -f .~icolo 74-l Arti~olo 74- sexi~s.J aggiunto nel D.P.R:"Ol 

j Versamento dell '!VA neli'IOSS . l, lett. t) 1 l ~~xies.l, comma l 63311972. . l 
~Articolo 369-qml.tervicies · Articolo l, com.rna l 

l l .... 

Articolo. 74- sexies.l aggimtto nel D.P.R. n. l Articolo 74-l Rimborso de li 'JVA e detrazione· per 
J 

i l; lett. t) J sexies.l, comma 63311972. 

!;etti che hanno optato per /' IOSS 16 
A fini di coordinamento, è stato necessario • 
intervenire anche sull'ru.:ticolo 74-septies del 
D.P.R. n. 633/1972 

ticolo 369-quinvkies Articolo l, comma Articolo 74- Articolo 74- sexies.l aggiunto nel D.P.R. n. 

Obblighi di documentazione nell'!OSS l, lett. t) sexies.l, comma 633!1972. 

15 ,~;;;;, 70 L .ggiwrto . ~'~ ~J>~ ' ~ l Titolo del capo 7 del Titolo XII Articolo l, comma Rubrica 
i . - ~ 

; '·. 1, lett. q\ ! c!di'a...rticolo 70.1 
Articolo 369-sexvicies Articolo l, comma Articolo 70.1, Articolo 70.1 aggi~ nel D.P.R. n. l 
Ambito di applicazione del regime speciale l, lett. q) commi l e6 63311972. l 
per la dichiarazione e il ·pagamento l 
dell'IVA ali 'importazione e misure per 

DP~ garantire il versamento del! 'imposta 
Articolo 369-septvicies Articolo l, comma Articolo 70.1, Articolo 70, l aggiunto nel 

Riscossione. e versamento dell'IVA nel l, lett. q) commi l c 3 633/1972 
l 

regime speciale per la dichiarazione e il l 

l 
pagamento dell'Il/A all 'importazione -

l Allineamento del termine per il versamento 
del! '!VA con il termine per il pagamento del 

_!!~io ali 'im/!_ortazione 
Articolo 369-septvicies bis Articolo l, comma Non sono state Articolo 70.1, Articolo 70.1 aggiunto nel D.P.R. n. 

Applicazione de li 'aliquota ordinaria nel 1, lett. q) apportate comma7 63311972; il comnia 7 recepisce uru_t norma ~ 
regime speciale per la dichiarazione e il modifiche 

non obbligamria. 

pagamento dell'IVA alrimp_ortazione . -
Artico1o.369- septvicies ter 1 A...'"tìcolo l, comma l Articolo 70.1, L'articolo 369-septvicies ter aggiunto dalla 

Dichiarazione mensile e obblighi di li, lett. q) ! commi 2 e 4 

1 

direttiva (UE) 20l7/2455 è. stato poi 

Ì documentazione ne./ regime speciaie per la l · • · · ·· j m~dificato dalla direttiva (UE) 20 l 9/l995 * 
Articolo 70.1 ag__!l;iilllto nel D.P.R. n. 
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dichiarazione e il pagamento deli;IVA l T- T' · -l633/liii2-

:::~~r;~~i~;;tvicics-quat~~:··m··---- Ì Articolo l, C()~llina 1 
----l-Articolo .. 71:;.~~ Articoli--7 

Controvalori nel regime speciale per la l, lett. q) e t) l sexies.l, comma D.P.R. n. 633/19?2. 

dichiarazione e il pagamento deL! 'JVA 17 e articolo 70.1, 

..... -~ 

scxies.1 aggiunti nel ' 

all'importazione e nello JOSS per comma 5 . 
determinare il valore intrir.seco l 

'-------------'-'----'---'------·- ---' 

NOTE: La norma di.recepimento tiene conto della versione finale delle norme. della direttiva 2006/112/CE; all'esito delle modifiche apportate dalla 
direttiva (UE) 2017/2455 e, poi, dalla direttiva (UE) 2019/1995 (*) 

A fini di coordinamento, è stato necessario intervenire (con l'articolo l, comma l, lett. u) e v) del decreto legislativo) anche sugli articoli 74-septies e 74-
octies del D.P.R. n. 633/1972, che, rispettivamente, disciplinano l'ipotesi in cui i soggetti siano identificati ai fini dei regimi in un altro Stato membro e 
fomiscono le regole per la riscossione e la ripartizione dell'imposta tra gli Stati di consumo. . · .. 
A fini di coordinamento, è stato modificato il conuna 2 dell'articolo 74-quinquics, richiamato dal comma l dell'articolo 74-sexies, per precisare che, in 

-ossequio alFarl:ieolo 219~bis. deìla Direttiva IV A, in caso di identificaZione in Italia per il :regime OSS, qualora sia emessa fattura, ·si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 21 e seguenti del D.P.R. n. 633/1972; analoga disposizione è stata inserita nel co:rru:na 3 dell'articolo 74-sexies.l ai fini del 
regime IOSS (che prevede, altresì, per tutte le vendite a distanza di beni importati che rientrano nel regime IOSS, l'esonero dagli obblighi di emettere le 
fatture, della tenuta dei registri IVA e della presentazione della dichiarazione IVA annuale, in analogia a quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 74-
quinquies, richiamato dal comma l dell'articolo 74-sexies, per il regime OSS). 
A fini di coordinamento, è stato abrogato l'articolo 11-quater del D.L. 14 marzo 2005, n. 35 (dall'articolo 5 del deçreto legislativo), che recava la nom1a di 
interpretazione autentica della. locuzione "cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni", di cui agli articoli 40, comma 3, e 41, comma 
l, lettera b), del D.L. 30 agosto 1993, n. 331. 
Per il recepimento.dell'articolo 3 della direttiva (UE) 2017/2455, che ha soppresso il titolo IV della direttiva 2009/132/CE che disciplina le importazioni di 
valore trascurabile, è stato inserito un articolo 6 nel decreto legislativo che abroga l'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia 
5 dicembre 1997, n. 489, che prevede la franchigia dai diritti doganali (IV A) per le merci il cui valore intrinseco non eccede complessivamente 22 euro per 
spedizione. 
È stata apportata anche una modifica (articolo 3 del decreto legislativo) nell'articolo 37, comma 2, del D.L. 23 febbraio 1995, n.41, che, nella previgente 
fotmulazionc, nel prevedere che per le cessioni di beni soggetti al regime del margine non si applicavano le nonU:e sulle vendite a distanza, richìamava gli 
articoli 40, comma 3,.e 41 del D.L. n. 331 del 1993; la nuova formulazione, al fine di coordinare la nonna con le nuove previ~ioni.in.materia di vendite a 
distanza, rinvia all'articolo 38-bis del D.L. n. 331/1993. .. · . . . 
Per adeguare le norme in materia di controllo e di sanzioni previste per il MOSS ai regimi speciali come modificati, sono stati appprtati correttivi agli 
articoli 54:-ter, 54~quater e 54-quinquies del D.P.R. n. 633/1972 (articolo 1, comma l, lettera m). n) e o) del decreto legislativo), concernenti la disciplina 
dei controlli automatizzati, della liquidazione dell'imposta e dell'accertamento dell'imposta dovuta dai soggetti che si avvalgono' di detti regimi, e agli 
articoli 5 e 8 del decreto legislativo 18 .dicembre 1997, n. 471 (articolo 4, comma l. lettera a) e b), del decreto legislativo), concemetJ.ti il trattam~nto 
sanzionatorio degli obblighi dichiarativi e documentali dei soggetti medesimi. · · · · · · · · · 
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Inoltre, sono state apportate moditìcbe agli articoli 38-,bis2, 38-bis3 e 38-tcr (articolo l, comma l, lettera g), h) e i), del decreto legislativo), concernenti i 
rimborsi JVA a soggetti stabiliti neWUE,-i rimborsi di eccedenze di versamento dell'imposta a soggetti aderenti al regime speciale per effetto del mutato 
ambit.o di applicazione dello stesso e i rimborsi a soggetti non stabiliti ne !l' UE. 
L'articolo 7 prevede l'emanazione delle norme di attuazione necessarie da parte delle agenzie fiscali. 
ln considerazione delle nuove disposizioni relative ai ruolo. di cessionario e fomitore presunto (rivenditore) attribuito alla piattaforma, applicabilì alle 
operazioni etlèttuate a partire dal l o luglio 2021, l'articolo 8 del decreto legislativo prevede l'abrogazione dell'articolo l l-bis, commi da Il a 15, del 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n .. 135, che aveva introdotto nell'ordinamento una previsione analoga all'articolo 14-bis della Direttiva IVA per le 
interfacce che facilitano le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop. 
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I/articolat~ normativa in esame, che si compone di dieci articoli, intende attuare le deleghe conferite 
al Governo per il rec~pimento delle direttive 2017/2455/UE e 20 19/1995/UE. · 
Le suddette direttive hanno apportato modifiche alla direttiva del 28 novembre 2006, n. -112/2006/CE 
(direttiva IV i\) e alla direttiva 2009/132/CE. In particolare, la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, 
.del 28 novembre 2006 disciplina il sistema comune d'imposta sul valore aggiunto e la direttiva 
2009/132/CE del Consiglio, del19 ottobre 2009 determina l'ambito d'applicazione dell'articolo 143, 
lettere b) e c); della direttiva 2006/112/CE per quanto concerne l'esenzione dall'imposta sul valore 
aggiunto di talune importazioni definitive di beni. 
In particolare, l'articolo l del decreto legislativo in esame è volto ad aggiornare il decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 
Nello specifico, per assicurare la riscossione effettiva ed efficace dell'IV A sul commercio elettronico, 
viene previsto, all'articolo l, comma l, lettera a), che i soggetti passivi i quali, tramite l'uso di una 
interfaccìa elettronica, facilitano le vendite a distanza intracomunitarie dei beni, di cui all'articolo 38-
bis, commi l e 3, del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, e le cessioni di beni con partenza e arrivo 
della spedizione o del trasporto nel territorio dello stesso Stato membro da parte di soggetti non 
stabiliti nella UE, siano considerati soggetti che acquistano e cedono detti beni; analoga disposizione 
è prevista per le vendite a distanza di beni, di cui all'articolo 38-bìs, commi 2 e 3, del decreto-legge 
30 agosto 1993, n. 331, importati da territori terzi o Paesi terzi nell'Unione europea, ma limitatamente 
alle spedizioni dì valore intrinseco non superiore a 150 euro. 
La lettera h) del medesimo comma prevede che le suddette cessioni debbano ritenersi effettuate nel 
momento in cui il pagamento è accettato. 
La lettera c) del comma l modifica l'articolo 7-octies, comma 2, lett. b), e comma 3, lett. b) del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. In particolare, il comma 2, lett. b) 
dell'articolo 7-octies prevede che, relativamente alle prestazioni di servizi telecomunicazione, di 
teleradiodiffusione ed elettronici, l'IV A non è dovuta in Italia laddove le prestazioni di tali servizi 
siano fomite a committenti non soggetti passivi d'iinposta nazionali da parte di soggetti stabiliti in 
uno Stato membro diverso dall'Italia (e non anche in altri Stati UE) se l'ammontare complessivo delle 
prestazioni non sia superiore a 10.000 euro. Il comma 3, lett. b) del medesimo articolo dispone, 
invece, che l'IV A è dovuta in Italia per i servizi resi a committenti stabiliti in un altro Stato membro 
del! 'Unione europea da parte di un soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato (e non anche in 
altri Stati della UE) se l'ammontare complessivo delle prestazioni di servizi nei confronti di 
committenti non soggetti passivi stabiliti in Stati membri dell'Unione europea diversi dall'Italia non 
abbia superato l'ammontare di 10.000 euro. 
Con la summcnzionata lettera c) viene incluso nel limite di 10.000 euro annui l'ammontare delle­
vendite a distanza di beni di cui all'articolo 38-bis, commi l e 3 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 
331, e di cui all'attiColo 38-bis, commi 2 e 3, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331. 
Per semplificare l'applicazione dell'imposta e per evitare le frodi dovute al mancato versamento, le 
lettere d), e) c f) del comma l prevedono che le forniture B2B ai soggetti passivi di cui al comma l, 
lettera a), se territorialmente rilevanti all'interno dell'UE, siano esenti da IVA, fermo restando il 
diritto del fomitore sottostante a detrarre l'imposta pagata a monte per l'acquisto o l'importazione dei 
beni ceduti. Per tali operazioni, tuttavia, gli Stati non hanno la possibilità di prevedere l'esonero 
dall'obbligo di fatturazione, diversamente da quanto previsto in generale per le prestazioni esenti. 
Con le lettere g), h), i), m); n) e o) del comma l sono apportate modifiche alla disciplina concernente 
i rimborsi a soggetti stabiliti nell'UE, i rimborsi di eccedenze di versamento a soggetti aderenti al 
regime speciale per effetto del mutato ambito di applicazione dello stesso e i rimborsi a soggetti non 
stabiliti nell'DE, nonché modifiche per adeguare la disciplina dei controlli automatizzati, della 
liquidazione dell'imposta e dell'accertamento dell'imposta dovuta dai soggetti all'ambito di 
applicazione del regime speciale per i servizi di telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed 
elettronici resi da soggetti non UE. 
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Inoìtre, l'articolo l, alla lettera l) del comma l, prevede, per i soggetti passivi che facilitano tramite 
l'uso di un'interfaccia elettronica, le prestazioni di servjzi e le cessioni di beni, effettuate nell'Unione 
europea nei confronti di committenti o cessionari non soggetti passivi d'imposta, l'obbligo di 
conservare per dieci anni la documentazione dettagliata relativa a tali prestazioni o cessioni. 
Con la lettera p) del comma l viene introdotta l'esenzione IV A per le importazioni di berù dichiarate 
nell'ambito del regime speciale per la vendita a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi 
terzi, a condizione che, al più tardi al momento della presentazione della dichiarazione di 
importazione, sia stato comunicato all'ufficio doganale il nwnero individuale d'identificazione IVA 
attribuito, al fornitore o al rappresentante che agisce in nome e per conto dello stesso, per 
l 'applicazione di detto regime speciale. 
È stato inserito, dall'articolo l, comma l, lett. q) del decreto legislativo, l'articolo 70.lne1 decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633/1972 che disciplina il regime speciale per la dichiarazione e il 
pagamento dell'IV A all'importazione. Esso.prevede che, per l'assolvimento degli obblighi in materia 
dell'imposta sul valore aggiunto relativi alfe importazioni di beni diversi dai prodotti soggetti ad 
accisa, in spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 euro, la cui spedizione o il cui trasporto 
si concludono nello Stato, per le quali non sia applicato il regime speciale per la vendita a distanza di 
beni importati da territori terzi o Paesi terzi, il soggetto che presenta i beni in dogana per conto del 
cessionario può effettuare mensilmente il versamento dell'imposta riscossa presso le persone alle 
quali i beni sono destinati. 
Tale articolo, inoltre, prevede che i beni importati nell'ambito di tale regime speciale siano 
assoggettati all'aliquota IV A ordinaria di cui all'articolo 16, comma· l, del decreto del Presidente 

· della RepubbHca n. 633/1972, ferma restando la possibilità da parte della persona alla quale i beni 
sono destinati di optare per la procedura di importazione di cui all'articolo 67 del decreto IVA per 
avvalersi di una eventuale aliquota IV A ridotta 
Il medesimo articolo stabilisce anche le modalità dì versamento dell'IVA dovuta per i soggetti che 
presentano i beni in dogana per conto del cessionario, nonché la conservazim1e della documentazione 
re lati va alle importazioni effettuate, da fornire in via elettronica, su richiesta, all'amministrazione 
ftnanziaria. Anche i soggetti che si avvalgono del regime spe.cialc sumrnenzionato devono conservare 
la documentazione relativa alle importazioni, che, su richiesta, deve essere fornita in formato 
elettronico alle autorità di controllo fiscale c doganale. Il medesimo articolo prevede, infine, che con 
determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabilite le misure per 
garantire la riscossione dell'imposta presso le persone alle quali i beni sono destinati e le modalità di 
versamento dell'imposta riscossa. 
Dal l 0 luglio 2021, i soggetti passivi di imposta non stabiliti nell'DE che forniscono servizi ai 
c.onsumatori nelrUE possono dichiarare e. pagare l'IV A dovuta su tali ser\rizi in un singolo Stato 
membro (il cosiddetto Stato membro di identificazione) tramite Io Sportello unico. 
11. decreto di cui trattasi, con l'articolo l, comma 1, Ictt. r), apporta correttivi a!Partjcolo 74-
quinquies del decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972, prevedendo che è possibile optàre 
per il regime OSS non--UE per tutti i servizi resi a committenti non soggetti passivi d'imposta 
nell'Unione europea. Viene, inoltre, previsto che i soggetti passivi che accedono al regime OSS non~ 
uE, per tutti i servizi B2C che rientrano nel regime, siano esonerati dagli obblighi di emettere le 
fatture, della tenuta dei registri IV A c della presentazione della dichiarazione IV A annuale. Deve, 
infatti, essere presentata apposita dichiarazione trimestrale e deve essere conservata idonea 
documentazione delle operazioni effettuate fino al termine del decimo anno successivo, da esibire a 
richiesta dell' A.mministrazione italiana o delle autorità dei Paesi del consumo. 
Infine, la medesima lettera r) introduce altre novità con riferimento ai tempi di presentazione della 
dichiarazione IV A, alla possibilità di apportare modifiche alla medesima dichiarazione, nonché in 
relazione al contenuto della predetta dichiarazione. Si evidenzia che, per il contribuente che ha scelto 
di ~derire all'OSS non-UE è stato ribadito P obbligo di evidenziare, nella dichiarazione trimestrale 
presentata allo Stato membro di identificazione, l'IVA dovuta in cia'lcuno Stato membro di consumo 
(inteso quale Stato membro in cui la prestazione èu servizi si considera effettuata) e gravante sui 
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servizi resi nell'ambito dello speciale regime, essendo precluso l'inserimento in tale dichiarazione 
dell'imposta assolta sugli açquisti effettuati- nello Stato membro di identificazione o in uno degli 
altri Stati membri- al fine di rendere le prestazioni. Il principio di neutralità per l'imposta gravante 
sugli àcquisti effettuati in ambito OSS è rispettato attraverso un ampliamento delle procedure di 
rimborso dell'IV A. . 
L'articolo l, comma 1, lettera s) apporta modifiche all'articolo 74-sexies del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 633il972 al fine di prevedere che il regime OSS-UE trovi applicazione per i 
servizi resi negli altri Stati membri dell'Unione europea nei confronti di committenti non soggetti 
passivi d'imposta, per le vendite a distanza intracomunitarie di beni, anche se facilitate da piattaforme, 
e per le cessioni di beni con partenza e arrivo delln.spedìzione o del trasporto nel territorio dello Stato 
facilitate tramite l 'uso int.erfacce elettroniche. 
Mentre per i servizi B2C, possono accedere al regime OSS-UE solo i soggetti stabiliti nello Stato, per 
le vendìte a distanza intracomunitarie possono accedere al regime sia i soggetti stabiliti nello Stato 
che soggetti non"UE. Per le vendite domestiche facilitate da piattaforme, il venditore sottostante può 
essere soltanto un soggetto extra-UE. Non sono inclusi nel regime i servizi a committenti non soggetti 
passivi resi nel territorio dello Stato. 
Inoltre, si introduce la possibilità di dichiarare e versare l'IV A tramite OSS-UE, identificandosi in 
Italia, anche per le cessioni di beni effettuate nel territorio dello Stato di beni già immessi in libera 
pratica collocati .in magazzini presenti nel territorio dello Stato che non sono stabili organiz7..azinni e 
si estende a tutti i servizi B2C e alle vendite di beni B2C effettuate nella Comunità, il principio 
secondo cui l'opzione per il regime comporta che, per tutte le forniture che rientrano nel sistema, 
1' imposta deve essere dichiarata e pagata tramite tale sistema e non nella dichiarazione IV A nazionale. 
Viene anche individuato il contenuto della dichiarazione nelle vendite a distanza intracomunitarie di 
beni e nelle vendite con partenza e arrivo della Spedizione o del trasposto nel territorio dello Stato, 
nonché la modalità per presentare le modifiche a tale dichiarazione. 
Infine, anche i soggetti passivi che accedono al regime OSS-UE sono esonerati dagli obblighi di 
emettere le tàtture, della tenuta dci registri IVA e della presentazione della dichiarazione IV A annuale 
(dovendo solo presentare apposita dichiarazione trimestrale e conservare idonea documentazione 
delle operazioni effettuate fino al termine ù.el decimo anno successivo, nonché esibire tale 
documentazione a richiesta dell'Amministrazione italiana o delle autorità dei Paesi del consumo) e, 
in relazione alle operazioni effettuate nel territorio dello Stato, i soggetti passivi identificati ai flni del 
regime ln altro Stato membro sono dispensati dagli obblighi di fath.ll'azione, registrazione e tenuta dci 
registri. 
La lettera t) del comma l introduce l'articolo 7 4-sexies.l nel decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633/1972, concernente la disciplina del regime specia1e IOSS, sia individuando l'ambito di 
applicazione del regime, con la precisazione che i soggetti stabiliti in tm paese terzo con il quale l'UE 
non ha concluso un accordo di mutua 'ass~stenza in materia di JVA siano obbligati a nominare il 
rappresentante fiscale ai sensi dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
633/1972, sia individuando all'atto del p_agamento del corrispettivo il momento impositivo e quello 
dell'esigibilità dell'imposta. La lettera t) introduce anche altri obblighi e divieti per aderire a .taie 
regime speciale, tra cui la dispensa dagli obblighi di cui al titolo II del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 63 3/1972 (di fatturazione,' registrazione e tenuta dei registri) per i soggetti che 
applicano il regime e l'obbligo di optare per il regime prima di iniziare ad avvalersi dello stesso. · 
Inoltre, tale lettera indica le cause .di esclusione dallo stesso regime per i soggetti identificati 
direttamente o tramite un rappresentante, il contenuto della dichiarazione relativa alle vendite a 
distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi effettuate nel periodo ili riferimento e delle 
eventuali dichiarazioni integrative, nonché i tem1ini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto, 
dovuta in bas~ alla dichiarazione medesima. . · · 
La lettera u) del comma 1 estende gli obblighi previsti dall'articolo 74-septies del decreto del 
Presidente della Repubb1ica n. 633/1972 alle vendite a distanza intracomuniw.rie di beni e alle vendite 
a distanza di beni importati da ten'itori terzi o paesi terzi, con arrivo della spedizione o del trasporto @ . 
~~r 
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a destinazione dell'acquirente nello Stato1 nonché sulle cessioni effettuate tramite l'uso di interfacce 
elettroniche, con partenza r;:. arrivo dei beni -.,el territorio dello Stato. Inoltre, si prevede che i soggetti 
passivi identificati ai fini del regime ht· altra Stato membro sono dispensati dagli obblighi di 
fatturazione, registrazione e tenuta dei registri. 
Intìne; la lettera v) del comma 1 integra le disposizioni sulla riscossione e ripartizione dell'imposta, 
contenute nell'articolo 74-octies del dec.reto del Presidente della Repubblica n. 633/1972, con quanto 
introdotto dal decreto di cui trattasi. 
L'articolo 2 del decreto legislativo in esame modifica il decreto-legge 30 agosto 1993; n. 331, 
convertito, con modif1cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, introducendo, con la lettera a) del 
comma 1, l'articolo 38-bi.s, che definisce rispettivamente, ai commi l e 3, la vendita a distanza 
int:racomunitaria di beni e, ai commi 2 e 3, la vendita a distanza di beni importati da territori terzi o 
paesi terzi. 
Con [c lettere b) e c) si introducono, inol~t-e, nuove regole di territorialità per le vendite a distanza, 
inodificando il decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, conmodificazioni, dalla legge 29 
ottobre 1993, n. 427, mediante sostituzione degli articoli 40, commi 3 e 4, e 41, comma l, hÙt. b). 
In particolare, la lettera b) disciplina la ten·itorialità delle vendite a distanza intracomunitarie di beni 
con a.n1yo della spedizione o del trasporto nello Stato nonché la territorialità delle vendite di beni 
importati da territori terzi o Paesi terzi a -destinazione dello Stato, incluse le ipotesi di vendite a 
distanza di beni importati nello Stato e eon arrivo della spedizione o del trasporto nello Stato 
medesimo dichiarate nell'ambito del reg:me speciale IOSS, La lettera c), invece, è volta a 

{ discìpiirtare la te.rritorialità delle vendite a distanza intracomunitarie di beni con partenza della 
spedizione o del tr,~sporto dallo Stato nonché la territori alita delle vendite di beni importati da territori 
terzi o Paesi te:t .. d:con destinazione verso aL1·ì Stati membri. 
Gli arti.coli 3, 4 ;e 5 del presente ·decreto legislativo introducono disposizioni di coordinamento 
normativa che non' comportano nuovi o maggio'ri oneri a carico della finanza pubblica. In parli colare, 
1 'articolo 3 apporta modificazimù all'articolo 3 7 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41 ~ convertito, 

. con modificazioni; dalla legge 22 marzo 1995, n. 85. Quest'ultimo articolo, richiamando gli articoli 
' 40' comma 3, e 4l del citato decreto-legge n. 3 31 del 1993' prevede la non applicazione delle norme 
· sulle vendite a distanzaper le cessioni di beni soggetti al regime del margine. Al fine di coordinare 

-•• la ì.1onna con le nuove previsioni in materia di vendite a distanzii, la nuova formulazione effettuaù1 
· espresso rinvio all'articolo 3 8-bis del decreto-legge n. 331 del 1993 che disciplina le vendite a 

distanza. 
L'articolo 4 apporta moditìcazioni al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, al fine di 
differenziare le sanzionì amministrative nell'ipote-si di omessa e tal'diva presentazione della 
dichiarazione. . · 
L'::uticolo 5 apporta modificazioni al decref'J-legge 14 marzo 2005, n. 35, prevedendo l'abrogazio~e 
dell'articolo 11-quater del decreto-legge 14 inarzo 2005, n. 35, c.onvertito, con modìficazioni, .dalla 
h;gge 14 maggio 20Q5, n. 80, eh~ recaw:Ja norma di" intèrpretazione autentica della locuzione 
"cessioni in base: a cataloghi, per corrispon(' .. enza e similì., di berii", dì cui agli articoli 40, commaJ; e 
41, _ç(muna l, ìettera b)," del decreto-legge 3',:) agosto 1993, n. 331, da intendersi assorbita .nelle nuove 
definizioni di venditea dj stanza; .. . . . .. 
Per.evitare distorsiotli della concorrenza tra.tornitori UE ed extra~lJE, l'articolo 6 modifica il decreto 
del Ministro delPecorion1ia 5 dicembre 1997, n. 48?, abrogando la franchigia dai diritti doganali (IV A 
all'importazione) per le merci il cui val or; intrinseco non eccede corriplessivamente22euro pèr 
spedizione. · .· · . · 
L'articolo 8 prevede l'abrogazione deirarticolo 11-bis, commi da l l a 15; del decretO-legge 14 
dicembre 2018," n. 135, convertito, con moditi.cazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, cbe ave.va 
introdotto ut::.a analoga previsione per le i...-iterfacce che facilitrui.o le vendite a distanza di telefoni 
cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop. Al riguardo, si evidenzia che la disposizione che con 
il suddetto articolo si intende abrogareè snita ulterionnente differita dall'articolo 3, comma 3, lettera 
a), del decreto-legge n. 183 del 2020 e, pertanto, non ha ancora trovato applicazione. · 
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Gli articoli 7, 9 e lO disciplinano, rispettivamente, l'emanazione delle disposizioni di attuazione, le 
modalità di utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal provvedimento normativa nonché l'assenza 
di nuovi o maggiori oneri a carico della -finanza pubblica e l'applicazione delle disposizioni ~te 
operazioni effettuate a partire dal l 0 luglio:'2021. In pàrticolare, con l'articolo 7 si prevede che, con 
uno o più pro"V-vedimcnti del direttore dell'Agenzia delle entrate e del direttore dell'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, siano individuati gli Uffici competenti allo svolgimento delle attività e dei 
controlli di cui al. presente decreto e siano definite le modalità operative e gestionali necessarie per 
l'esecuzione deitimborsi e per l'applicaziòne dei regìrni speciali disciplinati dal presente decreto. 
Sotto il profilo strettamente finanziario, si evidenzia che le disposizioni contenute negli articoli l e 2 
si prefiggono la finalità di assicurare la riscossione effettiva ed efficace dell'IV A sul commercio 
elettronico, anche apportando misure di semplificazione, nonché di evitare le frodi dovute al mancato 
versamento dell'imposta. 
In particolare, si ritiene che tale finalità sia perseguita, innanzitutto, mediante il coinvolgimento nella 
riscossione dell'IVA dei soggetti che fa:cilìtano le vendite tramite: piattaforme informatiche, previsto 
dall' aiticolo 1. 
Ai fini della quantificazione degli effetti fll:.anziari derivanti dalle disposizioni contenute nel predetto 
articolo (in particolare il comma l, lettere· a) e b)), sì utilizzano le infonnazìoni contenute nelle 
relazioni tecniche predisposte in sede di valutazione dell'articolo 11-bis del decreto-legge n. 
135/2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12/2019, e dell'articolo L3, commi 11-15, del 
decreto-legge n. 34/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58/2019. 
In particolare, l'articolo 11-bis del decreto-legge n. 135/2018 ha previsto, al comma 11, che, se tm 
soggetto passivo facilita, tramite l 'uso di un;interfaccia elettronica, le vendite a distanza nei confronti 
dì acquirenti, nonisoggetti passivi, di telefoni cellulari, console da gioco, tablet pc e laptop. importati 
da paesi terzi o·da territori terzi, di valore intrinseco non superiore a 150 euro, si considera che t~le 
soggetto passivo abbia ricevuto e ceduto détti beni. Lo stesso articolo prevede, al coi:nma 12, che, se 
un soggetto passivo facìlita, tramite l'uso· di un'interfaccia elettronica, h~ vendite a distanza nei 
confronti di acquh'enti, non soggetti passivi~ di telefoni cellulari, conso\e da gioco, tablet pc e laptop 
effettuate nell'Unione Europea da un soggetto passivo non stabilito nella medesima Un,ionc, si 
considera che tale soggetto passivo che facilita la cessione abbia ricevuto e ceduto detti beni. · 
L'articolo 13, cotrimi 11-15, del decreto-legge n. 34/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n.58/2019, che, tra l'altro, ha differito all 0 gennaio 2021 l'entrata in vigore delle disposizioni 
contenute nell'articolo l l-bis del decreto-legge n.135/2017, ha introdotto una disciplina transitoria, 
avente termine al31 dicembre 2020, che individua, per tutte le cessioni di beni (e non soltanto per le 
cessioni di telefoni cellulari, consoleda gioco, tablet, PC e laptop), nel gestore della piattaforma (in 
luogo del soggetto che, tramite la piattaforma, effettua le cessioni) il soggetto passivo cui sono riferiti 
obblighi informativi (trasmis.;;ione dati trimestrali), ~n assenza dei quali tale gestore è ritenuto debitore 
d'imposta. · . 
Dalle relazioni tecniche a corredo delle succitate dis}Josizioni, si evince che il gettito IVA evaso 
nel! l ambito delle vendite a distanza è pari a 86, l milioni di euro per quanto conc.erne telefoni cellulari, 
console da gioco, tablet pc e laptop c a 367,~ milioni di euro per la vendita a distanza degli altri beni. 
Tenuto conto che nel bilancio dello Stato sono già scontate le maggiori entrate maggiori entrate 
derivanti dal contrasto alle H.-odi nelle vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gìoco, tablet 
pc e laptop, si ritiene che la stima degli eftctti sul gettito IVA derivante dall'effetto di emersione dl 
bqse imponibile nelle vendite a distanza d1~gli altri beni possa essere effettuata, pmdenzialmerite, 
applicando una percentuale di recuperopari al 30% al. valore .de1l'IVA evasa perì medesimi beru 
(pari a 367,6 milioni di euro). · . . · 
Pertanto, utilizzando tale metodologia, sì stima un recupero di gettito IVA pari a 55,14 milìoni di euro 
per l'anno 2021 , tenuto co rito che l'efficacia delle disposizjoni decmTe a partire dal l o luglio 2021, e 
110,28 milioni dr euro a decorrere dal 2022. 
Con riferimento all l artico1o 2, assumono rilievo, sotto il profilo finanziario, le disposizioni contenute 
~~~e lettere b) e c) del comma l l e quali prevedono, a determinate condizioni, che.le prestazionj di 
~). 
-~, ..... l ' • 
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servizi resi a consumatori finali di un altro Stato membro e le vendite a distanza intracomunitarie di 
beni siano assoggettate a IVA nello Stato del prestatore/cedente, qualora l'ammontare complessivo, 
al netto dell'imposta sul valore aggiunto, delle prestazioni di servizi nei confronti di committènti non 
soggetti passivi d'imposta, stabiliti in Stati membri dell'Unione europea diversi da quellò del 
prestatore/cedente non abbia superato nell'anno solare precedente il limite di 10.000 euro, in luogo 
dei limiti attualmente previsti dai singoli Stati membri (per l'Italia~tale soglia è pari a 35.000 euro).· 
L'abbassamento del suddetto limite, poiché incide sulle regole di territorialità dell'imposta, è 
potenzialmente suscettibile di determinare ·~ffetti finanziari che possono assumere segno opposto, a 
seconda che le cessioni siano effettuate in uno Stato, piuttosto che in un altro. 
Al riguardo, pur non disponendo di dati puntuali utili, si può ragionevolmente presumere che le 
maggiori entrate ascrivibili alle disposizic.•1i contenute nella lettera b), per effetto dell'incremento 
delle operazioni che risulteranno territorialmente riconducibill alla normativa nazionale, siano di 
entità superiore alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui alla lettera c) c.onnesse a quelle 
che verranno territorialmente ricondotte ad altri Stati membri. Ciò in quanto da studi effettuati 
nell'ambito dci lavori propedeutici all'approvazione della disciplina unionale, che l'articolato in 
esa.'11e intende recepire, si evince che gli aèquisti o n line B2C effettuati in Italia da imprese non 
residenti nello Stato sono superiori agli acqùisti on li.ne B2C effettuati all'estero da imprese residenti 
in Italia 01 A T Aspects of cross-border e-commerce - Options for modemisation, Final report- Lot 
l). Tuttavia, per ragioni di prudenza, alLa disposizione in esame non si acri vano effetti fmanziari. 
L'articolo 4 non determina effetti di gettito, limitandosi a disciplinare in modo differente le sanzioni 
amministrative nell'ipotesi di omessa e tard_iva presentazione della dichiarazione per i regimi speciali 
oss e ross, in relazione, tra l'altro, a fattispecie nuove che si aggiungono a quelle riferite ai soli 
servizi TTE. · 
Analogamente, non essendo possibile quantificare, in assenza di dati, le maggiori entrate derivanti 
abrogazione delle franchigi~: doganali, all'attuazione dell'articolo 6 non si ascrivono prudcntemente 
effetti tìnanziari. · 
L'articolo 7 non determina altresì effetti. sul gettito~ in quanto contiene disposizioni ·di natura 
organizzati va che, come stabilito dall'artico! o 9, comma 2, del medesimo decreto, saranno attuate con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. . 
I rimaner1ti articoli non determinano effetti. finanziari, in quanto tràttasi di norme di coordinaù1.ento 
necessarie per garantire l' annonizzazione della normativa nazionale alle nuove disposizioni previste 
dalle Direttive europee. 
Premesso quanto sopra, si ritiene ·che all'articolato normativa in esame siano ascrivibili · 
complessivamente maggiori e.ntrate valutate in 55,14 milioni di euro per 1 'anno 2021 e Il 0,28 milioni 
di euro a decorrere dal 2022. · · 
Infine, viene previsto dall'articolo 9, comma l, dell'articolato che tali maggiori entrate vadano ad 
integrare il Fondo per interventi struttur~li di politica economica, di cui all'articolo l O, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 

ta vcrifit'll della prc5cnte rclozione lecnku, t'ffctUH1ta ai scm;i <::per .·~l' 
~rkni ddl\111. 17. comma 3,dclla legge 3! diccml.lrc 2lll;(j. !L l"'• ,;, 
avuto esito 

QfAl ·.x( POS1T1VO ( ) NEGATJVO 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA (A.T.N.) 

Amministrazione proponente: Ministero del!" economia e delle finanze 

Titolo: SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECAN"rE RECEPIMENTO DEGLI ARTICOLI 2 E 3 
DELLA DIRETl'IVA (UE) 2017/2455 DEL CONSIGLIO DEL 5 DICEMBRE 2017 CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2006/112/CE E LA DIRETTIVA 2009/132/CE PER QUANTO RIGUARDA TALUNI 
OBBLIGHI IN MATERIA DI IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO PER LE PRESTAZIONI Dl SERVIZI 
E LE VENDITE A DISTANZA DI BENI E DELLA DIRETTIVA (UE) 2019/1995 DEL CONSIGLIO DEL 
21 NOVEMBRE 2019 CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2006/112/CE PER QUANTO RIGUARDA LE 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE VENDlTE A DISTANZA DI BENI E A TALUNE CESSIONI 
NAZIONALI DI BENI 

P ARTE I ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 
l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 
Il decreto legislativo recepisce le nuove regole IVA applicabili all'e-commerce transfrontalicro business-to­
consumer ( B2C) di cui alla direttiva 2006/ 112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema 
comune d'imposta sul valore aggiunto, come modificata dalla direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 
dicembre 2017, e dalla direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio, del 21 novembre 2019. H decreto legislativo 
recepisce anche la soppressione nella direttiva 20091132/CE, da parte dell'articolo 3 della citata direttiva (UE) 
2017/2455, della franchigia IVA per le piccole spedizioni. 
Tali direttive costituiscono il pacchetto "e-commerce" con: 

il regolamento di esecuzione 2017/2459 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, e il regolamento di 
esecuzione 2019/2026 del Consiglio, del 21 novembre 2019, che hanno modificato il regolamento di 
esecuzione n. 282/20 Il del Consiglio, del 15 marzo 2011, recante disposizioni di applicazione della 
direttiva 20061112/CE relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto; 
il regolamento 2017/2454 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che ha apportato modifiche al 
regolamento n. 904/20 l O del Consiglio, del 7 ottobre 20 l O, relativo alla cooperazione amministrativa e 
alla lotta contro la frode in materia d'imposta sul valore aggiunto. 

Le nuove regole avrebbero dovuto trovare applicazione dal l o gennaio 2021; tuttavia, in risposta alla pandemia 
di COVID-!9 le date di applicazione sono state modificate: 

con la decisione (lJE) 2020/1109 del Consiglio, del 20 luglio 2020, che ha modificato le direttive (UE) 
2017/2455 e(UE) 1995/2019; 
con il regolamento di esecuzione 2020/1112 del Consiglio, del 20 luglio 2020, che ha modificato il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 2026/20 19; 
con il regolamento (UE) 2020/1108 del Consiglio, del20 luglio 2020, che ha modificato il regolamento 
(UE) n. 2454/20 l 7, 

È stato quindi previsto che l 'adozione e pubblicazione da parte degli Stati membri delle disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alle direttive avvenga al più tardi entro il 30 giugno 
2021, e che l'applicazione della nuove regole (delle direttive, come recepite e dei regolamenti, che non 
necessitano dì recepimento) avvenga a decorrere dal 1° luglio 2021. 
I regolamenti trovano diretta applicazione negli Stati membri senza necessità di disposizioni di recepimento; 
l'attuazione dei regolamenti necessiterà, tuttavia, dell'adeguamento dei sistemi informatici di registrazione e 
di dichiarazione e pagamento dell'IV A. 
Il decreto legislativo attua la delega conferita al Governo con la legge 4 ottobre 2019, n. 117 - Legge di 
delegazione europea 2018. e, in particolare, con·l'articolo l, comma l, e l'allegato A, n. 12, per il recepì mento 
della direttiva (UE) 20 l 7/2455/UE che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE, per 
quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi e le 
vendite a distanza di beni. Poiché la direttiva 2006/1 12/CE è stata ulteriormente modificata dalla direttiva (UE) 
2019/1995, per quanto riguarda le disposizioni relative alle vendite a distanza e a tal une cessioni nazionali di 
beni, il presente decreto recepisce anche tali modifiche. 
Il decreto legislativo è stato oggetto di una Consultazione pubblica, aperta dal 30 dicembre 2020 al 15 gennaio 
2021, per l'invio di osservazioni e commenti. al fine di condividere con gli operatori le scelte sottese 
all'emanazione dell'atto normativa. · 
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2) Analisi del quadro normativo nazionale 
La disciplina che si applicherà dal l o luglio 2021 riguarda le seguenti operazioni: 
l) le vendite a distanza intracomunitarie di beni (articolo 14, paragrafo 4, comma l, e articolo 14-bis, 

paragrafo 2, della Direttiva IVA); 
2) le vendite a distanza di merci importate da territori terzi o Paesi terzi (articolo 14, paragrafo 4, comma 

2, e articolo 14-bis, paragrafo l, della Direttiva IV A); 
3) le cessioni domestiche di beni da parte di soggetti passivi non stabiliti all'intemo dell'Unione europea 

a non soggetti passivi facilitate tramite l'uso di piattaforme elettroniche (articolo 14-bis, paragrafo 2, 
della Direttiva IV A); 

4) le forniture di servizi a nòn soggetti passivi da parte di soggetti passivi non stabiliti all'interno 
dell'Unione europea o di soggetti pa.'isivi stabiliti all'interno dell'Unione europea ma non nello Stato 
membro di consumo. 

La nuova definizione di vendite a distanza (intracomunitarie di beni e di beni importati) di cui all'articolo 14, 
paragrafo 4, evidenzia come, per le vendite a distanza non sia qualificante il mezzo attraverso il quale tali 
cessioni si realizzano, bensì la circostanza che i beni siano spediti o trasportati dal venditore direttamente o 
indirettamente o per suo conto. Nella nuova definizione di vendite a distanza non è più presente l'esclusione 
per i beni soggetti ad accisa (che era prevista nel soppresso articolo 34 della Direttiva IV A). 
Le norme di recepìmento sono state inserite nel decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con legge 29 
ottobre 1993, n. 427. al nuovo articolo 38-bis, in quanto le definizioni di pongono in continuità con la 
definizione di cessioni in base a cataloghi. per corrispondenza e simili, di beni spediti o tntsportati dal cedente 
o per suo conto, nel territorio dello Stato o nel territorio di altro Stato membro, di cui, rispettivamente, agli 
articoli 40, comma 3, e 41, comma l, lett. b), del D.L. n. 331/1993, per le quali, come chiarito dalla norma di 
interpretazione autentica di cui all'articolo 11-quater del D.L. t 4 marzo 2005, n. 35, non è rilevante il mezzo 
attraverso il quale è effettuato l'ordine di acquisto, quanto, piuttosto, la circostanza che il bene sia consegnato 
dal cedente o per suo conto a destinazione dell'acquirente. 
A fini di coordinamento, in sede di recepimento, sono stati state apportate modifiche all'articolo 40, commi 3 
e 4, e ali' articolo 41, comma l, lett. b), che dettavano le regole di territorialità delle vendite in base a cataloghi, 
per corrispondenza e simili, ed è stato abrogato il citato articolo 11-quater del D.L. 14 marzo 2005, n. 35. 
È stato apportato anche un correttivo di coordinamento nell'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 23 
febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, per prevedere l'esclusione delle cessioni di 
beni d'occasione e di oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato e delle cessioni di mezzi di trasporto 
d'occasione, assoggettati al regime del "margine", dalla disciplina delle vendite a distanza, facendo rinvio alle 
nuove norme che recano la relativa disciplina. 
Le regole di territorialità per le vendite a distanza intracomunitarie di beni e per le vendite a distanza di beni 
importati, di cui ai nuovi articoli 33 e 59-quater della Direttiva lV A, sono state recepite nell'articolo 40 del 
D.L. n. 331il993, mediante la sostituzione dei commi 3 e 4 e l'aggiunta di un comma 4-ter, e nell'articolo 41, 
comma l, del medesimo decreto, mediante la sostituzione della lettera b) e l'aggiunta di una lettera b-bis). L..a 
scelta normativa risponde a esigenze di continuità tra il nuovo e il precedente impianto, in quanto l'articolo 
40, commi 3 e 4, c 41, comma l, lett. b), individuavano le regole di territorialità per le cessioni in base a 
cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni spediti o trasportati dal cedente o per suo conto, nel territorio 
dello Stato o nel territorio di altro Stato membro. 
La presunzione di acquisto e rivendita dei beni da parte delle piattaforme elettroniche che facilitano le vendite 
a distanza, relativamente alle nelle cessioni di beni effettuate nella Comunità (siano esse vendite a distanza 
intracomunitarie di beni che cessioni domestiche), di cui all'articolo 14-bis della Direttiva IVA, è stata recepita 
nell'ordinamento nazionale mediante l'inserimento dell'articolo 2-bis nel D.P.R. n. 633/1972. 
Il carattere esente della cessione (presunta) alla pìattatòrma nell'ipotesi di cessioni di beni nella Comunità 
(articolo 136-bis della Dirt:ttiva IV A) è stato previsto mediante l'inserimento del terzo comma all'articolo l O 
del D.P.R. n. 633/!972 e il diritto alla dt:trazione, spettante al fornitore in relazione a tali cessioni esenti, è 
stato previsto mediante l'inserimento nell'articolo 19, comma 3, del D.P.R. n. 633/1972 delta lctt. d-bis). 
L'obbligo di f.1tturazione per tali cessioni esenti è stato recepito nell'articolo 36-bis, primo comma, del D.P.R. 
n. 633/1972. 
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La previsione dì cui all'articolo 66-bis della direttiva IVA, che fissa il momento impositivo, per le cessioni di 
beni facilitate da una piattaforma elettronica, ai sensi dell'articolo 14-bis della direttiva IVA, nonché per le 
cessioni dei medesimi beni nei confronti di detto soggetto passivo, nel momento in cui è accettato il pagamento 
del corrispettivo, è stata recepita con l'aggiunta di un settimo comma nell'articolo 6 del D.P.R. n. 633/1972, 
Conformemente all'articolo 36-ter della direttiva, il comma 4 del nuovo articolo 38-bis del D.L. n. 331/1993 
prevede che, ove si consideri che un soggetto passivo abbia acquistato e ceduto beni conformemente 
all'articolo 2-bis del D.P.R. n. 633/1972, la partenza della spedizione o del trasporto dei beni sono imputati 
alla cessione effettuata da tale soggetto passivo. 
Al tìne di ridurre gli oneri amministrativi per le imprese, è stato esteso l'ambito di applicazione del regime 
speciale previsto per i soggetti passivi che prestano servizi di telecomunicazione, di teleradiodiffusione o 
servizi elettronici (servizi TTE) a persone che non sono soggetti passivi (Mini Onc Stop Shop- MOSS). A 
partire dal l o gennaio 2015, lo speciale regime MOSS ha consentito a tutti i soggetti che effettuano prestazioni 
di servizi TTE nei confronti di committenti non soggetti passivi di imposta domiciliati o residenti nell'Unione 
europea di identificarsi mediante procedura telematica in un unico Stato membro, al fine di adempiere agli 
obblighi connessi e assolvere l'IV A per le prestazioni TTE rese in ciascuno Stato membro. 
Tale regime sarà esteso dal l o luglio 2021 a tutti i tipi di servizi nonché alle vendite a distanza intracomunitarie 
di beni e a certe vendite interne di beni (diventerà OSS). In particolare, potranno acce-dere ali'OSS non-UE 
schemc (Titolo XII, Capo 6, Sezione 2, della Direttiva IV A) tutti i soggetti passivi non stabiliti che prestano 
servizi B2C, mentre potranno optare per I'OSS UE scheme (Titolo XII, Capo 6, Sezione 3, della Direttiva 
!VA) i soggetti passivi stabiliti nell'UE che prestano servizi B2C e i soggetti passivi stabiliti e non stabiliti che 
vendite a distanza intracomunitarie di beni. 
Per effetto delle modifiche, i soggetti passivi che prestano servizi a persone che non sono soggetti passivi 
nell'Unione europea o effettuano vendite a distanza intracomunitarie di beni, se opteranno per il regime OSS, 
non dovranno identificarsi ai fini dell'lV A in ogni Stato membro in cui l'IVA è dovuta, ma potranno dichiarare 
e versare l'IV A su tali servizi e su tali vendite in un unico Stato membro (stato membro di identificazione). Un 
regime speciale analogo è stato istituito (Titolo XU, Capo 6, Sezione 4, della Direttiva IV A) per le vendite a 
distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi (IOSS) in spedizioni di valore intrinseco fino a 150 
euro (spedizioni di modesto valore) e, in alternativa allo IOSS, è stato introdotto un ulteriore regime per la 
dichiarazione e il pagamento dell'lVA ali 'importazione relativa alle spedizioni di modesto valore (Titolo XII, 
Capo 7, della Direttiva IV A). 
Potranno optare per il regime anche le piattaforme che facilitano, ai sensi dell'articolo 14-bis della direttiva 
IV A. le vendite a distanz~ di beni importati in spedizioni di modesto valore, nonché le vendite a distanza 
intracomunitarie di beni effettuate da soggetti non stabiliti; tali soggetti potranno, inoltre, dichiarare e versare 
l'fVA anche per le vendite domestiche di beni, che essi facilitano, spediti da magazzini presenti sul territorio 
dello Stato effettuate da venditori sottostantì non stabiliti nell'Unione europea. 
Il regime OSS non-UE è stato recepito mediante modifiche all'articolo 74-quinquies del D.P.R. n. 633/1972, 
mentre il regime OSS UE è stato recepito con modifiche 74-sexies nel medesimo D.P.R. 
fl nuovo regime speciale IOSS per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi a Paesi terzi, (di cui 
al titolo XII, capo 6, sezione 4, nella direttiva 2006/112/CE articoli da 369-terdecies a 369-quinvicies) è stato 
recepito nell'ordinamento mediante l'introduzione dell'articolo 74-scxies.l nel D.P.R. n. 633/1972; inoltre, 
con l'inserimento della lett. g-ter}, nell'articolo 68, comma l, nel D.P.R. n. 633/1972, è stata prevista 
l'esenzione per le importazioni di beni dichiarate nell'ambito di tale regime speciale, in conformità all'articolo 
143, paragrafo l, lett. c-bis), della direttiva IV A. 
Il regime per la dichiarazione e il pagamento dell'IV A all'itnportazione, applicabile alle importazioni di beni 
in spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 euro, introdotto mediante inserimento nella direttiva 
2006iii2/CE del capo 7 nel titolo XII (articoli da 369-sexvicies a 369-septivicies ter), rappresenta una 
semplitìcazione per la riscossione dell'IV A all'importazione. 
Tale regime è stato recepito mediante l'inserimento dell'articolo 70.1 nel D.P.R. n. 63311972. 
Sono stati apportati correttivi agli articoli 54-ter, 54-quater e 54-quinquies del D.P.R. n. 633/1972 per adeguare 
la disciplina dei controlli automatizzati, della liquidazione dell'imposta e dell'accertamento dell'imposta 
dovuta dai soggetti all'amhito di applicazione dei nuovi regimi speciali e agli articoli 5 e 8 dçl decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 4 71, per disciplinare il trattamento sanzionato rio degli obblighi dichiarativi e 
documentali previsti dei regimi come modificati 

3 
Camera dei Deputati ARRIVO 26 febbraio 2021 Prot: 202110000279/TN {) 



Inoltre, sono state apportate modifiche agli articoli 38-bis2, 38-bis3 e 38-ter, concernenti i rimborsi a soggetti 
stabiliti neii'UE, i rimborsi di eccedenze di versamento a soggetti aderenti al regime speciale per effetto del 
mutato ambito di applicazione dello stesso e i rimborsi a soggetti non stabiliti neii'UE. 
Per il recepì mento all'articolo 3 della direttiva 20 17/2455/UE, che ha soppresso il Titolo IV della direttiva 
2009/132/CE che disciplina le importazioni di valore trascurabile, il decreto legislativo modifica il decreto del 
Ministro dell'economia 5 dicembre 1997, n. 489, concernente "Regolamento recante nonne in tema di 
franchigie fiscali applicabili a talune importazioni definitive di beni, piccole spedizioni prive di carattere 
commerciale ed a spedizioni di valore trascurabile" abrogando l'articolo 5 che, per le merci il cui valore 
intrinseco non eccede complessivamente 22 euro per spedizione, prevede la franchigia dali' imposta sul valore 
aggiunto. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 
Le scelte operate in sede di recepimento hanno detenninato, a fini di coordinamento, le necessità di sostituire 
i commi 3 e 4 dell'articolo 40 e la lett. b) del comma l dell'articolo 41 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 
331, convertito con legge 29 ottobre 1993, n. 427, che definivano e disciplinavano la territorialità delle cessioni 
in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni spediti o trasportati dal cedente o per suo conto. E' 
stato, inoltre, necessario abrogare l'articolo 11-quater del D.L. 14 marzo 2005, n. 35, che recava la norma di 
interpretazione autentica della locuzione "cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni", di 
cui agli articoli 40, comma 3, e 41, comma l, lettera b), del decreto-legge 30 agosto 1993, che è da intendersi 
assorbita nella nuova definizione di vendite a distanza. 
La definizione di vendite a distanza intracomunitarie di beni e di vendite a distanza di beni importati è stata 
recepita con l'inserimento del nuovo articolo 38-bis nel D.L. n. 331/1993. 
È stato necessario apportare un correttivo nell'articolo 7-octies, comma 2, lett. b) e comma 3, lett. b), per 
adeguare la regola di determinazione della soglia di 10.000 euro, entro la quale le prestazioni TTE possono 
assoggettate a tassazione nel luogo di stabilimento del presta:tore, che comprende le cessioni intracomunitarie 
dì beni e i servizi TTE business to consumer. 
L'estensione del regime MOSS (non-UE scheme e UE-scheme) a tutti i servizi B2C e alle vendite a distanza 
di beni importati, nonché a ce1te vendite domestiche facilitate da piattaforma (a partire da magazzini presenti 
sul territorio dello Stato), che diventa OSS (non-UE scheme e UE-scheme) ha comportato l'esigenza di 
apportare correttivi agli articoli 74-quinquies (che disciplinerà il regim~ speciale per tutti i servizi B2C 
effettuati da soggetti non stabiliti netrUE) e 74-sexies (che disciplinerà il regime speciale per tutti i servizi 
B2C resi nella Comunità dasoggetti stabiliti nell'VE ma non nello Stato membro di consumo, per le vendite 
a distanza intracomunitarie di beni e per le vendite domestiche di beni tramite piattaforme), nonché di 
introdurre nel citato D.P.R. n. 633/1972 l'articolo 74-sexies.l (Regime speciale per la vendita a distanza di 
beni importati da territori terzi o Paesi terzi) e l'articolo70.1 (Regime speciale per la dichiarazione e il 
pagamento dell'TV A all'importazione). 
Con l'inserimento della lett. g-ter), nell'articolo 68, comma l, nel D.P.R. n. 633/1972, è stata accordata 
l'esenzione per importazioni di beni dichiarate nell'ambito del regime speciale di cui all'articolo 74-sexies.l 
prevista dall'articolo 143, paragrafo 1, lett. c-bis), della direttiva IVA. 
L'obbligo di fatturazione per tali cessioni esenti B2B alla piattafonna è stato recepito nell'articolo 36-bis, primo 
comma, del D.P.R. n. 63311972. 
È stato ritenuto necessario, inoltre, anche intervenire sugli articoli 54-ter, 54-quater e 54~quinquies del D.P.R. 
n. 633/1972 per adeguare la disciplina dei controlli automatizzati, della liquidazione dell'imposta e 
dell'accertamento dell'imposta dovuta dai soggetti al regime speciale e sugli articoli 5 e 8 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, per disciplinare il trattamento sanzionatorio degli obblighi dichiarativi e 
documentali dei regimi. 
Per recepire la soppressione della franchigia per le importazioni di valore trascurabile, il decreto legislativo ha 
modificato il decreto del Ministro dell'economia 5 dicembre 1997, n. 489, concernente "Regolamento recante 
nomw in tema di franchigie fiscali applicabili a talune importazioni definitive di beni, piccole spedizioni prive 
di carattere commerciale ed a spediLioni di valore trascurabile" abrogando l'articolo 5 che prevede detta 
franchigia nel nostro ordinamento. 
Nell'ambito del decreto è stata, altresì, prevista l'abrogazione dall'l o luglio 2021 della nonna per le interfacce 
che facilitano le vendite di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, di cui all'articolo 11-bis, 
commi da 11 a l5, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
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febbraio 2019, n. 12, al tlne di evitare una duplicazione di adempimenti in capo alle piattaforme a seguito del 
recepimento dell'articolo 14-bis della direttiva 20061112/CE. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 
Le norme indicate non risultano essere in contrasto con i principi costituzionali e non incidono sui principi di 
capacità contributiva e di non discriminazione. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni ordinarie e a 
Statuto speciale nonché degli enti locali. 
Non emergono protìli di impatto normativa sull'assetto delle autonomie territoriali c sulle relative competenze. 
L'intervento normativa è, infatti, pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze tra Stato, 
Regioni ed Enti locali, ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 
dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
Il decreto non incide sulrattività delle autonomie territoriali e, pertanto, non risultano direttamente coinvolti i 
principi · di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza in materia di ripartizione delle funzioni 
amministrative. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di delegificazione e 
degli strumenti di semplificazione normativa. 
Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi è la possibilità di delegificare la materia. La 
disciplina si inserisce in modo coerente e sistematico nel quadro giuridico vigente. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento e 
relativo stato dell'iter. 
Non risultano progetti di legge in analoga materia in esame in Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano pendenti questioni di Costituzionalità in argomento. 

PARTE II CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

l) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 
Il decreto legislativo non presenta profili di contrasto con la nonnativa europea, ma, anzi, recepisce le nuove 
regole IVA applicabili all'e-commerce transfrontaliero business-to-consumer (B2C) di cui alla direttiva 
2006/112/CE del Consiglio, del28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto, 
come modificata dalla direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, e dalla direttiva (UE) 
2019/1995 del Consiglio, del21 novembre 2019. L'articolo 4 della direttiva (UE) 2017/2455 e l'articolo 2 
della Direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio prevedono l'obbligo per gli Stati membri di adottare disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alle direttive e, quindi, per prevedere i 
nuovi regimi sopradescritti. 
II decreto legislativo, come detto nella parte L attua la delega conferita al Governo per il recepimento delle 
direttive (UE) 20 17/2455/UE e (UE) 2019/1995, atteso che il mancato recepimento delle disposizioni di tali 
direttive esporrebbe l'Italia alle censure UE. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione Europea sul medesimo 
o analogo oggetto. · 
Procedura di infrazione n. 2019/0055, concernente il mancato recepimento delt'articolo l della direttiva (UE) 
2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2006/112/CE. Ai tini della chiusura 
della procedura di infrazione, è stato .emanato il decreto legislativo l giugno 2020, n. 45 (G.U. Serie Generale 
n.l45 del 9 giugno 2020). 
li rccepimento dell'articolo l della direttiva 2017/2455/UE è propedeutìco al recepimento dell'articolo 2 di 
tale direttiva, oggetto del presente recepimento. 
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3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 
Il decreto legge è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali. 

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi alla 
Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano pendenti giudizi su analogo oggetto innanzi alla Corte di Giustizia. 

5) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto parte di altri 
Stati membri dell'Unione Europea. 
L'articolo 4 della Direttiva (UE) 2017/2455/UE e l'articolo 2 della Direttiva 1995/1995/UE del Consiglio 
prevedono l'obbligo per tutti gli Stati membri di adottare disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alle direttive; sono stati esaminati i testi normativi di recepimento 
di altri Stati membri (ave disponibili) al tìne di procedere nell'istruttoria con approccio comparatistica. 

PARTE III ELEMENTI DI QUALJTA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 
Come segnalato dal considerando 6 della direttiva ( UE) 20 l 7/245 5, i l legislatore unionale ha definito le vendite 
a distanza, sia intracomunitarie di beni che di beni importati da territori terzi o Paesi terzi, "per determinare 
chiaramente la portata delle misure applicabili". La direttiva (UE) 2017/2455 ha aggiunto il paragrafo 4 
nell'articolo 14 della direttiva 2006/ 112/CE, che reca le definizioni di vendite a distanza intracomunitaric di 
beni e di vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi. Le definizioni di vendite a distanza 
intracomunitarie di beni e di vendite a distanza di beni importati sono state recepite nell'ordinamento interno 
all'articolo 38-bis aggiunto nel D.L. n. 331/1993. 
È stata condotta con esito positivo la verifica della coerenza delle definizioni di cui alla circolare n. 13 dell' 1 
giugno 2020 dell'Agenzia delle entrate (e, in particolare, quella di vendite a distanza), che ha fornito 
chiarimenti in merito alle disposizioni relative all'obbligo comunicativo dei dati relativi ai beni venduti per le 
piattaforme che facilitano le cessioni, di cui all'articolo 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (decreto 
"Crescita"), convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che hanno anticipato le definizioni utilizzate nelle 
direttive in recepimento. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare riguardo 
alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 
È stata veritìcata la correttezza dei riferimenti normativi e non si evidenziano criticità. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a disposizioni 
vigenti. 
f.: stato tàtto ricorso alla tecnica della novella legislativa 

4) lndividuazioue di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto oormativo e loro traduzione in 
norme abrogative espresse nel testo normativo. 
Non si producono effetti abrogativi impliciti. Non avrà più efficacia (decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183), 
con l'entrata in vigore del decreto legislativo in commento, l'obbligo comunicativo dei dati relativi ai beni 
venduti per le piattaforme che tàcilitano le cessioni, di cui all'articolo 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
34 (decreto "Crescita"), convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per evitare la duplicazioni di 
adempimenti. 
Inoltre, sempre al fine di evitare una duplicazione di adempimenti in capo alle piattaforme a seguito del 
recepimento dell'articolo 14-bis della direttiva 2006/112/CE, nell'ambito del presente decreto legislativo è 
stata, altresì, prevista l'abrogazione dall'l 0 luglio 2021 della norma per le interfacce che facilitano le vendite 
di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, di cui all'articolo l l-bis, commi da 11 a 15, del 
decreto-legge 14 dicembre 20 l 8, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12. 
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5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 
in precedenza abrogate o d'interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 
Le norme non hanno effetto retroattivo. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 
Non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto del provvedimento. 
Allo stato attuale, l'articolo l, comma l, e l'allegato A, n. 33, del disegno di legge di delegazione europea 
2019 (in corso di approvazione) prevede la delega al Govemo. per il recepimento della direttiva (UE) 
2019/1995. 
Tenuto conto, tuttavia, che tale direttiva integra le previsioni della direttiva (UE) 2017/2455, in sede di 
predisposìzione del presente decreto legislativo di recepimento della direttiva (UE) 2017/2455, si è tenuto 
conto anche delle disposizioni integrati ve previste dalla citata direttiva (UE) 2019/1995. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti per 
la loro adozione. 
È prevista l'emanazione di un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 74-
octies, comma l, del D.P.R. n. 633/1972, per disciplinare la riscossione e ripartizione dell'lV A versata dai 
soggetti passivi aderenti ai regimi speciali. È prevista, altresì, l'emanazione di provvedimenti per 
l'approvazione dei modelli e per le modalità applicative e di versamento (articoli 74-quinquies, comma 8, 74-
sexies.l, comma 13, e 70.1, commi 2 e 6). . 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti alla 
materia oggetto del prm'vedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare all'Istituto 
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione 
economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 
Non è stato necessario ricorrere a particolari banche dati o riferimenti statistici; tuttavia, è stata valutata, quale 
indicatore dell'efficacia dell'intervento nom1ativo per il conseguimento degli obiettivi di semplificazione, la 
statistica descrittiva fornita dall'Agenzia delle entrate dei valori, presenti in banca dati Comunicazioni vendita 
beni da piattaforme digitali, dei soggetti che adempiono all'obbligo comunicativo di cui all'articolo 13 del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (decreto "Crescita"), convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha 
previsto che le piattaforme che tàcilitano le cessioni siano tenute a comunicare i dati relativi ai beni venduti 
(tale norma sarà applicata fino all'entrata in vigore del decreto legislativo in commento per evitare la 
duplicazioni di adempimenti). 
In merito al mutamento della soglia che detennina la regola di territorialità per i servizi TrE e per le vendite a 
distanza intracomunitarie di beni, sono stati esaminati anche ì dati fomiti dall'Agenzia delle entrate dei 
rappresentanti fiscali e degli identificati diretti, anche se, nella precedente disciplina, il soggetto passivo 
cedente, al superamento della soglia di 35.000 euro, doveva identificarsi ai fini IVA in Italia, tramite la nomina 
di un rappresentante fiscale ovvero l'identificazione diretta (articolo 17, terzo comma, e articolo 35-ter del 
D.P.R. n. 633 del 19i2), prima di procedere alle cessioni dirette a privati consumatori, mentre, nel nuovo 
sistema, l'obbligo di identitìcarsi o di nominare il rappresentante scatta al superamento della soglia dei 10.000 
comprensiva dei servizi TTE e delle vendite a distanza intracomunitarie (oppure in caso di opzione per la 
tassazione a destinazione). 
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Relazione AIR 

Provvedimento: SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE RECEPIMENTO DEGLI 
ARTICOLI 2 E 3 DELLA DIRETTIVA (UE) 2017/2455 DEL CONSIGLIO DEL 5 DICEMBRE 
2017 CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2006/112/CE E LA DIRETTIVA 2009/132/CE PER 
QUANTO RIGUARDA TALUNI OBBLIGHI IN MATERIA DI IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO PER LE PRESTAZIONI DI SERVIZI E LE VENDITE A DISTANZA DI BENI E 
DELLA DIRETTIVA (UE) 2019/1995 DEL CONSIGLIO DEL 21 NOVEMBRE 2019 CHE 
MODIFICA LA DIRETTIVA 2006/112/CE PER QUANTO RIGUARDA LE DISPOSIZIONI 
RELATlVE ALLE VENDITE A DISTANZA DI BENI E A TALUNE CESSIONI NAZIONALI DI 
BENI 

Amministrazione competente: Ministero dell'economia e delle fmanze (MEF) 
Rejèrente dell'Amministrazione competente: UFFICIO LEGISLATIVO- Dipartimento delle finanze­
DLTFF 

SINTESI DELL'AIRE PRINCIPALI CONCLUSIONI 

Il decreto legislativo attua la delega conferita al Governo dalla legge 4 ottobre 2019, n. 117 - Legge di 
delegazione europea 2018, articolo l, comma 1, e allegato A, n. 12, per il recepimento degli articoli 2 e 
3 della direttiva (UE) 2017/2455, che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE, 
per quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiw1to per le prestazioni di 
servizi e le vendite a distanza di beni. Poiché la direttiva 2006/112/CE è stata ulteriormente modificata 
dalla direttiva (UE) 201911995, per quanto riguarda le disposizionirelative alle vendite a distanza e a 
talune cessioni nazionali di beni, il presente decreto recepisce anche tali moditichè. , 
TI decreto legislativo, in attuazione delle citale direttive introduce, pertanto, le nuove regole IV A 
applicabili ali' e-commerce tnmsfrontaliero business-to-consumer (B2C). 
Il presente decreto, inoltre, per recepire la modifica apportata dalla Direttiva (UE) 2017/2455 aJla 
Direttiva 2009/132/CE, prevede l'abrogazione dell'articolo 5 del decreto del Ministero delle finanze 5 
dicembre 1997, n. 489, "Regolamento recante .norme in tema di franchigie fiscali applicabili a talune 
importazioni definitive di beni, piccole spedizioni prive di carattere commerciale ed a spedizioni di 
valore trascurabile", in base al quale sono ammesse alla franchigia dcll'IVA all'importazione le merci 
il cui valore non eccede complessivamente 22 euro per spedizione e i servizi accessori a tali cessioni a 
prescindere dal loro ammontare. 
La direttiva (UE) 2017/2455 e la direttiva (UE) 2019/1995 insieme ai seguenti regolamenti 
costituiscono il cosiddetto "pacchetto e-commerce'': 

Regolamento di esecuzione 2017/2459 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, e al Regolamento di 
esecuzione 2019/2026 del Consiglio, del 21 novembre 2019, che hanno modificato il 
Regolamento di esecuzione n. 282/2011 del Consiglio. del 15 marzo 2011, recante disposizioni 
di applicazione della Direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta sul valore 
aggiunto: 

Regolamento 2454/2017 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che ha apportato moditìche al 
Regolamento n. 904/20l0 del Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione 
amministrativa e alla lotta contro la frode in materia d'imposta sul valore aggiunto. 

I Regolamenti sono direttamente applicabili in ciascuno degli Stati membri senza necessità di 
disposizioni di recepimento; l'attuazione dei Regolamenti necessiterà, tuttavia, dell'adeguamento dei 
sistemi informatici di registrazione c di dichiarazione e pagamento dell'IV A. 
Per finalità di coordinamento, il presente regolamento prevede, altresì, l'abrogazione dell'articolo Il­
bis, commi da Il a 15, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla legge l l febbraio 2019, n. 12 il quale, anticipando parzialmente il contenuto delle direttive in 
recepimento. dispone che sulle vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e 
laptop, importati da territori terzi o Paesi terzi, di valore intrinseco non superiore a euro 150, e sulle 
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vendite a distanza intracomunitarie dei medesimi beni, effettuate da parte di soggetti passivi extra-UE, 
a prescindere dal loro valore, l'IV A sia dovuta dalle interfacce elettroniche che facilitino tali 
operazioni. 
Le nuove regole del "pacchetto e-commerce" avrebbero dovuto trovare applicazione dal l o gennaio 
2021; tuttavia, in risposta alla pandemia di COVID-19, la relativa entrata in vigore è stata rinviata al 
l 0 luglio 2021 con: 

la Decisione (UE) 2020/1109 del Consiglio, del 20 luglio 2020, che ha modificato le Direttive 
(UE) 2017/2455 e (UE) 20 19/1995; 
il Regolamento (UE) 2020/1108 del Consiglio, del 20 luglio 2020, che ha modificato il 
Regolamento (UE) 2454/2017; 
il Regolamento di esecuzione 2020/1112 del Consiglio, del 20 luglio 2020, che ha modificato il 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2026/2019. 

È stato, pertanto, previsto che gli Stati membri adottino e pubblichino, entro il 30 giugno 2021, le 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alle direttive e ne 
infom1ino immediatamente la Commissione. 

t. CONTESTO E PROBLEl\U DA AFFRONTARE E DESTINATARI 
Come evidenziato anche dal preambolo delle Direttive (UE) 2017/2455 e (UE) 2019/I 995, l'esigenza 
di moditìcare le disposizioni delle Direttive 2006/112/CE e 2009/132/CE è emersa in sede di 
valutazione del !v10SS, avviata il l o gennaio 2015, e nel nuovo contesto globale in cui i cambiamenti 
tecnologici hanno portato a una crescita esponenziale del commercio elettronico e delle vendite a 
distanza di beni, con le conseguenti esigenze di ridurre al minimo gli oneri gravanti sulle imprese di 
ridotte dimensioni e, al contempo, di proteggere il gettito fiscale degli Stati membri. 
Le novità rispondono all'esigenza di superare le seguenti criticità della normativa vigente: 
• il meccanismo secondo cui le imprese deWUE che vendono beni on-line a consumatori finali in 

altri Stati membri devono registrarsi ai fini dell'IVA e contabilizzare l'IV A nello Stato membro 
del consumatore quando le loro vendite superano la soglia prevista per le vendite a distanza, 
ossia 35.0001100.000 euro; ciò impone un onere amministrativo notevole agli operatori 
economici e impedisce lo sviluppo del commercio elettronico all'intemo dell'DE; 

• la perdita di entrate tìscali da parte degli Stati membri a causa dell'esenzione dall'IVA concessa 
per l'importazione di beni di valore modesto fino a 22 euro che detennìna pratiche abusive; 

• il vantaggio commerciale delle imprese extra-UE rispetto ai loro concorrenti stabiliti 
nell'Unione, in quanto effettuano vendite di beni a partire da Paesi terzi a consumatori 
nell'Unione esenti da lV A ne11'UE e non sono tenute a registrarsi ai fini IV A. Le nuove norme 
metteranno le imprese dell'UE in condizioni di parità con le imprese di Paesi terzi che, secondo 
le norme in vigore prima del mese di luglio del 2021, non sono tenute ad applicare l'IV A, e 
semplificheranno gli obblighi in materia di IVA per le imprese impegnate in attività di 
conunercio elettronico transfrontaliero; 

• l'inadeguatezza del sistema attuale ad assicurare la riscossione dell'imposta sul commercio 
elettronico indiretto costituito dalle vendite a distanza ìntracomunitarie e dalle vendite a distanza 
di beni importati da territori terzi o da Paesi terzi, facilitate tramite 1 'uso di interfacce 
elettroniche; 

• i soggetti passivi che prestano servizi diversi dai servizi di telecomunicazione, di 
teleradiodiffusione o elettronici a persone che non sono soggetti passivi d'imposta devono essere 
identificati ai fini dell'IV A in ogni Stato membro in cui deve essere versata l'IV A, con notevoli 
oneri amministrativi a carico dei prestatori e con il rischio di mancata riscossione dell'JVA da 
parte degli Stati. 

A.l fine di superare tali criticità, sono stati individuati i seguenti ambiti di miglioramento della 
normativa unionale relativa all'imposta sul valore aggiunto: 
• è stato valutato necessario ridurre gli adempimenti gravanti sulle microimprese stabilite in uno 

Stato membro che effettuano occasionalmentc nei confronti di consmnatori privati cessioni di 
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beni in altri Stati membri e servizi di telecomunicazione, teleradiodiffusione e elettronici (servizi 
TTE). A tal tìne, è stata introdotta una soglia a live11o unionalc pari a l 0.000 euro di ammontare 
al di sotto della quale tali operazioni restano imponibili ai fini dell'IV A nello Stato membro di 
stabilimento del cedente o prestatore (la soglia, già applicata dal l a gennaio 2019 ai servizi TTE, 
sarà estesa dal l o luglio 2021 anche alle vendite a distanza intracomunitarie di beni); 

• per ridurre gli adempimenti delle imprese che prestano servizi a persone che non sono soggetti 
passivi d'imposta in diversi Stati membri, il regime speciale MOSS già previsto per i servizi 
TTE è stato esteso a tutti i servizi B2C tassati nello Stato di consumo (Mini One Stop Shop, che 
diventa OSS-One Stop Shop). Ciò consente a detti soggetti di dichiarare e versare riVA su tali 
servizi in un unico Stato membro (stato membri di identificazione)~ 

• è stato valutato opportuno estendere il regime speciale OSS anche alle vendite a distanza 
intracomunitarie di beni e istituire un regime speciale analogo per le vendite a distanza di beni 
importati da territori terzi o Paesi terzi (IOSS -- Import One Stop Shop); per determinare 
chiaramente la portata delle misure applicabili alle vendite a distanza intracomunitarie di beni e 
alle vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi, sono state introdotte le 
definizioni di "vendite a distanza intracomunitarie di beni" e di "vendite a distanza di beni 
importati"; 

• nel nuovo impianto è attribuito un ruolo fondamentale nella riscossione dell'IV A alle 
piattafomte che tàcilitano le vendite a distanza di beni, in quanto, a detenninate condizioni, sono 
considerate. soggetti rivenditori; 

• a decorrere dal l o luglio 2021 è previsto che tutte le merci importate nell'UE saranno soggette ad 
IV A, per effetto dell'abrogazione della soglia IV A per le piccole spedizioni; 

• è stato previsto un regime speciale di dichiarazione e pagamento dell'IV A all'importazione che 
può essere applicato dai soggetti che non ricorrono al regime speciale per le vendite a distanza di 
beni importati da territori terzi o Paesi terzi (IOSS), quali operatori postali, corrieri espressi o 
altri agenti doganali che in genere dichiarano i beni- per l'importazione come rappresentanti 
doganali; poiché i dichiaranti potrebbero incontrare diftìcoltà nel determinare l'aliquota IV A 
corretta applicabile a beni di natura molto diversa contenuti in spedizioni di valore modesto, per 
facilitare il processo di dichiarazione è stata prevista l'applicazione dell'aliquota IV A normale 
per tutti i beni dichiarati ai sensi dj tale regime speciale, ferma restando la possibilità per 
l'acquirente di scegliere I' applicazione dell'aliquota ridotta. 

Le modifiche nmmative riguardano, pertanto, le imprese europee e extra-DE, tra cui le piattaforme 
elettroniche, che effettuano prestazioni di servizi nei confronti di persone che non sono soggetti pa.Ssivi 
IVA all'interno dell'DE e "vendite a distanza di beni'' (intracomunitarie e dj beni importati) e, quindi, 
a favore dei seguenti acquirenti: 
• persone che non sono soggetti passivi (consumatori); 
• soggetti passivi che: i) etTettuano unicamente cessioni di beni o prestazioni di servizi che non 

danno loro alcun diritto a detrazione; ii) sono assoggettati al regime comune forfettario per 
produltori agricoli; iii) sono assoggettati al regime del margine per i beni d'occasione; 

• enti non soggetti passivi d'imposta; 
• operatori postali, COlTieri espressi o altri agenti doganali che in genere dichiarano i beni per 

l'importazione come rappresentanti doganali. 

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI 
2.1 Obiettivi generali e specifici 
Nel nuovo contesto che vede la crescita esponenziale del commercio elettronico, il nuovo impianto 
intende, anzitutto. mettere le imprese dell'UE su un piano di parità con le imprese extra-UE. 
A tal fine, le nuove regole rispondono alle esigenze di: 
• ridurre al minimo gli oneri gravanti sulle imprese di ridotte dimensioni e proteggere, al 

contempo, il gettito fiscale degli Stati membri; 
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• ridurre gli adempimenti gravanti sulle microimprese stabilite in uno Stato membro che effettuano 
operazioni occasionati in altri Stati membri; . 

• evitare che i soggetti passivi che prestano servizi diversi dai servizi di telecomunicazione, di 
teleradiodiffusione o elettronici a persone che non sono soggetti passivi e vendite a distanza di 
beni debbano essere identificati ai fini dell'lV A in ogni Stato membro in cui tali servizi sono 
soggetti an· IV A; 

• garantire la riscossione dell'IVA.sul commercio elettronico; 
• di minare l'esenzione per le importazioni di valore non superiore a 22 euro. 

Per perseguire tali obiettivi, la disciplina unionale che si applicherà dal'l 0 1uglio 2021 interviene sulle 
seguenti operazioni: 
l) le vendite a distanza intracomunitarie di beni (articolo 14, paragrafo 4, comma 1, e articolo 14-

bis, paragrafo 2, della Direttiva IV A); 
2) le vendite a distanza di merci importate da territori terzi o Paesi terzi (articolo 14, paragrafo 4, 

comma 2, e articolo 14-bis, paragrafo 1, della Direttiva IVA); 
3) le cessioni domestiche di beni da parte di soggetti passivi non stabiliti all'interno dell'Unione 

europea a non soggetti passivi facilitate tramite l'uso di piattaforme elettroniche (articolo 14-bis, 
paragrafo 2, della Direttiva IV A); 

4) le forniture di servizi a non soggetti pa'.:sivi da parte di soggetti passivi non stabiliti all'interno 
delrUnione europea o di soggetti passivi stabiliti all'interno dei1'Unione europea ma non nello 
Stato membro di consumo; 

5) .le importazioni di scarso valore. 

Le modifiche nonnative da recepire riguardano: 
.a) le detìnizioni di vendite a distanza intracomunitarie di beni e di vendite a distanza di beni 

importati: 
b) le regole di telTitorialità delle vendite a distanza intracomunitarie di beni e delle vendite a 

distanza di beni importati; 
c) il nuovo ruolo delle intertàcce elettroniche nella riscossione dell'IV A; 
d) gli obblighi di documentazione per le interfacce elettroniche; 
e) la trasformazione del Mini One Stop shop (MOSS) in One Stop Shop (OSS): 

./ la trasformazione del regime MOSS non-UE in regime OSS non-UE; 

../ la trasfonnazione del regime MOSS UE in OSS UE; 
f) l'introduzione dell'Import One Stop Shop (IOSS); 
g) l'introduzione del regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dell'JVA all'importazione; 
h) l'abrogazione del1a soglia per le piccole spedizioni. 

a) Definizioni di vendite a distanza intracomunitarie di beni e di vendite a distanza di beni 
importati 
Per detem1inarc chiaramente la portata delle misure applicabili alle vendite a distanza intracomunitarie 
di beni e alle vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi è stato valutato 
opportuno definire tali concetti (articolo 14, paragrafo 4, della Direttiva [VA). 

b) Territorialità delle vendite a distanza intracomunitarie di beni e delle vendite a distanza 
di beni importati 
Al fine di ridurre gli adempimenti gravanti sulle microimprese stabilite in un solo Stato membro che 

- cftèttuano occasionalmente vendite a distanza intracomunitarie di beni in altri Stati membri è stata 
estesa a tali vendite la soglia, già applicabile a livello unionale dal l 0 gennaio 2019 ai servizi 
telecomunicazione, dì teleradiodiffusione o servizi elettronici (TTE) resi a non soggetti passivi (l 0.000 
euro), fino alla quale le operazioni restano imponibili ai fini dell'IVA nello Stato membro di 
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stabilimento del cedente/prestatore (articoli 59, quater, articolo 58 e articolo 33, lettera a), della 
Direttiva IV A). 

c) Il nuovo ruolo delle interfacce elettroniche nella riscossione dell'IV A 
Sul presupposto che gran parte delle vendite a distanza di beni forniti da uno Stato membro all'altro e 
da territori terzi o Paesi terzi all'Unione europea sia facilitata tramite l'uso di un'interfaccia elettronica 
quale un mercato virtuale (marketplace ), una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, spesso col 
ricorso a sistemi di deposito logistico, per assicurare la riscossione effettiva ed ef1ìcace dell'imposta e 
ridurre l'onere amministrativo per i venditori, le amministrazioni fiscali e i consumatori, il nuovo 
articolo 14-bis della Direttiva IVA prevede il coinvolgimento dei soggetti passivi che facilitano le 
vendite a distanza di beni tramite l'uso di una tale interfaccia elettronica nella riscossione dell'IV A 
sulle suddette vendite. 

d) Obblighi di documentazione per le interfacce elettroniche 
L 'articolo 242-bis della Direttiva IV A prevede obblighi di conservazione documentale sia per i casi in 
cui. la piattaforma agevola l'operazione e assume il ruolo di '"fornitore presunto", sia per le ipotesi in 
cui la piattaforma agevola l'operazione senza assumere il ruolo di "fornitore presunto". L'obbligo di 
conservazione è finalizzato a fornire, per via elettronica, le relative informazioni alle autorità fiscali 
degli Stati membri in cui le operazioni sono effettuate nel momento in cui queste ne facciano richiesta. 

e) Trasformazione del Mini One Stop shop (MOSS) in One Stop Shop (OSS) 
Al fine di ridurre gli oneri amministrativi per le imprese, è stato esteso l'ambito di applicazione del 
regime speciale per i soggetti passivi che prestano servizi TTE a persone che non sono soggetti passivi 
(MOSS); a partire dal l 0 getmaio 2015, lo speciale regime Mini One Stop Shop ha consentito a tutti i 
soggetti che etlettuano prestazioni di servizi TTE nei confronti di committenti non soggetti passivi di 
imposta nell'Unione europea di identificarsi mediante procedura telematica in un unico Stato membro, 
al1ìne di adempiere agli obblighi connessi e assolvere l'IV A per le prestazioni TTE rese in ciascuno 
Stato membro. 
Tale procedura sarà estesa dal l o luglio 202 I a tutti i tipi di servizi B2C nonché alle vendite a distanza 
intracomunitarie di beni e a certe vendite interne di beni (diventerà OSS) e, in particolare: 
• potranno optare per l'OSS non-Union scheme (Titolo XII, Capo 6, Sezione 2, della Direttiva 

IVA) tutti i soggetti passivi non stabiliti nell'UE che prestano servizi B2C nell'Unione europea; 
• potranno optare per l'OSS Union scheme (Titolo XII, Capo 6, Sezione 3, della Direttiva IVA) i 

soggetti passivi stabiliti nell'UE che prestano servizi B2C in un altro Stato membro dell'Unione 
europea e i soggetti passivi stabiliti e non stabiliti neli'UE che effettuano vendite a distanza 
intracomunitarie di beni. Potranno optare per l'OSS anche le piattafonne che facilitano, ai sensi 
dell'articolo 14-bis, paragrafo 2, della Direttiva lV A, le vendite a distanza intracomunitarie di 
beni e le vendite domestiche a non soggetti passivi di beni spediti da magazzini presenti sul 
territorio di uno Stato membro, se i venditori sottostanti sono soggetti non stabiliti nell'Unione 
europea. 

f) Introduzione dell'Import One Stop Shop (IOSS) 
Un regime speciale analogo all'OSS è stato istituito (Titolo XII, Capo 6, Sezione 4, della Direttiva 
IV A) per le vendite a distanza di beni importati da territori ter.lÌ o Paesi terzi (IOSS) in spedizioni di 
valore intrinseco fino a 150 euro (spedizioni di modesto valore) ed è stato introdotto un regime 
semplitìcato per la dichiarazione e il pagamento dell'IV A all'importazione per i soggetti che non si 
avvalgono dello IOSS (Titolo XII, Capo 7, della Direttiva IV A). 
Potranno optare per l'IOSS anche le piattafonne che facilitano, ai sensi dell'articolo 14-bis, paragrafo 
l, della Direttiva IV A, le vendite a distanza di beni importati in spedizioni di modesto valore, siano o 
meno i venditori sottostanti stabiliti nell'UE. 

g) Il regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dell'IV A all'importazione 
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Dal l o luglio 2021, tutte le merci importate nell 'UE saranno soggette ali' IVA. È stato introdotto un 
regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dell'IVA al1'importazione, applicabile alle 
importazioni di beni in spedizioni di valore intrinseco non superiore a l 50 euro. 
Le disposizioni speciali riguardano l'importazione di merci per le quali non è applicato lo IOSS. 

h) Abrogazione della soglia per le piccole spedizioni 
L'ruticolo 3 della direttiva (UE) 2017/2455 ha soppresso la franchigia IVA per le importazioni di 
valore trascurabile. 

2.2 Indicatori e valori di riferimento 
L 'eflicacia dell'intervento normativo e il conseguimento degli obiettivi di semplificazione potranno 
essere valutati in sede applicativa. 
I dati disponibili che possono costituire indicatori di riferimento, allo stato attuale, sono rappresentati 
dai dati fomiti dall'Agenzia delle entrate relativi: 
i) alle vendite a distanza, nei confronti di consumatori non soggetti passivi d'imposta, tramite 
piattaforme elettroniche; tali dati sono presenti in banca dati Comunicazioni vendita bene da 
piattaforme digitali (i dati a seguire, in tabella) e sono fomiti dai soggetti che gestiscono le piattaforme 
digitali tenute all'obbligo comunicativo di cui all'articolo 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 
(decreto "Crescita"), convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha previsto che le piattaforme 
che facilitano le cessioni siano tenute a comunicare i dati relativi ai beni venduti. 

Prezzo medio di vendita delle unità 
vendute in Italia dal fornitore 

Anno Soggetti invianti Numero totale delle unità 
vendute in Italia dal fornitore, 
relative a vendite a distanza 

(campo prezzo medio o se non presente 
calcolato dal campo totale prezzo di 
vendita) 

2019 69 85.746.270 56,21 Euro 

2020 53 98.018.927 49,41 Euro 

ii) ai soggetti non residenti, identificati in Italia tramite "identificazione diretta" (soggetti UE) o 
tramite rappresentante fiscale (soggetti extra-UE), con il codice Ateco 4 7, che individua le attività di 
commercio al detta g) io (escluso quello di autoveicoli e di motocidi) al di fuori di negozi, banchi e 
mercati (Commercio al dettaglio per corrispondenza o attraverso internet; Commercio al dettaglio di 
qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet; Commercio al dettaglio dì qualsiasi tipo di prodotto 
etTettuato via internet; Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione; 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione; Commercio al dettaglio 
di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono; Commercio al dettaglio di qualsiasi 
ti_Eo di prodotto per corrispondenza, .~~_io"-'''-t-'--el....:.e-=-fo_n_o..:..)_. _______ _ 

MODELLI ANAGR.;\J'ICI AA 7 E AA9 - RAPPRESENTANTI FISCALI - CODICE 
ATEC047 

Numero 
partite 
fVA 

IDENTIFICAZIOr-.J"§ DA MODELLO AA9 (DITTA INQI._V_ID_U_::_A::....:.;;:_LE-L) _____ ----+- 224 
JDENTIFICAZIONE DA MODELLO AA 7 (SOGGETTO DIVERSO DA PERSONA 15.331 
FISICA) 
Totale 15,555 

Numero 
IDENTIFICAZIONE DIRETTA- A TECO 47 partite 

IVA 
9331 

6,5091 

. DITTA INDIVIDUALE 
[[oGGETTO niv·-J-:R_s_o_D_A-PF-_R_S_'. -FI-s-rc_A __ 

-----------------------
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l Totale 7,442] 

3. Opzioni di inten-ento e valutazione preliminare 
Si premette in via generale che essendo l'IVA una imposta armonizzata, gli Stati sono tenuti al 
reccpimento delle direttive e, il mancato recepimento nei termini previsti, dà luogo a una procedura di 
infrazione a carico dello Stato inadempiente. 

a) Definizioni di vendite a distanza intracomunitarie di beni e di vendite a distanza di beni 
importati (articolo 38·bis, commi da l a 3, del D.L. n. 33111993) 
Il legislatore unionale al paragrafo 4 dell'articolo 14 della Direttiva 2006/112/CE, inserito dalla 
Direttiva (UE) 2017/2455, ha definito le vendite a distan:l.a, sia intracomunitarie sia di beni importati 
da teiTitori terzi o Paesi terzi. 
La nuova definizione evidenzia come, per le vendite a distanza, non sia qualificante il mezzo attraverso 
il quale tali cessioni si realizzano bensì la circostanza che i beni siano spediti o trasportati dal venditore 
direttamente o indirettamente o per suo conto. L'ruticolo 5-bis del Regolamento n. 282/2011, inserito 
dal Regolamento n. 2026/2019, ha esplicitato i casi in cui il fornitore interviene indirettamente nel 
trasporto o nella spedizione dei beni. 
Nella nuova definizione di vendite a distanza non è più presente l'esclusione generalizzata dei beni 
soggetti ad accisa (che era prevista nel soppresso articolo 34 della Direttiva IVA). Tali be:ni sono da 
intendersi inclusi nell'ambito di applicazione delle nuove regole sulle vendite a distanza solo se tali 
vendite sono effettuare in fiwore di persone fisiche non soggetti passivi o nell'ambito di relazioni 
diplomatiche, o in favore di organismi internazionali, alla NATO, ecc. Analogamente alla nom1ativa 
precedente non rientrano nell'ambito applicativo delle vendite a distanza le vendite di mezzi di 
trasp011o nuovi e le cessioni di beni da installare o assemblare a cura del fornitore o per suo conto nello 
Stato di arrivo della spedizione o del trasporto. 
Le definizioni di vendite a distanza intracomunitarie di beni e di vendite a distanza di beni importati da 
territori terzi o Paesi terzi sono state recepite nell'ordinamento interno con l'aggiunta di un articolo 38-
bis nel decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con legge 29 ottobre 1993, n. 427 
Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
• Ol)zione O)- non intervento; 
• opzione l)- intervento nell'ambHo del D.P.R. n. 63311972; 
• opzione 2) -intervento mediante sola sostituzione dei commi 3 c 4 dell'articolo 40 e della lettera 

b) del comma l d eH' articolo 41 
• opzione 3)- inserimento delle definizioni nell'ambito del D.L. n. 331/1993 (articolo 38-bis), in 

prossimità delle relative regole di territorialità, di cui all'articolo 40 commi 3, 4 e 4-ter e 
all'articolo 41, comma l, lett. b) e h-bis) (opzione prescelta). 

Per la comparazione delle opzioni e la motivazione dell'opzione preìèrita vedi paragrafo 4. 

b) Territorialità delJe vendite a distanza intracomunitarie di beni e delle Yendite a distanza di 
beni importati (articolo 40, commi 3, 4 e 4·ter, e articolo 41, comma l, Iett. b) e bis) del D.L. n. 
33111993) 
Per semplificare gli oneri per le imprese di ridotte dimensioni, con le modifiche apportate all'articolo 
33, lettera a), la soppressione dell'articolo 34 e dell'inserimento dell'articolo 59-quater nella Direttiva 
2006/112/CE da parte della Direttiva (UE) 2017/2455, è stato superato il precedente impianto che 
prevedeva la realizzazione di una cessione interna nello Stato di destinazione del bene al superamento 
della soglia di protezione stabilita da quest'ultimo Stato entro il limite massimo di 100.000 euro ed è 
stata tìssata un'unica soglia, al netto dell'IVA, di 10.000 euro complessivi. Tale imp01to comprende 
tutte le vendite a distanza intracomunitarie di beni etÌèttuatc nel1a UE e tutti i servizi di 
telecomunìcazione, teleradiodiffusione e elettronici effettuato in tutti gli Stati membri diversi da quello 
di stabilimento del cedente/prestatore: al di sotto di tale importo la cessione viene tassata nel Paese di 
origine. Se nel corso delra1mo detto limite viene superato si rientra nella tassazione a destinazione; in 
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ogni caso, gli operatori possono optare per la tassazione nel luogo del consumo anche se le prestazioni 
effettuate non abbiano superato la suddetta soglia di l 0.000 euro. 
La soglia si applica se il cedente è stabilito in un solo Stato membro. 
Per quanto concerne le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi, l'articolo 33 
della Direttiva IVA, come riformulato, alle lettera b) e c), individua il luogo in cui la cessione si 
considera efTettuata, prevedendo che: 
• per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi in uno Stato membro 

diverso da quello di arrivo della spedizione o del trasporto dei beni a destinazione 
dell'acquirente, è considerato luogo di cessione quello in cui i beni si trovano a] momento 
dell'arrivo della spedizione o del trasporto a destinazione dell'acquirente; 

• per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi nello Stato membro di 
arrivo della spedizione o del trasporto dei beni a destinazione dell'acquirente, è considerato 
luogo di cessione quello situato in tale Stato membro, purché l'IV A su tali beni sia dichiarata 
nell'ambito del regime speciale IOSS. 

Le norme sulle vendite a distanza continuano a non applicarsi alle cessioni di beni d'occasione e di 
oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato, né alle cessioni di mezzi di trasporto d'occasione soggetti 
al regime speciale IVA del margine. 
Le regole di territorialità per le vendite a distanza intracomunitarie sono state recepite mediante la 
moditìca degli articoli 40, commi 3 e 4, e 41 del D.L. n. 3311331 che individuavano le regole di 
territorialità per le cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni spediti o trasportati 
dal cedente o per suo conto, nel ten-itorio dello Stato o nel territorio di altro Stato membro; le regole di 
territorialità per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi sono state recepite 
mediante l'inserimento del comma 4-ter nell'articolo 40 e della lettera b-bis nell'articolo 41 del D.L­
n. 331/l993, per i importati nel territorio dello Stato e spediti in altri Stati membri. 
Le regole di territorialità delle vendite a distanza intracomunitarie di beni e delle vendite a distanza di 
beni impot1ati continuano a porsi, per espressa previsione normativa, in deroga alla regola generale di 
territorialità relativa alle cessioni di beni, cui all'articolo 7-bis, comma 1, D.P.R. 633/1972, in base alla 
quale le cessioni di beni si considerano effettuate riel territorio dello Stato se hanno per oggetto beni 
immobili ovvero beni mobili nazionali, comunitari o vincolati al regime della temporanea 
importazione, esistenti nel territorio dello stesso. 
Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
• opzione O) - non intervento; 
• opzione l)- intervento nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972; 
• opzione 2)- intervento mediante sola sostituzione dei commi 3 e 4 dell'articolo 40 e della lettera 

b) del comma l deir articolo 41: 
• opzione 3)- intervento mediante sostituzione dei commi 3 e 4 dell'articolo 40 e della Iett. b) del 

comma l, dell'articolo 41 e aggiunta del comma 4-ter nell'articolo 40 e della lettera b-bis) 
neU'articolò 41 nel D.L. n. 33111993 (opzione prescelta). 

Per la comparazione delle opzioni e la motivazione dell'opzione preferita vedi paragrafo 4. 

c) Il nuovo ruolo delle interfacce elettroniche (articolo 2-bis del D.P.R. n. 633/1972 e articolo 38-
bis, comma 4, del D.L. n. 33111993) 
Nel presupposto che gran parte delle vendite a distan7..a di beni forniti da uno Stato membro all'altro e 
da territori terzi o Paesi terzi ali' Un ione europea sia facilitata tramite l'uso di un· interfaccia elettronica 
quale un mercato virtuale (marketpLace), una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, spesso col 
ricorso a sistemi di deposito logistico, per assicurare la riscossione effettiva ed efficace dell'imposta e 
ridurre l'onere amministrativo per i venditori, le amministrazioni fiscali e i consumatori, il nuovo 
articolo 14-bis della Direttiva IVA prevede il coinvolgimento dei soggetti passivi che facilitano le 
vendite a distanza di beni trd.ITlite l'uso di una tale interfaccia elettronica nella riscossione dell'IV A 
sulle suddette vendite. L 'articolo 14-bis della Direttiva IVA tìssa una presunzione di acquisto e 
cessione da parte delle piattaforme. Per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi 
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terzi nell'Unione europea, questa disposizione è limitata alle vendite di beni in spedizioni di valore 
intrinseco non superiore a 150 euro, mentre per un valore superiore è richiesta una dichiarazione 
doganale completa al momento dell'importazione. Per le vendite di beni nell'Unione europea la 
presunzione di applica solo se il fornitore sottostante non è stabilito nell'Unione europea. 
Per effetto di questa disposizione, l'intertàccia elettronica è considerata ai fini IVA come se fosse il 
fornitore reale dei beni e, pertanto, assume i diritti e gli obblighi IV A del fornitore sottostante. 
La presunzione di acquisto e cessione da pmte delle piattaforme, per le cessioni di beni effettuate 
nell'Unione europea (vendite a distanza intracomunitarie di beni e cessioni domestiche) e per le 
vendite a distanza di beni importati di cui all'articolo 14-bis, è stata recepita nell'ordinamento 
mediante aggiunta dell'articolo 2-bis nel D.P.R. n. 63311972. 
Il carattere esente della cessione (presunta) effettuata dal fornitore sottostante nei confronti alla 
piattaforma, nell'ipotesi di cessioni di beni nell'Unione europea (affermato all'articolo 136-bis deJla 
Direttiva IV A), è stato recepito mediante l'inserimento del terzo comma nell'mticolo 10 del D.P.R. n. 
633/1972, mentre il relativo diritto alla detrazione spettante al fornitore sottostante (articolo 169, 
lettera b), della Direttiva IVA) è stato recepito mediante l'inserimento della lettera d-bis) nell'articolo 
19, comma 3, del medesimo decreto. 
L'obbligo di fatturazione (articolo 272, paragrafo l, lettera b), della Direttiva IVA) per tali cessioni 
esenti e stato recepito mediante modifiche nell'articolo 36-bis, primo comma, del D.P.R. n. 633/1972. 
La regola di cui all'articolo 66-bis della Direttiva IVA che, per le cessioni di beni facilitate dalla 
piattaforma elettronica (nel senso dell'mticolo 14-bis della Direttiva IVA) e per le cessioni di 
medesimi beni che si premono eftèttuate confronti di detta piattaforma, fissa il momento impositivo e 
di esigibilità dell'IV A nel momento in cui è accettato il pagamento del corrispettivo, è stata recepita 
con l'aggiunta di un settimo comma nell'mticolo 6 del D.P.R. n. 633/1972. 
Conformemente all'mticolo 36-ter della Direttiva, il comma 4 del nuovo articolo 38-bis, inserito nel 
D.L. n. 331/1993, prevede che, ove si consideri che un soggetto passivo abbia acquistato e ceduto beni 
conformemente ai commi l e 2 del medesimo mticolo, la spedizione o il trasporto dei beni sono 
imputati alla cessione eiiettuata da tale soggetto passivo. 
Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
• opzione O) - non intervento; 
• opzione l) - intervento nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972 e del D.L. n. 33111993 (opzione 

prescelta). 
Per la comparazione delle opzioni e la motivazione dell'opzione preferita vedi paragrafo 4. 

d) Obblighi di documentazione per le interfacce elettroniche (articolo 39, quarto comma, del 
D.P.R. n. 633/1972) 
Per aiutare gli Stati membri a verificare che l'IV A sui beni e sui servizi fomiti tramite un'interfaccia 
eldtronica sia stata contabilizzata correttamente, è previsto che l'interfaccia elettronica attraverso la 
quale tali operazioni sono etiettuate conservi la relativa documentazione per un periodo di dieci anni, 
periodo valutato coerente con le disposizioni vigenti in materia di conservazione della 
documentazione, fermo restando il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 
L'articolo 242-bis della Direttiva IVA prevede obblighi di conservazione documentale sia per i casi in 
cui la piattaforma agevola l'operazione assumendo il ruolo di "fornitore presunto", ai sensi del citato 
articolo 14-bis, sia per i casi in cui la piattaforma agevola l'operazione senza assumere il ruolo di 
"fornitore presunto". L'obbligo di conservazione è finalizzato a fornire, per via elettronica, le relative 
informazioni alle autorità fiscali degli Stati membri in cui le operazioni sono effettuate nel momento in 
cui queste ne facciano richiesta. 
La documentazione da conservare è indicata dali' articolo 54-quater del Regolamento di esecuzione il 
quale, per le ipotesi in cui la piattaforma è considerata essere il "rivenditore" chiarisce che questa, se 
accede ad uno dei regimi speciali dì cui al capo 6 del titolo XII detla Direttiva IV A, è tenuta agli 
obblighi previsti per tali regimi (articolo 63-quater del Regolamento di esecuzione IVA) e in caso 
contrario è tenuta agli ordinari obblighi di conservazione e contabilità previsti per i soggetti d'imposta 
(articolo 242 della Direttiva IVA). 
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Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
opzione O) - non intervento; 
opzione l)- intervento nell'ambito del D.L. n. 331/1993; 
opzione 2) -·-intervento nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972 (opzione prescelta). 
Per la comparazione delle opzioni e la motivazione dell'opzione preferita vedi paragrafo 4. 

e) Trasform~zione del Mini One Stop shop in One Stop Shop (articoli 74-quinquies e 74-sexies 
del D.P.R. n. 633/1972) 
Al fine di ridun·e gli oneri amministrativi per le imprese, è stato esteso l'ambito di applicazione del 
regime speciale per i soggetti pa'isivi che prestano servizi di telecomunicazione, di teleradiodiffusione 
o servizi elettronici a persone che non sono soggetti passivi (MOSS); a partire dal l 0 gennaio 2015, lo 
speciale regime Mini One Stop Shop ha consentito a tutti i soggetti che effettuano prestazioni di servizi 
TTE nei confronti di committenti non soggetti passivi di imposta domiciliati nell'Unione europea di 
identificarsi mediante procedura telematica in un unico Stato membro, al fine di adempiere agli 
obblighi connessi e assolvere l'IV A per le prestazioni TTE rese in ciascuno Stato membro. 
Tale procedura sarà estesa dal l 0 luglio 2021 a tutti i tipi di servizi B2C nonché alle vendite a distanza 
intracomunitarie di beni e a certe vendite interne di beni (diventerà OSS). In particolare, potranno 
accedere all'OSS non Union scheme (Titolo XII, Capo 6, Sezione 2, della Direttiva IVA) tutti i 
soggetti passivi extra-DE che prestano servizi B2C nella UE, mentre potranno optare per l'OSS Union 
scheme (Titolo XII, Capo 6, Sezione 3, della Direttiva IVA) i soggetti passivi stabiliti nell'DE che 
prestano servizi B2C e i soggetti passivi stabiliti e non stabiliti nella UE che effettuano vendite a 
distanza intracomunitarie di beni e alcune cessioni interne. 
Per effetto delle modifiche, i soggetti passivi che prestano servizi a persone che non sono soggetti 
passivi nell'Unione europea o effettuano vendite a distanza intracomunitarie di beni, se opteranno per 
il regime OSS, non dovranno identificarsi ai fini dell'TVA in ogni Stato membro in cui tali servizi sono 
soggetti ali' imposta, ma potranno dichiarare e versare l'IV A su tali servizi e su tali vendite in un unico 
Stato membro (stato membri di identificazione). 
Potranno optare per il regime OSS anche le piattaforme che facilitano, ai sensi dell'articolo 14-bis 
della Direttiva IV A, le vendite a distanza intracomunitarie di beni effettuate da soggetti non stabiliti 
nell'Unione europea tali soggetti potranno, inoltre, dichiarare e versare l'IVA mediante l'OSS UE 
anche per le vendite domestiche di beni che essi facilitano, spediti da magazzini presenti sul territorio 
di uno Stato membro se il venditore sottostante è un soggetto non stabilito nell'Unione europea. 
Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
opzione O) - non intervento; 
opzione l)- intervento nell'ambito del D.L. n. 331/1993; 
opzione 2)- intervento neil'ambito del D.P.R. n. 633/1972 (opzione prescelta): per la comparazione 
delle opzioni e la motivazione dell'opzione preferita vedi paragrafo 4. 

-1' Trasformazione del regime MOSS non-UE iii regime OSS non-UE (articolo 74-quinquies 
del D.P.R. n. 633/1972) 
La Direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio ha esteso l'ambito di applicazione del regime speciale per i 
soggetti passivi non stabiliti netrUE che prestano servizi di telecomunicazione, di teleradiodiffusione 
o elettronici a persone che non sono soggetti passivi a tutti i tipi di servizi B2C. 
n nuovo regime OSS non-Union scheme è delineato dalla Direttiva 2006/112/CE negli articoli da 358-
bis a 369. 
Ciò significa che dal l 0 luglio 2021 le imprese non stabilite nell'DE che forniscono servizi ai 
consumatori nell' UE non dovranno registrarsi ai fini delriV A in tutti gli Stati membri in cui hanno 
luogo le prestazioni di servizi da essi rese, ma potranno dichiarare e versare l'IV A dovuta su tali 
forniture in un singolo Stato membro (il cosiddetto Stato membro di identificazione) tramite lo 
Sportello unico. 
Ai fini del recepimento, il decreto legislativo ha apportato correttivi nell'articolo 74-quinquies, del 
D.P.R. n. 633 del 1972, sostituendo la rubrica della norn1a e prevedendo, al comma l, che è possibile 
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optare per il regime per tutti i servizi resi da soggetti passivi non residenti a committenti non soggetti 
passivi d'imposta domiciliati o residenti nell'Unione europea. 
Le nuove norme non cambiano il luogo di fornitura per i servizi B2C, ma offrono soLo una procedura 
semplificata per dichiarare l'IVA qualora sia dovuta in altri Stati membri dell'UE. 
Mediante il correttivo apportato nel medesimo comma l è stato precisato, in conformità alla nuova 
fonnulazione dell'articolo 362 della Direttiva IV A, che l'identificativo IVA attribuito è finallzzato 
all'assolvimento degli obblighi relativi alle operazioni effettuate tiell'ambito del regime OSS non­
Union schemc. 
r soggetti passivi che accedono al regime OSS non-Union scheme sono esonerati dagli obblighi di 
emettere le fatture, della tenuta dei registri IV A e della presentazione della dichiarazione IV A annuale 
(dovendo solo presentare apposita dichiarazione trimestrale e conservare idonea documentazione delle 
operazioni effettuate fino al termine del decimo anno successivo, nonché esibire taLe documentazione a 
richiesta dell'Amministrazione italiana o delle autorità dei Paesi del consumo). Per espressa previsione 
nonnativa, inserita in sede di rec.epìmento nel comma 2 dell'articolo 74-quinquies, qualora sia emessa 
fattura, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 21 e seguenti del D.P.R. n. 633/1972. 
La Direttiva IV A, con la nuova fonnulazione dell'articolo 364, ha esteso il termine per presentare la 
dichiarazione IVA, da 20 giorni, alla fine del mese successivo alla scadenza del periodo d'imposta; nel 
rispetto di tale disposizione è stata apportata una modifica al comma 6 del citato articolo 74-quinquies. 
Il nuovo articolo 365 deJla Direttiva prevede che, se dopo la presentazione di una dichiarazione IV A, si 
rendono necessarie moditìche di tale dichiarazione, queste sono incluse in una dichiarazione relativa a 
un periodo d'imposta successivo, entro tre anni dalla data in cui la dichiarazione iniziale doveva essere 
presentata. La dichiarazione IV A successiva deve comunque identificare il pertinente Stato membro di 
consumo, il periodo di imposta e l'importo dell'IV A in relazione al quale sono richieste le modifiche. 
Non è, quindi, più richiesta la presentazione di una apposita dichiarazione rettificativa del periodo 
d'imposta da rettitìcare. 
La modifica apportata all'articolo 365 ha reso necessario anche allineare il contenuto dell'articolo 61 
del Regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011, da parte del Regolamento di esecuzione (UE) 
2019/2026. 
Tuttavia, la precedente regola continua ad applicarsi, secondo quanto previsto dal nuovo testo 
dell'articolo 61 (risultante dalle moditìche apportate dal Regolamento 2020/2026 e dal Regolamento 
(UE) 202011112) fino al secondo periodo di dichiarazione dcl2021 incluso. 
In ossequio alla nuova disciplina UE, è stato aggiunto il comma 6-bis all'articolo 74-quinquies; le 
citate disposizioni del Regolamento relative al regime transitorio, in quanto auto-applicative, non 
necessitano di recepimento in via nonnativa 
ln generale. per il contribuente che ha scelto di aderire all'OSS è stato fissato l'obbligo di evidenziare, 
nella dichiarazione trimestrale presentata allo Stato membro di identificazione, esclusivamente l'IV A 
dovuta in ciascuno Stato membro c gravante sui servizi resi nell'ambito dello speciale regime, essendo 
precluso l'inserimento in tale dichiarazione delr imposta assolta sugli acquisti eftèttuati - nello Stato 
membro di identificazione o in uno degli altri Stati membri -al fine di rendere le prestazioni di servizi. 
Il principio di neutralità, per l'imposta che ha gravato sugli acquisti effettuati in ambito OSS, è stato 
rispettato attraverso una estensione delle procedure di rimborso dell'IVA sia a soggetti comunitari che 
a soggetti stabiliti al di fuori dell'Unione europea. 
Tuttavia, l'articolo 368 della Direttiva n. 2006/112/CE è stato sostituito per integrare la disciplina con 
la previsione secondo cui il soggetto passivo che si avvale del regime OSS-non UE e che è tenuto a 
essere registrato in uno Stato membro per le attività che non rientrano in tale regime speciale, cftèttua 
le detrazioni delriVA corrisposta in detto Stato membro in relazione alle sue attività soggette a 
imposizione che rientrano nel presente regime speciale nel quadro della dichiarazione IV A che deve · 
presentata per le operazioni che non rientrano nel regime. 
Ai tini del recepimento è stato agghmto un paragrafo al comma 11 dell'articolo 74-quinquies del 
D.P.R. n. 633/1972. 
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Un analogo correttivo è stato apportato nel comma 2 dell'articolo 74-septies del D.P.R. n. 633/1972 
per disciplinare il diritto a detrazione per i soggetti non stabiliti disciplinati ai fini del regime in un 
altro Stato membro dell'Unione europea. 
Sono stati apportati dei correttivi agli articoli 54-ter, 54-quater e 54-quinquies del D.P.R. n. 633/1972 
per adeguare la disciplina dei controlli automatizzati, della liquidazione dell'imposta e 
delraccertamento dell'imposta dovuta dai soggetti all'ambito di applicazione del regime speciale e 
agli articoli 5 e 8 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 4 71, per disciplinare il trattamento 
sanzionatorio degli obblighi dichiarativi e documentali dei regimi come modificati. 
Inoltre, sono state apportate modifiche agli articoli 38-bis3 e 3 8-ter, concernenti i rimborsi di 
eccedenze di versamento a soggetti aderenti al regime speciale per effetto de] mutato ambito di 
applicazione dello stesso e i rimborsi a soggetti non stabiliti nell'UE. 
Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
opzione O) - non intervento; 
opzione l)- intervento nell'ambito del D.L. n. 331/1993; 
opzione 2)- modifiche all'articolo 74-quinquies del D.P.R. n. 633/1972 (opzione prescelta). 
Per la comparazione delle opzioni e la motivazione dell'opzione preferita vedi paragrafo 4 . 

./ Trasformazione del regime MOSS UE in OSS UE (articolo 74-sexies del D.P.R. n. 
633/1972) 

Lenuove nmme che entreranno in vigore il P luglio 2021 estendono il campo di applicazione del 
regime OSS UE. Ai sensi della nuova formulazione dell'articolo 369-ter, la gamma di forniture che 
possono essere dichiarate nel sistema dell'Unione è stata ampliata; accanto alle forniture 
transfrontaliere di servizi TTE a non soggetti passivi UE~ un fornitore potrà anche dichiarare le altre 
prestazioni transfrontaliere di servizi a un non soggetto pa.:;sivo UE in uno Stato membro in cui il 
fornitore non è stabilito, nonché vendite a distanza intra-comunitarie di beni. 
Le interfacce elettroniche, se '"ritenute" fornitrici ai sensi dell'articolo 14-bis della Direttiva, potranno 
optare per l'OSS Union scheme sia per le vendite a distanza intracomunitarie che (fatte da soggetti non 
stabiliti nell'UE) che per le vendite di beni interne (fatte da soggetti non stabiliti), con partenza o 
spedizione a partire da magazzini presenti sul territorio dello Stato e arrivo nel territorio dello Stato. 
Pertanto, per eflètto della disposizione di cui all'articolo 369-ter, paragrafo l, lettera b), come 
sostituito dalla Direttiva (UE) 2019/1995, le vendite domestiche di beni da parte di soggetti passivi 
extra-UE possono essere dichiarate, eccezionalmente, nel sistema OSS Union scheme, ma solo tramite 
un'interfaccia elettronica per le forniture in cui diventa un fornitore ritenuto. 
Le vendite interessate dal regime riguardano merci prodotte nell'UE o importate nell'UE prima della 
vendita. 
Il luogo di identificazione ai fini dell'accesso al regime è quello in cui il soggetto passivo è stabilito; 
tuttavia, se il soggetto passivo non ha fissato la sede della propria attività economica nell'Unione 
europea e ivi non dispone di una stabile organizzazione, lo Stato membro di identitìcazione può essere 
Io Stato membro di partenza della spedizione o del trasporto dei beni (magazzino che non è stabile 
organizzazione). 
Tn recepimento delle nuove regole sono stati apportati correttivi all'articolo 74-sexies del D.P.R. n. 
633/1972 per estendere l'applicazione a tutti i servizi. 
L 'articolo 74-sexies, comma l, è stato riformulato in modo da escludere dal regime le prestazioni di 
servizi rese a committenti non soggetti passivi da soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato; la 
precisazione si è resa necessaria in coerenza con l'articolo 369-ter della Direttiva IV A, come sostituito, 
che esclude dal regime il soggetto passivo stabilito nello Stato membro di consumo che presta servizi a 
una persona che non è soggetto passivo. L 'articolo 74-sexies, comma l, come riformulato, recepisce 
anche l'estensione del regime a[ soggetti passivi stabiliti, ossia domiciliati o residenti, o non stabiliti 
che effettuano vendite a distanza intracomunitarie di beni; è stato apportato un correttivo anche per 
consentire l'accesso al regime anche alle vendite fàcilitate da piattaforme, a distanza intracomunitruie e 
domestiche, nel caso in cui il venditore sottostante sia un soggetto extra-UE. Quindi, la modifica al 
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comma 2 dell'articolo 74-sexies intende disciplinare l'opzione per il regime nel caso in cui il soggetto 
optante non abbia la sede né la stabile organizzazione nello Stato ma abbia ivi il magazzino. 
In ossequio alla nuova formulazione dell'articolo 369-octies, il comma 4, come sostituito, e il comma 
4-bis, come aggiunto, dell'articolo ?4-sexies disciplinano il contenuto della dichiarazione. 
Per effetto del richiamo al comma i dell'articolo 74-quinquies da parte del comma l dell'articolo 74-
scxies, anche i soggetti passivi che accedono al regime OSS Union scheme sono esonerati dagli 
obblighi di emettere le fatture, della tenuta dei registri lV A e della presentazione della dichiarazione 
IVA annuale (dovendo solo presentare apposita dichiarazione trimestrale e conservare idonea 
documentazione delle operazioni effettuate fino al termine del decimo anno successivo, nonché esibire 
tale documentazione a richiesta dell'Amministrazione italiana o delle autorità dei Paesi del consumo), 
ma devono applicare le norme sulle certificazioni fiscali del commercio al minuto e attività assimilate 
previsto dall'articolo 22 del decreto IV A (scontrino o ricevuta fiscale) e emettere fattura nel caso di 
richiesta contestuale del cliente; occorre tenere in conto che, per le cessioni di beni poste in essere da 
soggetti che effettuano vendite per corrispondenza, è previsto l'esonero dall'obbligo di certificazione 
dei corrispettivi (articolo 2 del lettera 00) del D.P.R. n. 696/1996). Per espressa previsione normativa, 
inserita in sede di recepimento nel citato comma 2 dell'articolo 74-quinquies, qualora sia emessa 
fattura, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 21 e seguenti del D.P.R. n. 633/1972. 
Il comma 4 dell'articolo 74-septies prevede che, in relazione alle operazioni effettuate nel territorio 
dello Stato, da parte di soggetti passivi identificati ai fini del regime in altro Stato membro, i soggetti 
passivi sono dispensati dagli obblighi di fatturazione, registrazione e tenuta dei registri. 
L'articol.o 46, comma 2, del D.L. n. 331/1993 disciplina l'obbligo di fàtturazione per le vendite tramite 
cataloghi, per corrispondenza e simili, con partenza dal territorio dello Stato; per allineare tale nonna 
al vigente quadro normativo, è stato necessario, sostituire il ritèrimento alle vendite tramite cataloghi, 
per corrispondenza e simili con il riferimento alle vendite a distanza intracomunitarie. 
Sono stati apportati dei correttivi agli articoli 54-ter, 54-quater e 54-quinquies del D.P.R. n. 633/1972 
per adeguare la disciplina dei controlli automatizzati, della liquidazione dell'imposta e 
dell'accertamento dell'imposta dovuta dai soggetti all'ambito di applicazione del regime speciale e 
agli articoli 5 e 8 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 4 71, per disciplinare il trattamento 
sanzionatorio degli obblighi dichiarativi e documentali dei regimi come modificati. 
Inoltre, sono state apportate modifiche agli articoli 38-bis2, 38-bis3 e 38-ter, concernenti i rimborsi a 
soggetti stabiliti nell'UE, i rimborsi di eccedenze di versamento a soggetti aderenti al regime speciale 
per effetto del mutato ambito di applicazione dello stesso e i rimborsi a soggetti non stabiliti nell'DE. 
Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
opzione O) - non intervento; 
opzione l)- intervento nell'ambito del D.L. n. 33111993; 
opzione 2) - modifiche all'articolo 74-sexies e aggiunta dell'articolo 74-sexies l del D.P.R. n. 
633/1972; 
opzione 3)- modifiche solo all'articolo 74-sexies nel D.P.R. n. 633/1972 (opzione prescelta): Per la 
compar~zione delle opzioni e la motivazione dell'opzione preferita vedi paragrafo 4. 

t) II regime speciale per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi 
(IOSS) (articolo 74-sexies.l del D.P.R. n. 633/1972) 
In base alle nonne TVA applicabili fino al P luglio 2021, non è necessario pagare l'IVA 
all'importazione per merci di valore fino a 10/22 euro imp01tate nell'UE. Questa esenzione sarà abolita 
dal l o luglio 2021 e, pertanto, a partire da tale data tutte le merci che entreranno ncll'UE saranno 
soggette all'IVA indipendentemente dal loro valore. 
Tale disposizione è stata recepita nel nostro ordinamento con modifica apportata al decreto del 
Ministero delle tìnanze 5 dicembre 1997, n. 489, recante "Regolamento recante norme in tema di 
franchigie fiscali applicabili a talune importazioni definitive di beni, piccole spedizioni prive di 
carattere commerciale cd a spedizioni di valore trascurabile". 
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L'esenzione dai dazi doganali per le merci dì valore non superiore a euro 150 importati nell'DE rimane 
vigente. Ciò significa che nessun dazio doganale deve essere pagato per merci in una spedizione 
importata nell 'UE il cui valore non superi i 150 euro (denominate beni "di modesto valorel'). 
Poiché dal l o luglio 2021 l'TV A è dovuta per tutte le merci di modesto valore che entrano nell'DE, 
sono state introdotte alcune semplificazioni per la riscossione dell 'IVA nell'ambito del nuovo regime 
speciale per le vendite a distanza di merci importate da territori terzi o Paesi terzi. 
Il nuovo regime speciale per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi a Paesi terzi è stato 
disciplinato nella Direttiva 2006/112/CE mediante inserimento nel titolo XII, capo 6, della sezione 4, 
recante gli articoli da 369-terdecies a 369-quinvicies. 
Dal l o luglio 2021, il consumatore pagherà l'lV A sui beni di modesto valore come segue: 

• 

pagamento al venditore/interfaccia elettronica che accede al nuovo regime speciale per le vendite 
a distanza di beni importati da territori terzi a Paesi terzi, di cui al titolo XII, capo 6, sezione 4 
(IOSS). Ai sensi dell'articolo 369-quindecies della Direttiva IVA, il momento impositivo e 
l'esigibilità dell'lV A nelle vendita a distanza di beni importati tramite IOSS sono fissati 
all'accettazione del pagamento e, di conseguenza, ai sensi della lettera c-bis) aggiunta alrarticolo 
143, paragrafo l, della Direttiva, le importazioni di beni la cui IVA deve essere dichiarata 
nell'ambito del regime speciale sono esenti da IVA (in quanto l'IV A è stata assolta 
contestualmente al pagamento del corrispettivo d eli' operazione); è condizione dell'esenzione 
all'importazione, come evidenzia la suddetta lettera c-bis), !"aver comunicato all'ufficio 
doganale competente nello Stato membro di importazione, al più tardi al momento della 
presentazione della dichiarazione di importazione, il numero individuale d'identificazione IV A 
per l'applicazione del regime speciale del fornitore o dell'intennediario che agisce per suo conto, 
attribuito ai sensi dell'articolo 369-octodecies della Direttiva IV A; 
pagamento al momento dell'importazione nell'UE, se l'interfaccia elettronica/venditore non 
sceglie di utilizzare l'IOSS. 

J\i sensi dell'articolo 369-quaterdecies, "Gli Stati membri autorizzano i seguenti soggetti passivi che 
effettuano vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi ad avvalersi del presente 

· regime speciale" e, pertanto, l'uso di questo schema speciale (IOSS) non è obbligatorio. Le forniture di 
beni possono accedere a tale regime (articolo 369-terdecies) in presenza di tutte le seguenti condizioni: 
• le merci si trovano in un territorio terzo o in un Paese terzo al momento della vendita e sono 

trasportate o spedite da o per conto del fornitore a un consumatore in uno Stato membro (ossia, 
deve trattarsi di vendite a distanza di beni importati, come definiti dali 'articolo 14, paragrafo 4, 

• 
comma 2, della Direttiva lV A); 
Ie merci sono spedite in spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 euro (beni di 
"modesto valore"); 
le merci non sono soggette ad accise (tipicamente alcolici o prodotti del tabacco). 

L'articolo 369-quaterdecies della Direttiva prevede che i seguenti soggetti passivi possono utilizzare il 
regime per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi: 
• fornitori stabiliti nell'Unione europea che vendono beni di modesto valore che si trovano in un 

• 
Paese/territorio terzo a un cliente nell'Unione europea; 
fornitori non stabiliti nell 'UE che vendono beni di modesto valore collocati in un Paese/territorio 
terzo a un cliente nell'UE. 

Questi ultimi fornitori possono utilizzare lo schema come segue: 
• direttamente (cioè senza alcun obbligo di nominare un intenncdiario), se sono stabiliti in un 

Paese terzo con il quale l 'lJE ha concluso un accordo di mutua assistenza in materia di IV A 
(come evidenziano le Note esplicative, fino al 30 settembre 2020, data di pubblicazione delle 
stesse, l'UE aveva concluso un accordo solo con la Norvegia, a cui si è aggiunta la Gran 
Bretagna a seguito dell'accordo tra Regno Unito e Unione europea, stipulato in data 24 dicembre 
2020, cfr. Risoluzione dell'Agenzia delle entrate n. 7, dell'l/02/2021) nella misura in cui 

• 
effettuino vendite di merci da questo Paese terzo; 
indirettamente, tran1ite un intem1ediario stabilito nell'DE . 
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Possono applicare il regime anche le interfacce elettroniche che facilitano le vendite a distanza di beni 
importati di modesto valore; se l'interfaccia elettronica non è stabilita nell'Unione europea dovrà 
nominare un intermediario per poter utilizzare il regime di importazione, al pari degli altri soggetti 
domiciliati o residenti fuori dall'Unione europea che intendono accedere al regime TOSS. 
Lo Stato membro di identificazione attribuisce al soggetto passivo che si avvale del regime speciale un 
numero individuale d'identificazione IVA per l'applicazione del regime e notifica per via elettronica 
alr interessato il numero d'identificazione attribuitogli, che dovrà essere utilizzato unicamente ai fini 
del regime speciale IOSS. Il soggetto passivo che si avvale del presente regime speciale non può 
effettuare, in relazione alle sue attività soggette a imposizione che rientrano nel presente regime 
speciale, le detrazioni dell'IV A corrisposta negli Stati membri di consumo e beneficia del rimborso 
previsto dalle Direttive 86/560/CEE e 2008/9/CE. Tuttavia, il soggetto passivo che si avvale del 
regime speciale e che è tenuto a essere registrato in uno Stato membro per le attività che non rientrano 
nel presente regime speciale. effettua le detrazioni dell'IV A corrisposta in detto Stato membro in 
relazione alle sue attività soggette a imposizione che rientrano nel presente regime speciale nel quadro 
della dichiarazione IV A che deve presentare per le suddette attività che non rientrano nel regime 
speciale. 
Con riferimento alle operazioni effettuate nel regime speciale, sono previsti obblighi di conservazione 
documentale (articolo 369-quinvicies della Direttiva IVA), per un periodo di dieci anni a partire dal 31 
dicembre dell'atmo in cui l'operazione è stata effettuata, per il soggetto passivo e per l'intermediario, 
per ciascuno dei soggetti passivi che rappresenta, che si avvalgono del regime speciale. 
Ai tini del recepimento di tali disposizioni, con l'introduzione dell'articolo 74-sexies-1 nel D.P.R. n. 
633/1972, è stato disciplinato il regime speciale per la vendita a distanza di beni importati da territori 
terzi o Paesi terzi. Mediante l'inserimento della lettera g-ter), nell'articolo 68, primo comma, del 
D.P. R. n. 63 3/1972, è stata accordata l'esenzione per importazioni di beni dichiarate nell'ambito del 
regime speciale di cui all'articolo 74-sexies. L se, al più tardi al momento della presentazione della 
dichiarazione di importazione, è stato comunicato all'ufficio doganale il numero individuale 
d'identificazione IV A, attribuito al fornitore o all'intermediario che agisce in nome e per conto dello 
stesso, per l'applicazione di detto regime speciale (i soggetti stabiliti in un Paese terzo con il quale 
FUE non ha concluso un accordo di mutua assistenza in materia di IV A nominano nello Stato un 
rappresentante fiscale ai sensi dell'articolo 17 del D.P.R. n. 633/1972) 
Sono stati app011ati dei correttivi agli articoli 54-ter, 54-quater e 54-quinquies deJ D.P.R. n. 633/1972 
per adeguare la disciplina dei controlli automatizzati, della liquidazione d eli' imposta c 
dell'accertamento delrimposta dovuta dai soggetti al1'ambito di applicazione del regime speciale e 
agli articoli 5 e 8 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, per disciplinare il trattamento· 
sanzionatorio degli obblighi dichiarativi e documentali del regime. 
Inoltre, sono state apportate modifiche agli articoli 38-bis2, 38-bis3 e 38-ter, concernenti i rimborsi a 
soggetti stabiliti nell'DE, i rimborsi di eccedenze di versamento a soggetti aderenti al regime speciale 
per effetto del mutato ambito di applicazione dello stesso e i rimborsi a soggetti non stabiliti nell'UE. 
Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
• opzione O) - non intervento; 
• opzione 1)- intervento nell'ambito del D.L. n. 331/1993; 
• opzione 2)-:- inserimento dell'articolo 74-sexies.l nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972 (opzione 

prescelta). 
Per la comparazione delle opzioni e la motivazione dell'opzione preferita vedi paragrafo 4. 

g) Il regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dcU'IV A all'importazione (articolo 70.1 
del D.P.R. n. 633/1972) 
Dal l o luglio 2021, tutte le merci importate nell' UE saranno soggette all'IV A. È stato introdotto un 
regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dcll'TVA all'importazione, applicabile alle 
importazioni di beni in spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 euro. 
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Il regime speciale è stato introdotto nella Direttiva 2006/112/CE, mediante inserimento del Capo 7 nel 
titolo XII (articoli da 369-sexvicies a 369-septivicies ter della Direttiva IVA) come semplificazione 
alternativa per la riscossione dell'IVA all'importazione nel ca<:>o in cui il regime per le vendite a 
distanza di beni importati non fosse utilizzato. Analogamente al regime per le vendite a distanza di 
beni importati da territori terzi o Paesi terzi, anche l'uso del regime speciale non è obbligatorio. 
Come prevede l'articolo 369-sexvicies, queste disposizioni speciali possono essere utilizzate solo se 
l'immissione in libera pratica è effettuata nello stesso Stato membro in cui le merci di modesto valore 
sarrumo consegnate al clienteiimportatore. 
Le disposizioni speciali non modificano i principi esistenti in materia di sdoganan1ento; tuttavia, 
l'utilizzo di dati elettronici provenienti direttamente dai venditori aumenterà significativamente 
r efficienza dello sdoganamento. 
Le disposizioni speciali riguardano l'importazione di merci per le quali non è applicato lo IOSS. 
Ai fini del recepimento delle nuove regole unionali, è stato inserito l'articolo 70.1 nel D.P.R. n. 
633/l 972 che disciplina il regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dell'IV A 
ali' importazione. 
È prevista l'adozione, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane, di modalità per 
garantire il versamento dell'imposta. 
Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
opzione O) - non intervento; 
opzione l)- inserimento nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972 (opzione prescelta): per la comparazione 
delle opzioni e la motivazione dell'opzione preferita vedi paragrafo 4. 

h) Abrogazione della soglia per le piccole spedizioni (abrogato l'articolo 5 del decreto del 
Ministro dell'economia 5 dicembre 1997, n. 489), 
L'articolo 3 della direttiva (UE) 2017/2455 ha soppresso il Titolo IV della direttiva 2009/132/CE che 
disciplina le importazioni di valore trascurabile. L'ruiicolo 5 del decreto del Ministro dell'economia 5 
dicembre 1997, n. 489, concernente "Regolamento recante norme in tema di tÌanchigie tìscali 
applicabili a talune importazioni definitive di beni, piccole spedizioni prive di carattere commerciale 
ed a spedizioni di valore trascurabile" prevede, per le merci il cui valore intrinseco non eccede 
complessivamente 22 euro per spedizione, la franchigia dai diritti doganali. Tali diritti ai sensi 
dell'articolo l del medesimo regolamento, consistono nell'imposta sul valore aggiunto di cui 
all'articolo 12 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi doganali d'importazione, approvata 
con decreto del Presidente della Repubblica 26 giugno 1965, n. 723, come sostituito dall'articolo l 
della legge 26 novembre 1992, n. 479. 
Le opzioni di intervento ipotizzate sono state: 
• opzione O) - non intervento; 
• opzione 1) - abrogazione dell'articolo 5 del decreto del Ministro dell'economia 5 dicembre 

1997, n. 489, con regolamento; 
• opzione 2) - abrogazione dell'articolo 5 del decreto del Ministro dell'economia 5 dicembre 

1997, n. 489, con il decreto legislativo di ·recepimento (opzione prescelta). 
Per la comparazione delle opzioni e la motivazione dell'opzione preferita vedi paragrafo 4 

4. Comparazione delle opzioni e motivazione dell'opzione preferita 
Le scelte operate in sede di recepimento sono state determinate dalla necessità di traslare le complesse 
regole che dettagliano i nuovi regimi da recepire (OSS, IOSS e regime speciale per la dichiarazione e il 
pagamento dell'IVA all'importazione) nell'impianto esistente; in particolare: 
• al tìne di ridurre gli oneri per le imprese che si avvalgono del regime speciale per le vendite a 

distanza intracomunitarie di beni, è stato eliminato l'obbligo di emettere fattura; 
• atteso che il rispetto delle regole di fatturazione di tutti gli Stati membri in cui si em~ttuano 

cessioni di beni o prestazioni di servizi è stato valutato molto gravoso, al fine di ridurre al 
minimo gli oneri a carico delle imprese, è stato fissato il criterio per cui le norme in materia di 
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tàtturazione dovrebbero essere quelle applicabili nello Stato membro di identificazione del 
fornitore/prestatorc che si avvale dei regimi speciali; 

• l'obbligo di presentare la dichiarazione IVA entro 20 giorni dalla scadenza del periodo d'imposta 
cui si riferisce la dichiarazione per il MOSS è stato valutato troppo breve; pertanto, il termine per 
presentare Ia dichiarazione IV A per POSS è stato fissato alla fine del mese successivo alla 
scadenza del periodo d'imposta; è stato, inoltre, previsto che le dichiarazioni IV A precedenti 
possono essere corrette, entro tre anni, in una dichiarazione relativa a un periodo d'imposta 
successivo anziché ripresentando la dichiarazione del periodo d'imposta cui si riferiscono le 
correzioni~ 

• 

• 

• 

• 

• 

•. 

• 

per assicurare la riscossione effettiva ed efficace dell'IV A e ridurre l'onere amministrativo per i 
venditori, le amministrazioni fiscali e i consumatori, è stato previsto che i soggetti passivi che 
facilitano le vendite a distanza di beni tramite l 'uso di una interfaccia elettronica siano 
considerati soggetti "rivenditori" di tali beni e, come tali, debitori dell'IVA sulle suddette 
vendite. La presunzione opera per le vendite a distanza di beni importati nell'Unione europea da 
territori terzi o Paesi terzi, esclusi i beni soggetti ad accisa, limitatamente ai beni spediti o 
trasportati in spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 euro, e Je vendite a distanza 
intracomunitarie, a prescindere dal loro valore, effettuate da soggetti non stabiliti nell'Unione 
europea; al fine di evitare la doppia imposizione, è stata introdotta un'esenzione dall'imposta sul 
valore aggiunto all'importazione dei beni dichiarati nell'ambito di tale regime speciale; 
la disposizione che prevede la fictio di acquisto e rivendita da parte delle piattaforme suddivide 
la vendita in due operazioni: una cessione B2B senza trasporto (assoggettata a tassazione nel 
luogo in cui i beni si trovano al momento della cessione) e una cessione B2C con trasporto 
(assoggettata a tassazione nel luogo di destinazione del trasporto o della spedizione); è stato, 
pertanto, necessario intervenire in via normativa per fissare il fatto generatore dell'imposta nel 
medesimo momento per entrambe le cessioni eper imputare il trasporto alla seconda cessione; 
sehbene i soggetti passivi che facilitano la cessione di beni a persone che non sono soggetti 
passivi nell'Unione europea possano detrarre l'IVA pagata ai cedenti extra-UE, è stato ravvisato 
il rischio che questi ultimi non versino l'imposta dovuta su tale cessione; per superare tale 
rischio, è stato previsto che la cessione effettuata nei confronti dell'interfaccia elettronica (B2B) 
sia esente dall'IV A e, per garantire la neutralità dell'imposta, è stato riconosciuto al cedente il 
diritto di detrarre l'IV A pagata a monte per l'acquisto o l'importazione dei beni ceduti; 
per ridurre l'onere amministrativo per i soggetti passivi che facilitano tali cessioni è stata 
accordata alle piattaforme la possibilità di accedere al regime speciale OSS Union scheme 
(regime speciale per le vendite a distanza intracomunitarie di beni e per i servizi prestati da 
soggetti passivi stabiliti nell'Unione europea ma non nello Stato membro di consumo); 
tenuto conto che operatori economici non stabiliti nell'Unione europea, che si avvalgono di 
un 'interfàccia elettronica per vendere beni, potrebbero detenere scorte in più Stati membri e 
potrebbero effettuare, oltre alle vendite a distanz.a intracomunitarie, cessioni di beni a partire da 
tali scorte ad acquirenti nello stesso Stato membro, è stato previsto che l'interfaccia elettronica 
sia considerata "rivenditore" anche per tali cessioni (articolo 14-bis della Direttiva IV A) e possa 
considerarle, insieme alle vendite a distanza intracomunitarie, nell'ambito del regime OSS EU­
scheme; 
per aiutare gli Stati membri a verificare che I'TVA sia stata contabilizzata correttamente, è stata 
prevista la conservazione della documentazione per un periodo di almeno dieci anni in relazione 
alle cessioni e prestazioni effettuate da soggetti passivi e facilitate da un'interfaccia elettronica; il 
periodo di dieci anni è stato valutato coerente con le disposizioni vigenti in materia di 
conservazione della documentazione (ove consista in dati personali, la documentazione deve 
rispettare la.normati va delr Unione in materia di protezione dei dati); 
per evitare distorsioni della concorrenza tra fornitoti UE ed extra-VE ed evitare perdite di gettito 
fiscale, è stata abolita l'esenzione per le piccole spedizioni di cui alla Direttiva 2009/132/CE; 
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• è stata prevista la nomina di un intermediario stabilito nell'DE per i soggetti passivi non stabiliti 
che si avvalgono del regime speciale per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o 
Paesi terzi (IOSS) come debitore dell'IV A e per adempiere agli obblighi previsti da tale regime 
speciale; tale obbligo non è previsto per i soggetti passivi stabiliti in un Paese con il quale 
l'Unione ha concluso un accordo di assistenza reciproca, per le vendite effettuate a partire da tale 
Paese; 

• con riferimento al regime speciale di dichiarazione e pagamento dell'IV A all'importazione, che 
può essere applicato dai soggetti che non ricorrono al regime speciale per le vendite a distanza di 
beni importati da territori terzi o Paesi terzi, è stato previsto che se tale regime non prevede 
l'applicazione sistematica di aliquote IV A ridotte, l'acquirente finale deve poter optare per la 
procedura di importazione standard per avvalersi di un'eventuale aliquota IVA ridotta; 

• al fine di garantire la coerenza del pagamento dell'IVA e del dazio all'importazione all'atto 
dell'importazione dei beni. il pagamento dell'IVA all'importazione alle autorità doganali nei casi 
in cui ci si avvale del regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dell'IV A 
all'importazione è stato allineato a quello previsto in materia di dazi doganali di cui all'articolo 
111 del Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

In aggiunta alle regole UE da recepire nell'ordinamento, è stato necessario apportare dei correttivi agli 
articoli 54-ter, 54-quater e 54-quinquies del D.P.R. n. 633/1972 per adeguare la disciplina dei controlli 
automatizzati, della liquidazione dell'imposta e dell'accertamento dell'imposta dovuta dai soggetti 
ali' ambito di applicazione del regime speciale e agli articoli 5 e 8 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, per disciplinare il trattamento sanzionatorio degli obblighi dichiarativi e documentali dei 
regimi come moditìcati. 
In particolare, tenuto conto della rilevanza che assumono i regimi speciali sono state apportate 
modifiche al sistema sanzionatorio relativo alla presentazione della dichiarazione relativa ai regimi 
speciali. In considerazione del differente disvalore della tardiva ed omessa presentazione della 
dichiarazione nell'ambito di tali regimi speciali citati (meno grave nel caso di tardiva presentazione 
della dichiarazione), è stato ritenuto opportuno individuare una sanzione specitìca per l'ipotesi della 
tardiva presentazione della dichiarazione che sia maggiormente coerente con i principi di 
proporzionalità della sanzione alla tipologia e grado della violai:ione commessa stabiliti dalla Corte di 
Giustizia Ue (cfr. inter alia sentenza del17lug1io 2014, Equoland Soc. coop). 
Poi, sono state apportate modifiche agli articoli 38-bis2, 38-bis3 e 38-ter, concernenti i timborsi a 
soggetti stabiliti nell'UE, i rimborsi di eccedenze di versamento a soggetti aderenti al regime speciale 
per effetto del mutato ambito di applicazione dello stesso e i rimborsi a soggetti non stabiliti nell'UE. 

a) Definizioni di vendite a distanza intracomunitarie di beni e di vendite a distanza di beni 
importati (articolo 38-bis del U.L. n. 331/1993) 
L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile atteso che la previgente definizione di cui ai 
commi 3 e 4 dell'articolo 40 e di cui alla lettera b) dell'articolo 41 del D.L. n. 33111993, interpretata 
dall'articolo 11-quater del D.L. 14 marzo 2005, n. 35, riguardava solo le cessioni in base a cataloghi, 
per corrispondenza e simili, di beni spediti o trasportati dal cedente o per suo conto, nel tenitorio dello 
Stato o nel territorio di altro Stato membro. 
Ai fini del recepimento della nuova disciplina, pertanto, è necessario, in ogni caso, inserire la 
definizione delle vendite a distanza di beni importati e evidenziare che l'intervento del cedente nella 
spedizione o nel trasporto può essere anche indiretto (tale regola era ricavabile, nel vecchio impianto, 
attraverso le indicazioni del Comitato IVA, Working Paper n. 855 del 5 maggio 2015). Atteso che 
ratticolo 4 della Direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio prevede l'obbligo per gli Stati membri di 
adottare disposizioni legislative, regolamentati e amministrative necessarie per conformarsi alla l 
Direttiva, il mancato recepimento delle disposizioni della Direttiva esporrebbe l'Italia alle censure UE. •. 
L'opzione 1) (intervento nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972) non è stata valutata adeguata in quanto 
non consente di cogliere gli elementi di continuità rispetto al previgente impianto, che prevede la 
disciplina delle vendite per corrispondenza e simili nell'ambito del D.L. n. 33111993, unitamente alla 
disciplina delle cessioni e degli acquisti intracomunitari. 
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Vopzione 2) (intervento mediante sola sostituzione dei commi 3 e 4 dell'articolo 40 e della lettera 
b) del comma l dell'articolo 41) è stata valutata positivamente in termini di continuità tra 1e 
precedenti e le nuove regole; tuttavia, nella ponderazione degli interventi possibili, è stata ritenuta la 
soluzione non ottimale, in quanto, per un esatto recepimento è necessario inserire, in aggiunta alla 
definizione di vendite a distanza intracomunitarie di beni, anche la definizione di vendile a distanza di 
beni importati e collocare tali definizioni in contiguità con le relative regole di territorialità. 
l.'opzione 3) (inserimento delle definizioni nell'ambito del D.L. n. 33111993 (articolo 38-bis), in 
prossimità delle relative regole di territorialità, di cui all'articolo 40 commi 3, 4 e 4-ter e 
all'articolo 41, comma 1, lett. b) e bis) (opzione prescelta) è stata prescelta in quanto valutata 
preferibile, dal punto di vista d~lla tecnica redazionale, per esigenze sistematiche, in quanto nel nuovo 
impianto la definizione di vendite a distanza (che copre sia le vendite a distanza intracomunitarie di 
beni che le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi) deve essere inserita 
nell'ambito del D.L. n. 33111993 in prossimità delle relative regole di territorialità. La soluzione 
prescelta ha proprio il pregio di contemperare l'esigenza di consentire all'operatore un facile raccordo 
con la previgente definizione di cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni spediti 
o trasportati dal cedente o per suo conto, nel territorio dello Stato o nel territorio di altro Stato membro 
dal territorio dello Stato (d1 cui, rispettivamente, agli articoli 40, comma 3, e 41, comma l, lettera b), 
del D.L. n. 331/1993), rispetto alle quali le nuove definizioni si pongono in continuità, e di collocarsi 
in prossimità delle nuove regole di territorialità per le vendite a distanza, di cui ai nuovi commi 3, 4 e 
4-ter dell'articolo 40 e alle lettere b) e b-bis) dell'articolo 41). 
La scelta normativa consente di individuare immediatamente i punti di contatto con la precedente 
disciplina e di cogliere istantaneamente gli elementi di novità. 
A fini di coordinamento, è stato abrogato l'articolo 11-quater del D.L. 14 marzo 2005, n. 35. 

b) Territorialità delle vendite a distanza intracomunitarie di beni e delle vendite a distanza di 
beni importati (articolo 40, commi 3, 4 e 4-ter, e articolo 41, comma l, lettera b) e b-bis) del D.L. 
n. 331/1993) 
L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile atteso che la nuova regola ha superato il 
precedente impianto che prevedeva la realizzazione di una cessione domestica nello Stato di 
destinazione del bene al superamento della soglia di protezione stabilita da quest'ultimo Stato (per 
l'Italia 35.000 euro) ed è stata tìssata un'unica soglia di esenzione di 10.000 euro complessivi (da 
intendersi comprensiva di tutte le vendite a distanza intracomunitarie di beni e di tutte le prestazioni 
TTE effettuate in tutti gli Stati membri diversi da quello di stabilimento del prestatore). al di sotto della 
quale la cessione viene tassata nel Paese di origine. Atteso che l'articolo 4 delJa Direttiva (UE) 
2017/2455 del Consiglio prevede l'obbligo per gli Stati membri di adottare disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla Direttiva, il mancato recepimento delle 
disposizioni della Direttiva esporrebbe l'Italia alle censure UE. 
L'opzione l) (intervento nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972) non è stata valutata adeguata in quanto 
non consente di cogliere gli elementi di continuità rispetto al previgente impianto. 
L'opzione 2) (intervento mediante sola sostituzione dei commi 3 e 4 dell'articolo 40 e della lettera 
b) del comma l dell'articolo 41) è stata valutata positivamente in termini di continuità tra le 
precedenti e le nuove regole; tuttavia, nella ponderazione degli interventi possibili, è stata ritenuta la 
soluzione non ottimale, in quanto, per un esatto recepimento è necessario inserire, in aggiunta alle 
regole di territorialità delle vendite a distanza intracomunitarie di beni, anche le regole di territorialità 
delle vendite a distanza di beni importati. 
L'opzione 3) (intervento mediante sostituzione dei commi 3 e 4 nell'articolo 40 e della lett. b) nel 
comma l dell'articolo 41 ' e aggiunta del comma 4-ter nell'articolo 40 e della lettera b-bis) nel 
comma l nell'articolo 41 del D.L. n. 331/1993) (opzione prcscelta) è stata valutata positivamente in 
quanto garantisce la continuità tra le precedenti e le nuove regole; inoltre, mediante l'aggiunta di tm 
comma 4-ter nell'at1icolo 40 e di una lettera b-bis) nel comma l dell'articolo 41 del D.L. n. 331/1993, 
sono state recepite anche le nuove regola di territorìalità per le vendite a distanza di beni importati da 
territori terzi o Paesi terzi. 
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Inoltre, è stato abrog~to l'articolo 11-quater del D.L. 14 marzo 2005, n. 35, che recava 
l'interpretazione di vendite fatte tramite cataloghi, per corrispondenza e simili. 
Inoltre, atteso che anche in base alla nuova formulazione dell'articolo 35 della Direttiva IVA, le 
cessioni di beni d'occasione e di oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato e le cessioni di mezzi di 
trasporto d'occasione, assoggettati al regime del "margine", sono esclusi dall'ambito di applicazione 
delle vendite a distanza, sono stati apportati anche correttivi di coordinamento all'articolo 3 7, comma 
2. del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, per 
prevedere l'esclusione anche dalla disciplina delle vendite a distanza di beni importati. 
È stato necessario, altresì, apportare un correttivo nel1'articolo 7-octies, comma 2, lettera b), e comma 
3, lettera b), per prevedere che la soglia di l 0.000 euro comprende le cessioni intracomunitarie di beni 
e i servizi TTE business to consumer. 

c) Il nuovo ruolo delle interfacce elettroniche (articolo 2 .. bis del D.P.R. n. 633/1972 e articolo 
38-bis, comma 4, del D.L. n. 331/1993) 
L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile atteso che il nuovo ruolo delle interfacce 
elettroniche è stato delineato dalle Direttive in recepimento per assicurare la riscossione effettiva ed 
efficace deiriVA e ridurre l'onere amministrativo per i venditori, le amministrazioni fiscali e i 
consumatori. Atteso che l'articolo 4 della Direttiva (UE) 2017/2455 prevede l'obbligo per gli Stati 
membri di adottare disposizioni legislative, regolamentari e amministrative neces·sarie per conformarsi 
alle Direttive e, quindi, per prevedere i nuovi regimi sopradescritti, il mancato recepimento delle 
disposizioni della Direttiva esporrebbe l'Italia alle censure UE. 
L'opzione l) (interventi nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972 e del D.L. n. 331/1993) (opzione 
prescelta) è stata prcscelta in quanto valutata preferibile, dal punto di vista della tecnica redazionale, 
per esigenze sistematiche, in quanto è opportuno inserire la presunzione di acquisto e cessione in capo 
alle piattaforme nell'ambito delle regole generali de] D.P.R. n. 633/1972 e collocare la regola di 
imputazione del trasporto per le vendite facilitate da piattafom1a nell'ambito delle regole di 
territorialità per le vendite a distanza. 

d) Obblighi di documentazione per le interfacce elettroniche (articolo 39, quarto comma, del 
D.P.R. n. 633/1972) 
L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile atteso che il nuovo ruolo delle interfacce 
elettroniche e i relativi obblighi documentali sono stati delineati dalle Direttive in recepimento per 
assicurare la riscossione effettiva ed efficace dell'IVA e ridurre ronere amministrativo per i venditori, 
le amministrazioni tìscali e i consumatori. Atteso che l'articolo 4 della Direttiva (UE) (UE) 2017/2455 
prevede l'obbligo per gli Stati membri di adottare disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per confom1arsi alle Direttive, il mancato recepimento delle disposizioni 
della Direttiva esporrt;bbe 1 'Italia alle censure UE. 
L'opzione l) (intervento nell'ambito del D.L. n. 331/1993) è stata valutata non ottimale, atteso che 
la disciplina dei nuovi obblighi documentali delle piattaforme (siano esse o meno soggetti rivenditori) 
deve essere collocata nella norma che disciplinano gli obblighi documentali del sistema IVA (articolo 
39 del D.P.R. n. 633!1972). 
l/opzione 2) (inserimento nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972) (opzione prescelta) è stata prescelta 
in quanto valutata soluzione preferibile, dal punto di vista della tecnica redazionale, per esigenze 
sistematiche, atteso che nel nuovo impianLo è opportuno inserire gli obblighi documentali per le 
piattaforme (siano esse o meno soggetti rivenditori) nella norma che disciplina gli obblighi 
documentali del sistema IVA (articolo 39 del D.P.R. n. 633/1972). 

e) Trasformazione del Mini One Stop shop fMOSS) in One Stop Shop (OSS) (articoli 74-
quinquies e sexies del D.P.R. n. 633/1972) 
L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile atteso dal l 0 luglio 2021 è stata ampliata la 
gamma di forniture che possono essere dichiarate nel regime che diventerà OSS; accanto alle forniture 
transfrontaliere di servizi TT'E a non soggetti passivi UE, un fornitore potrà anche dichiarare le altre 
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prestazioni transfrontalicre di servizi a un soggetto non passivo UE in uno Stato membro in cui il 
fornitore non è stahilito nonché vendite a distanza intra-comunitarie di beni. 
Le interfacce elettroniche, se ritenute fornitrici ai sensi dell'articolo 14-bis della Direttiva, potrarmo 
optare per l'OSS Union scheme sia per le vendite a distanza intracomunitarie (fatte da soggetti non 
stabiliti nell'UE) che per le vendite di beni interne (fatte da soggetti non stabiliti), con partenza della 
spedizione o del traspotto da magazzini presenti sul territorio di uno Stato membro e arrivo nel 
territorio del medesimo Stato membro. Atteso che l'articolo 4 della Direttiva (UE) 2017/2455 e 
l'articolo 2 della Direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio prevedono l'obbligo per gli Stati membri di 
adottare djsposizioni_ legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alle 
Direttive e, quindi, per prevedere i nuovi regimi sopradescritti, il mancato recepimento delle 
disposizioni della Direttiva esporrebbe l'Italia alle censure UE. 
L'opzione l) (intenrento nell'ambito del D.L. n. 331/1993) è stata valutata non percorribile, atteso 
che la disciplina dell'OSS si pone in continuità con il regime MOSS, recepito negli articoli 74-. . 

quinquies e seguenti del D.P.R. n. 633/1972; l'inserimento nell'ambito del D.L. n. 331/1993 non 
consentirebbe di cogliere i punti di contatto con il precedente impianto. 
L'opzione 2) (modifiche apportate nell'ambito del D.P.R. n. 63311972) (opzione prescelta) è stata 
prescelta. in quanto valutata preferibile, dal punto di vista della tecnica redazionale, per esigenze 
sistematiche. Infatti, come è noto, a partire dal l o gennaio 2015, lo speciale regime Mini Onc Stop 
Shop (MOSS) ha consentito a tutti i soggetti che effettuano prestazioni di servizi TTE nei confronti di 
committenti non soggetti passivi di imposta domiciliati nell'Unione europea di identificarsi mediante 
procedura telematica, in un unico Stato membro, al fine di adempiere agli obblighi connessi e 
assolvere l'IV A per le prestazioni TTE rese in ciascuno Stato membro. 
Il legislatore nazionale ha recepito le norme dell'Unione con il decreto legislativo 31 marzo 2015, n. 
42, che ha sostituito, ai fini del recepimento del regime MOSS non-Union scheme, l'articolo 74-
quinquies ("Regime speciale per i servizi di telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed elettronici 
resi da soggetti non UE'') e ha inserito gli articoli 74-sexies (''Regime speciale per i servizi di 
telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed elettTOnici resi da soggetti UE"),. 74-septies 
("Disposizioni per i soggetti identificati in un altro Stato membro") e 74-octies ("Disposizioni sulla 
riscossione e ripartizione dell'imposta"). I nuovi regimi di cui al Titolo XII, Capo 6, Sezioni 2 e 3, 
della Direttiva IVA (OSS) non possono che essere recepiti mediante modifiche agli articoli 74-
quinquies e seguenti e aggiunta di disposizioni nuove per l'estensione del regime alle vendite a 
distanza intracomunitarie di beni e alle vendite domestiche tramite piattaforma . 

../ Trasformazione del regime MOSS-non UE in regime OSS -non UE (articolo 74-quinquies 
del D.P.R. n. 633/1972) 
L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile, atteso che le Direttive (UE) 2017/2455 e 
(UE) 201911995 del Consiglio hanno esteso l'ambito di applicazione del regime speciale per i soggetti 
passivi non stabiliti che prestano servizi di· telecomunicazione, di teleradiodiffusione o servizi 
elettronici a persone che non sono soggetti passivi a tutti i tipi di servizi B2C. L'articolo 4 della 
Direttiva (UE) 2017/2455 e l'articolo 2 della Direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio prevedono 
l'obbligo per gli Stati membri di adottare disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alle Direttive e, quindi, per estendere il regime MOSS non-Union scheme 
rendendolo OSS non Union scheme; di conseguenza il mancato recepimento delle disposizioni della 
Direttiva esporrebbe l'Italia alle censure UE. 
L'opzione l) (intervento nell'ambito del D.L. n. 33111993) è stata valutata non percorribHe, atteso 
che la disciplina dell'OSS non-Urnon scheme di pone in continuità con il regime MOSS non-Union 
scheme, recepito nell'articolo 74-quinquies del D.P.R. n. 633/1972; l'inserimento nell'ambito del D.L. 
n. 331/1993 non consentirebbe di cogliere i punti di contatto con il precedente impianto. 
L'opzione 2) (modifiche all'articolo 74-quinquies del D.P.R. n. 633/1972) (opzione prescelta) è 
stata prescelta in quanto valutata preferibile, dal punto di vista delLa tecnica redazionale, per esigenze 
sistematiche, atteso che le modifiche da recepire si innestano sull'impianto fissato daJ 2015 per i 
servizi di telccomunicazione, di teleradiodiffusione e elettronici. Come è noto, a partire dal l 0 gennaio 
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2015, lo speciale regime Mini One Stop Shop (MOSS) ha consentito a tutti i soggetti che effettuano 
prestazioni di servizi TTE nei confronti di committenti non soggetti passivi di imposta domiciliati 
nell'Unione europea di identificarsi mediante procedura telematica, in un unico Stato membro, al fine 
di adempiere agli obblighi connessi e assolvere dell'IV A per le prestazioni TTE rese in ciascWlo Stato 
membro. 
Il legislatore nazionale ha recepito le norme dell'Unione con il decreto legislativo 31 marzo 2015, n. 
42, che ha sostituito, ai fini del recepimento del regime MOSS non-Union scheme, l'articolo 74-
quinquies (''Regime speciale per i servizi di telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed elettronici 
resi da soggetti non UE''). Il nuovo regime di cui al Titolo XII, Capo 6, Sezione 2, della Direttiva IVA 
(OSS non-Union scheme) non può che essere recepito mediante modifiche all'articolo 74-quinquies 
del decreto IVA . 

../ Trasformazione del regime MOSS UE in OSS UE (articolo 74-sexies del D.P.R. n. 
633/1972) 

L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile, atteso che le Direttive (UE) 2017/2455 e 
(UE) 2019/1995 del Consiglio hanno esteso l'ambito di applicazione del regime speciale per i soggetti 
passivi stabiliti che prestano servizi di telecomunicazione, di teleradiodiffusione o servizi elettronici a 
persone che non sonò soggetti passivi a tutti i tipi di servizi B2C. Accanto alle forniture 
transfrontaliere di servizi Tl'E a non soggetti passivi UE, un fornitore potrà anche dichiarare le altre 
prestazioni transfrontaliere di servizi a un soggetto non passivo UE in tmo Stato membro in cui il 
fornitore non è stabilito, nonché le vendite a distanza intra-comunitarie di heni e le vendite domestiche 
facilitate da piattaforme. 
L'articolo 4 della Direttiva (UE) 2017/2455 e l'articolo 2 della Direttiva (UE)-2019/1995 del Consiglio 
prevedono l'obbligo per gli Stati membri di adottare disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alle Direttive e, quindi, per prevedere i nuovi regimi 
sopradescritti; di conseguenza il mancato recepimento delle disposizioni della Direttiva esporrebbe 
l'Italia alle censure UE. 
L'opzione 1) (intervento nell'ambito del D.L. n. 33111993) è stata valutata non percorribile, atteso 
che la disciplina dell'OSS Union scherne di pone in continuità con il regime MOSS Union scheme, 
recepito nell'articolo 74-sexies del D.P.R. n. 633/1972; l'inserimento nell'ambito del D.L. n. 33111993 
non consentirebbe di cogliere i pWlti di contatto con il precedente impianto. 
L'opzione 2) (modifiche all'articolo 74-sexies e aggiunta dell'articolo 74-sexics.l del D.P.R. n. 
633/1972) è stata valutata una soluzione di intervento percorribile in quanto consentirebbe di cogliere 
che la disciplina dell'OSS-UE si pone in continuità con il regime MOSS-UE, recepito nell'articolo 74-
quinquies del D.P.R. n. 633/1972, e di distinguere le novità per le prestazioni di servizi da quelle per le 
cessioni di beni; tuttavia, la scelta non è parsa ottimale in quanto non consentirebbe di intercettare 
immediatamente i punti di contatto con il precedente impianto. 
L'opzione 3) (modifiche all'articolo 74-sexies del D.P.R. n. 63311972) (opzione prescelta) è stata 
valutata preferibile in quanto le modifiche da recepire concernenti il regime OSS UE per tutti i servizi 
B2C e per tutte le vendite a distanza intracomunitarie di beni e le vendite domestiche di .beni a non 
soggetti passivi tramite piattaforma si innestano sull'impianto fissato dal 2015 per i servizi. di 
telecomunicazione, di teleradioditiusìone e elettronici e non necessitano di una disposizione distinta. 
L'inserimento anche di tali cessioni nell'ambito dell'articolo 74-sexies consente di apprezzare appieno 
la continuità tra il MOSS Union scheme e l'OSS Union scheme, che include tutti i servizi B2C e non 
più solo i servizi TTE e si pone in linea con il precedente regime, rendendo immediatamente evidente 
l'elemento "nuovo" del nuovo sistema che è dato, come detto sopra, dall'apertura del regime a tutti i 
servizi B2C e alle vendite a distanza intracomunitarie di beni e alle vendite domestiche facilitate da 
piattafonna. 
Inoltre, la scelta consente di mantenere il recepimento dell'OSS union scheme in un unico articolo, in 
perfetta conformità con la direttiva rv A. 
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t) Il regime speciale per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi ò Paesi terzi 
(IOSS) (articolo 74-sexies l del D.P.R. n. 633/1972) 
L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile atteso che l'articolo 4 della Direttiva (UE) 
2017/2455 del Consiglio prevede l'obbligo per gli Stati membri di adottare disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla Direttiva e, quindi, per prevedere i 
nuovi regimi sopradescritti; di conseguenza, il mancato recepimento delle disposizioni della Direttiva 
relative al nuovo regime per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi 
esporrebbe l'Italia alle censure UE. 
L'opzione l) (intervento nell'ambito del D.L. n. 33111993) è stata valutata non percorribile, atteso 
che la disciplina dell'IOSS di pone in continuità con il regime MOSS, recepito negli articoli 74-
quinquies e seguenti del D.P.R. n. 633/1972; l'inserimento nell'ambito del D.L. n. 331/1993 non 
consentirebbe di cogliere i punti di contatto con il precedente impianto. 
L'opzione 2) (inserimento dell'articolo 74-sexies.l nel D.P.R. n. 633/1972) (opzione prescelta) è 
da ritenersi l'unica soluzione percorribile, atteso che il nuovo regime deve essere collocato in 
posizione di contiguità con le disposizioni relative al regime OSS, ossia agli articoli 74-quinquies e 74-
sexies del D.P.R. n. 633/1972. 

g) Il regime speciale per le merci importate alternativo allo IOSS (articolo 70.1 del D.P.R. n. 
633/1972) 
L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile atteso che l'articolo 4 della Direttiva (UE) 
2017/2455 del Consiglio prevede l'obbligo per gli Stati membri di adottare disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla Direttiva e, quindi, per prevedere i 
nuovi regimi sopradescritti; di conseguenza, il mancato recepimento delle disposizioni della Direttiva 
relative al nuovo regime per la dichiarazione e il pagamento dell'IV A all'importazione esporrebbe 
l 'Ttalia alle censure UE. 
L'opzione l) (inserimento nell'ambito del D.P.R. n. 633/1972) (opzione prescelta) è da ritenersi 
l'unica soluzione percorribile, atteso che, come sopra evidenziato, si tratta di una semplificazione per 
la riscossione dell'IV A all'importazione; il nuovo regime deve essere, quindi, collocato in prossimità 
alle regole relative alle importazioni di ct~i agli articoli 67 e seguenti del D.P.R. n. 633/1972. 
Il nuovo regime è stato disciplinato con l'aggiunta di un articolo 70.1 nel D.P.R. n. 633/1972. 

h) Abrogazione della soglia per le piccole spedizioni 
L'opzione O) (non intervento) non è apparsa percorribile atteso che l'articolo 3 della direttiva (UE) 
2017/2455 ha soppresso il Titolo IV della direttiva 2009/132/CE che disciplina le importazioni di 
valore trascurabile; di conseguenza, il mancato recepimento di tale disposizione della Direttiva 
esporrebbe l'Italia alle censure l.JE. 
L'opzione l) (abrogazione dell'articolo 5 del decreto del Ministro dell'economia 5 dicembre 
1997, n. 489, con regolamento)- l'abrogazione della norma del Regolamento con un atto normativo 
di pari rango non avrebbe consentito di far procedere in parallelo l'iter dell'intero pacchetto di 
recepimento. 
L'opzione 2) (abrogazione dell'articolo 5 del decr~to del Ministro deiPeconomia 5 dicembre 
1997, n. 489, con il decreto legislativo di recepimento) (opzione prescelta) è parsa l'unica soluzione 
percorribile ai fini del recepimento, in quanto la norma che esenta ai fini IV A le piccole spedizioni è 
contenuta nell'articolo 5 del decreto del Ministro dell'economia 5 dicembre 1997, n. 489, e la scelta di 
abrogare tale norma con disposizione inserita nel decreto legislativo di recepimento, notma 
sovraordinata ("lex superior derogai inferiori), anziché con un atto nonnativo di pari rango, consente, 
inoltre. di avere certezza che l'iter parlamentare dell'intero pacchetto proceda in parallelo. 

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari 
Sotto ii profilo strettamente finanziario, si evidenzia che le disposizioni introdotte si prefiggono 
l'obiettivo di assicurare la riscossione effèttiva ed efficace dell'IV A sul commercio elettronico, anche 
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apportando misure di semplitìcazione, nonché di evitare le frodi dovute al mancato versamento 
dell'imposta. 
In particolare, si ritiene che tale finalità sia perseguita, innanzitutto, mediante il coinvolgimento nella 
riscossione dell'IV A dei soggetti che facilitano le vendite tramite piattaforme infonnatiche. 
Sotto il profilo sociale, le nuove misure favoriscono le attività transfrontaliere delle imprese, in 
particolare, nel settore del commercio elettronico, diretto e indiretto. 
In conseguenza della scelta di accedere ai regimi semplificati, le imprese dovranno digitalizzare la 
propria azienda; in particolare, l'automazione dei processi sarà fondamentale per le piattaforme al fine 
di limitare la propria responsabilità, in riferimento alle operazioni che facilit<mo, dando prova di aver 
compiuto sforzi commercialmente ragionevoli e diligenti per raccogliere tutte le infotmazioni 
necessarie dai fornitori sottostanti per adempiere i propri obblighi in materia di IV A. Anche i controlli 
aziendali interni delle interfacce elettroniche saranno probabilmente influenzati dal nuovo ruolo in 
capo alle interfacce e potrebbe essere necessario adattarli affinché le piattaforme applichino la 
diligenza di un commerciante avveduto. 
Favorendo la digitalizzazione del sistema economico attraverso l'adeguamento delle regole IVA alla 
globalizzazione e ai cambiamenti tecnologici del mercato, si rendono più agevoli, per altro verso, gli 
acquisti on line da parte dei consumatori, senza particolare distinzione tra categorie sociali. 

4.2. Impatti specifici 
Le norme di recepimento delle direttive europee del "pacchetto e-commerce" avranno impatti specifici 
per le interfacce elettroniche. L 'articolo 14-bis della Direttiva IV A stabilisce, infatti, una presunzione 
di acquisto e rivendita da parte delle piattaforme che tàcilitano le vendite a distanza di beni, che, 
pertanto, saranno trattate come se fossero i fornitori reali dei beni e assumeranno, ai fini dell'IV A, i 
diritti e gli obblighi IVA dei fornitori sottostanti, compresi gli obblighi di conservazione documentale 
relative alle suddette operazioni. Le piattaforme elettroniche che facilitano le vendite di beni o di 
servizi, sono, inoltre, tenute agli obblighi di conservazione documentale anche per le operazioni per le 
quali non sono considerati rivenditori (articolo 242-bis, della Direttiva IV A). 
Obblighi IV A a carico delle piattaforme elettroniche che facilitano le vendite a distanza sono previste 
anche dalla normativa interna, che ha anticipato in parte il contenuto delle direttive in recepimento 
(articolo 11-bis, commi dalla 15, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
moditicazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12; e articolo a 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58). 
Tuttavia, in base alle nuove disposizioni, le piattaforme elettroniche beneficiano di semplificazioni in 
quanto non sono tenute a obblighi di comunicazione periodica nei confronti dell'Agenzia delle entrate 
c, per gli adempimenti IV A relativi alle operazioni per le quali assumono il ruolo di "fornitori" 
presunti, possono avvalersi dei regimi semplificati dello sportello unico. 

Impatti positivi saranno possibili anche per le imprese di ridotte dimensioni, che potranno avvalersi di 
norme di semplificazione per le operazioni transfrontaliere a tàvore di consumatori non tenuti al 
pagamento dell'imposta. Le stesse, infatti, se effettuano occasionalmente vendite a distanza 
ìnlracomunitarie o prestazioni di servizi di telecomunicazione, teleradiodiffusione o elettroniche a 
consumatori finali di altro Stato membro dell'Unione europea, per le quali l'IVA è dov11ta in tale altro 
Stato, possono applicare l'imposta in Italia qualora l'importo complessivo di tali operazioni non sia 
supe1iore a l 0.000 euro annui. Nel caso in cui sia superata tale soglia e nel caso in cui rendano nella 
UE a favore di consumatori privati anche altri servizi per il quali l'IVA è dovuta in un paese diverso da 
queUo di stabilimento, possono avvalersi dei regimi semplificati OSS e IOSS. 

In linea generale l'estensione dei regimi dello sportello unico (OSS e IOSS) produrrà effetti positivi in 
termini di semplificazione per tutte le imprese che effettuano operazioni transfrontaliere B2C, atteso 
che tali regimi sono finalizzati a ridurre gli oneri per le imprese che vi fimno ricorso e che, a tal fine, è 
stato anche eliminato l'obbligo di emettere fattura. 
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La normativa di recepimento dovrebbe produrre effetti positivi anche per l'Amministrazione fiscale in 
quanto il ruolo di "fornitore presunto" attribuito, ai tìni IV A, alle piattaforme elettroniche, pèr le 
importazioni di valore modesto e per le vendite a distanza intracomunitarie, nonché per alcune cessioni 
domestiche effettuate da soggetti extra-UE, dovrebbe rappresentare una ulteriore garanzia per la 
riscossione dell'IV A sul commercio elettronico indiretto. Ulteriori effetti positivi, inoltre, si 
realizzeranno a vantaggio delle amministrazioni fiscali in quanto, a seguito degli obblighi di 
conservazione documentale posti a carico delle piattaforme elettroniche che facilitano le forniture di 
beni e servizi, potranno avvalersi per la loro attività di controllo e accertamento dell'IV A, anche delle 
infom1azioni ricavabili da tale docw11entazione. 

Anche l'abrogazione della esenzione dell'IVA all'importazione per le spedizioni di valore non 
superiore a 22 euro dovrebbe avere effetti positivi per l'erario. In proposito, la Commissione europea 
nel documento IMPORTATION ANO EXPORTATION OF LOW VALUE CONSIGNMENTS -
VAT E-COMMERCE PACKAGE "Guidance for MSs and Trade" Brussels, Taxud/A2/2020, 
dell' 11/12/2020, evidenzia che la crescita esponenziale del commercio elettronico nell'ultimo decennio 
insieme alla soglia per l'esenzione dal pagan1ento dell'IV A prevista per le importazioni di modesto 
valore (10/22 €), avrebbero detenninato, secondo alcuni studi, perdite signitìcative di entrate per gli 
Stati membri. Il medesimo documento evidenzia, inoltre, che in base a tale esenzione i fornitori extra­
lJE detenevano un vantaggio competitivo rispetto alle imprese dell'DE, che non beneficiano di tale 
esenzione IV A quando vendono beni sul mercato unico. 
A seguito di questa abrogazione, tuttavia, tutti i beni importati nell'DE, indipendentemente dal loro 
valore, sono soggetti a IV A a partire dal l 0 luglio e ciò avrà un rilevante impatto sia per le 
amministrazioni che per gli operatori economici che dovranno espletare anche per tali importazioni le 
formalità doganali. 

4.3 Motivazione dell'opzione preferita 
Vedi punto 4. 

5.Modalità di attuazione e monitoraggio 

5.1. Attuazione 
È prevista l'emanazione di un decreto del Ministro dell'economia e delle fmanze, ai sensi dell'articolo 
74-octies, comma l, del D.P.R. n. 633/1972, per disciplinare la riscossione e ripartizione dell'IV A 
versata dai soggetti passivi aderenti ai regimi speciali. È prevista, altresì, l'emanazione di 
provvedimenti per l'approvazione del modelli e per le modalità applicative e di versamento (articoli 
74-quinquies, comma 8, articolo 74-sexies.l, comma 13, e 70.1, commi 2 e 6). 

5.2 Monitoraggio 
Il monitoraggio delle nuove regole avverrà in particolare tenendo conto dci soggetti che opteranno per 
i nuovi regimi semplificati e, a tal fine, si identificheranno in Italia o in altri Paesi UE ponendo in 
essere i relativi adempimenti. 
Saranno particolarmente rilevanti a tal fine gli scambi di informazioni tra gli Stati membri previsto dal 
Regolamento (UE) 2017/2454 del Consiglio del5 dicembre 2017, che modifica il-regolamento (UE) n. 
904/2010 relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro la frode in materia d'imposta sul 
valore aggiunto. Ai sensi di detto Regolamento, ogni Stato membro di identificazione trasmette, senza 
indugio e con mezzi elettronici, allo Stato membro di consumo nel quale l'imposta è dovuta le 
informazioni necessarie per collegare i versmnenti effettuati dai soggetti passivi che si avvalgono dei 
regimi speciali OSS e IOSS con le relative dichiarazioni IV A. Inoltre, se lo Stato membro di 
identificazione decide di effettuare sul suo territorio un'indagine amministrativa su un soggetto passivo 
che si avvale di uno dei regimi speciali OSS e IOSS o, se del caso, su un intermediario, ne intòrma 
preventivamente le autorità competenti di tutti gli altri Stati membri. 
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Per quanto riguarda il regime IOSS, è previsto che gli Stati membri effettuino al momento 
dell'importazione di beni sui quali l'IV A deve essere dichiarata, una verifica elettronica in ordine alla 
validità del numero individuale d'identificazione IVA attribuito in conformità alle nuove regole e 
comunicato al più tardi al momento della presentazione della dichiarazione di importazione. 
Ai tìni del monitoraggio dell'imposta dovuta sulle prestazioni di servizi e sulle vendite a distanza di 
heni effettuate in Italia, le norme relative all'attività di accertamento e di controllo 
dell'amministrazione finanziaria già previste in relazione al precedente regime MOSS sono state estese 
a tutti i nuovi regimi speciali (OSS e IOSS). Tali attività saranno svolte attraverso procedure 
automatizzate per quanto riguarda in particolare la liquidazione dell'imposta dovuta in base alle 
dichiarazioni, la tempestiva presentazione delle dichiarazioni stesse e la corrispondenza tra le 
risultanze delle dichiarazioni e i versamenti. 
Restano, altresì fermi gli ordinari di poteri di controllo e di accertamento dell'amministrazione 
finanziaria. 

CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL' AIR 

Insieme con l'Agenzia delle entrate e con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, sono stati 
organizzati incontri con la società Poste italiane S.p.A e con l'associazione AICAI (associazione 
italiana corrieri aerei internazionali), interessate alle nuove disposizioni relative alle vendite a distanza 
di beni importati da territori terzi o Paesi terzi. 
La bozza di decreto legislativo è stata, inoltre, oggetto di una consultazione pubblica, aperta il 30 
dicembre 2020 e conclusa il 15 gennaio 2021, per consentire l'invio di osservazioni e commenti in 
merito alle scelte sottese all'emanazione dell'atto normativa. L'iniziativa è stata rivolta a quattro 
categorie di utenti: 
1) Associazioni di categoria e professionali; 
2) Operatori economici e Professionisti; 
3) Centri di Ricerca/Università; 
4) Privati cittadini. 
Contributi sono pervenuti in particolare da studi professionali. Nella definizione del decreto sono stati 
valutati detti contributi, peraltro non vincolanti per l'amministrazione. 
In particolare, tenuto conto della ponderazione degli interessi in rilievo nell'ambito delle scelte 
nom1ative adottate, non è stato possibile accogliere le istanze che hanno rappresentato l'opportunità di 
operare il recepimento delle direttive (UE) 2017/2455 e (UE) 2019/1995, relativa alle vendite a 
distanza"' in un unico testo normativo (D.P.R. n. 633/1972 o D.L. n. 331/1993) in quanto ciò avrebbe 
comportato un mutamento sistematico della disciplina attuale, che reca le norme relative al regime 
speciale dello Sportello Unico (MOSS) ne li 'ambito del DPR n. 633 del 1972 e le nonne relative alle 
vendite a distanza nell'ambito del D.L. n. 33111993. È stato, infatti, valutato prioritario dare continuità 
all'impianto nom1ativo esistente, anche al fine di consentire a tutti gli operatori di comprendere più 
facilmente la portata delle nuove disposizioni. 

PERCORSO DJ VALUTAZIONE 

Il raggiungimento delle finalità sarà verificato in sede applicativa anche tenendo conto del numero di 
soggetti che avrmmo optato per i regimi. 
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